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La seduta comincia alle 18,20 .

ZOPPI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta del 17 dicembre 1979 .

(È approvato) .

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Desidero rendere noto
all 'Assemblea che si è appena conclusa l a
riunione della Conferenza dei capigruppo ,
che tornerà a riunirsi alle 11 di domani .
Nella seduta odierna dei capigruppo, no n
essendosi trovate alcune intese, si è de-
ciso a maggioranza (con la riserva espres-
sa dal rappresentante del gruppo radicale)
di discutere oggi la proposta di legge
Aniasi sull'editoria e di tenere seduta do -
mani alle 9 per riprendere - e concludere
- la discussione sul tema della fame ne l
mondo. Successivamente si proseguirà con
il seguito della discussione del provvedi -
mento sull'editoria e di eventuali altr i
temi .

Per un richiamo al regolamento .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Chiedo
di parlare per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Mi ri-
sulta che siano ancora convocate delle
Commissioni che lavorano in sede legisla-
tiva. Questa sta diventando la prassi e non
l 'eccezione a discrezione del Presidente .

Chiedo fermamente che il President e
della Camera disponga l 'immediata scon-
vocazione delle Commissioni attualment e
riunite .

PRESIDENTE. A quanto mi risulta, è
riunita la Commissione difesa . . .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE. Giustap-
punto.

PRESIDENTE . . . .la quale è stata auto-
rizzata dal Presidente della Camera . . .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Allora
sia messo agli atti che questa è ormai l a
prassi antiregolamentare che vige in que-
sto Parlamento .

PRESIDENTE . Lei sa, onorevole Agliet-
ta, che un articolo del regolamento, che
non ricordo, perché non ho la gioia d i
sapere a memoria il regolamento, consen-
te, dà il potere al Presidente di conceder e
alle Commissioni di riunirsi nelle stess e
ore nelle quali vi è seduta dell'Assemblea .
Per questa Commissione si è data l 'auto-
rizzazione, quindi è inutile parlare d i
prassi .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . È. con-
sentita l'autorizzazione una tantum ; così
mi pare di capire dal regolamento . La riu-
nione delle Commissioni in contempora-
neità con le sedute dell'Assemblea è diven-
tata, invece, un'abitudine .

PRESIDENTE. Il regolamento non par-
la di una tantum, ma dice che il Presi-
dente ha questo potere : evidentemente i l
Presidente lo esercita ogni qualvolta ri-
tiene sia suo compito ricorrervi .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE. D'ac-
cordo. Prendiamo solo atto . . .

PRESIDENTE . La ringrazio del su o
accordo .



Atti Parlamentari

	

— 6752 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 GENNAIO 1980

Per l 'inserimento al primo punto dell ' or-
dine del giorno del seguito della di-
scussione di mozioni e di interpellanze
concernenti la fame nel mondo .

DE CATALDO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
De Cataldo ?

POCHETTI . Per perdere tempo !

DE CATALDO . Signor Presidente . in so-
stituzione del presidente del gruppo rad i
cale, chiedo di parlare per una richiesta
ai sensi dell'articolo 27 secondo comma,
del regolamento .

PRESIDENTE, La richiesta deve essere
avanzata dal presidente del gruppo o d a
10 deputati .

Ha dunque facoltà di parlare l'onore-
vole Maria Adelaide Aglietta .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Ai sen-
si dell'articolo 27, secondo comma, del re-
golamento, chiediamo l'inserimento al pri-
mo punte dell'ordine del giorno del segui-
to della discussione delle mozioni e dell e
interpellanze concernenti la fame nel
mondo. È inutile che stia a dare la moti-
vazione di questa richiesta, perché è tutto
il giorno (e credo che anche nella Confe-
renza dei capigruppo se ne sia discuss o
abbastanza) che se ne discute . Riteniamo
che vi sia stata una prevaricazione nei
confronti dell'Assemblea e chiediamo che
questa venga corretta con una votazione
da parte di quest'ultima.

PRESIDENTE. Nel momento in cui
lei fa questa richiesta motivata, richiaman-
dosi all'articolo 27, secondo comma, df,l re-
golamento, dirò due cose : in prime luo-
go, non posso accettare l ' impostazione del -
la prevaricazione che lei ha adottato ; ma
non apro una polemica inutile . In s ;con-
do luogo rammento alla Camera che, a
norma del secondo comma dell'artico'o 2 7
del. regolamento, la votazione dovrà aver
luogo per scrutinio segreto .

Poiché tale votazione avrà luogo m e
diante procedimento elettronico, decorr e
da questo momento il termine di preav
viso previsto dal quinto comma dell'arti-
colo 49 del regolamento

La seduta, sospesa alle 18,25, è ripres a
alle 18,50 .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. Sono stati presentat i
alla Presidenza i seguenti disegni di l ;gge :

dal Presidente del Consiglio de' mi-
nistri :

« Norme di interpretazione e di attua-
zione dell'articolo 6 della legge 29 a prile
1976, n . 177, sul trasferimento degli asse-
gni vitalizi al fondo sociale e riapertura
dei termini per la opzione » (1_:21) ;

dal ministro della difesa :

« Aumento del contributo annuo a fa-
vore della " Casa militare Umberto I pe r
i veterani delle guerre nazionali" in Tu-
rate » (1222) .

Saranno stampati e distribuiti .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di leg-
ge sono deferiti alle sottoindicate Com-
missioni permanenti in sede referente :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Proroga dei termini per la emana-
zione di norme integrative e correttive e
dei testi unici previsti dall'articolo 17 del -
la legge 9 ottobre 1971, n . 825, e succes-
sive modificazioni » (1076) (con parere del -
la I e della V Commissione) ;

VII Commissione (Difesa) :

TRANTINO ed altri: « Istituzione de i
ruoli ad esaurimento per gli ufficiali di
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complemento dell'esercito, della marina e
dell'aeronautica in particolari posizioni d i
stato » (709) (con parere della I e della
V Commissione) .

Trasmissione di documenti ministeriali .

PRESIDENTE . Il ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, nel-
la sua qualità di presidente del Comitat o
interministeriale dei prezzi, con lettera in
data 20 dicembre 1979, ha trasmesso, a i
sensi dell'articolo 2-bis del decreto-legge
4 maggio 1977, numero 187, convertito ,
con modificazioni, nella legge 11 luglio
1977, n . 395, la relazione annuale sui ri-
sultati della revisione dei prezzi dei medi-
cinali e della determinazione dei prezzi
dei medicinali di nuova registrazione (doc .
L, n. 1).

Il ministro del tesoro, con lettera i n
data 22 dicembre 1979, ha presentato, ai
sensi dell'articolo 30 della legge 5 agosto
1978, n . 468, la relazione illustrativa de i
risultati conseguiti al 30 settembre 1979
nelle gestioni del bilancio e di tesoreria
nonché nell'esercizio di operazioni di cas-
sa nel settore pubblico (doc. XXXVIII ,
n. 1-2) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Il ministro della difesa, con lettere i n
data 20 e 22 dicembre 1979, ha comuni-
cato, in adempimento alle disposizion i
previste dall'articolo 7 della legge 27 lu-
glio 1962, n . 1114, la autorizzazione con-
cessa a dipendenti di quel Ministero a
prestare servizio presso organismi inter -
nazionali .

Questi documenti sono depositati ne -
gli uffici del segretario generale a dispo-
sizione degli onorevoli deputati .

Annunzio della trasmissione di att i
alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE . Nel mese di dicembre
sono pervenute ordinanze emesse da au-
torità giurisdizionali per la trasmissione

alla Corte costituzionale di atti relativi a
giudizi di legittimità costituzionale .

Questi documenti sono depositati negli
uffici del segretario generale a disposizio-
ne degli onorevoli deputati .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Comunico che sono per-
venute alla Presidenza dai competenti mi-
nisteri risposte scritte ad interrogazioni .
Sono pubblicate in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna .

Trasmissione dall'Istituto nazionale per l a
storia del movimento di liberazione i n
Italia .

PRESIDENTE. Il presidente dell'Isti-
tuto nazionale per la storia del movimen-
to di liberazione in Italia, con lettera i n
data 14 dicembre 1979, ha trasmesso, a i
sensi dell'articolo i della legge 29 aprile
1976, n . 186, la relazione sull 'attività svol-
ta dall'istituto stesso nel 1979 e sui pro -
grammi adottati per l'anno 1980 .

Questo documento sarà trasmesso alla
Commissione parlamentare competente .

Votazione segreta della proposta di inse-
rimento di una nuova materia al pri-
mo punto dell'ordine del giorno della
seduta odierna .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sulla proposta del deputato Maria Adelai-
de Aglietta di inserire al primo punto del -
l 'ordine del giorno, ai sensi dell'articolo 27
del regolamento, la prosecuzione del di -
battito sulla fame nel mondo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .



Atti Parlamentari

	

— 6754 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 GENNAIO 1980

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 332
Votanti	 326
Astenuti	 6
Maggioranza de i
tre quarti dei votanti 245

Voti favorevoli

	

46
Voti contrari .

	

. 280

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Accame Falco
Adamo Nicola
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o
Allocca Raffael e
Amarante Giusepp e
Amici Cesare
Amodeo Natal e
Andreoni Giovann i
Andreotti Giulio
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antoni Varese
Antoniozzi Dario
Armella Angel o
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Arnone Mario
Artese Vitale

Babbini Paolo
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo

Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bandiera Pasqual e
Baracetti Arnald o
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Belussi Ernesta
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carl o
Bisagno Tommas o
Bocchi Faust o
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bogi Giorgi o
Bonglumi Gilbert o
Bonetti Mattìnzoli Piera
Bonino Emma
Borgoglio Felice
Borruso Andrea
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cabras Paolo
Cafiero Luca
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario Giusepp e
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo

Passeremo pertanto al primo punto del-
l'ordine del giorno concernente il seguito
dell 'esame del progetto di legge di rifor-
ma dell 'editoria .
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Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Carandini Guid o
Carelli Rodolf o
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietro
Carrà Giusepp e
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castellucci Albertino
Castoldi Giusepp e
Cattanei Francesco
Cavaliere Stefano
Cavigliasso Paol a
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cervina Feroni Gian Luc a
Chiovini Cecilia
Chirico Carlo
Ciannamea Leonardo
Cicciomessere Robert o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Maria
Codrignani Giancarl a
Colonna Flavi o
Colucci Francesco
Cominato Lucia
Conte Antonio
Corà Renato
Corradi Nadia
Corti Bruno
Costamagna Giuseppe
Covatta Luig i
Cravedi Mario
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcell o
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o
Cuminetti Sergio

Dal Castello Mario
Da Prato Francesco
De Carolis Massimo

De Cataldo Francesco Antoni o
De Gregorio Michele
Del Pennino Antoni o
De Poi Alfredo
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Di Vagno Giusepp e
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orland o
Fabbri Seroni Adriana
Facchini Adolfo
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Federico Camill o
Ferri Franco
Fiandrotti Filipp o
Fioret Mario
Fiori Giovannin o
Fiori Publio
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Forte Francesco
Fortuna Loris
Fracanzani Carlo
Fracchia Brun o
Francese Angela
Furia Giovanni

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carlo
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luis a
Galloni Giovanni
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pia
Gatti Natalin o
Gava Antonio
Giglia Luig i
Gianni Alfonso
Gioia Giovann i
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
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Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Greggi Agostino
Grippo Ugo
Gui Luigi

Innocenti Lin o
Labriola Silvan o
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam
La Rocca Salvatore
Lattanzio Vito
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodolini Francesca
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfredo
Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfred o
Martelli Claudio
Martini Maria Elett a
Masiello Vitili o
Mastella Mario Clemente
Mazzarrino Antonio Mario
Mazzola Francesc o
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merloni Francesco
Migliorini Giovanni
Milani Eliseo
Minervini Gustavo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo

Napoletano Domenico
Napoli Vito
Nespolo Carla Federica

Occhetto Achille
Onorato Pierluigi
Orsini Gianfranco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pannella Marco
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pecchia Tornati Maria Augusta
Peggio Eugeni o
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Petrucci Amerig o
Pezzati Sergio
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pinto Domenic o
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pugno Emilio

Quarenghi Vittori a
Querci Nevo
Quercioli Elio

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Ramella Carl o
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Riz Roland
Roccella Francesco
Rodotà Stefano
Romualdi Pino
Rosolen Angela Mari a
Rossi di Montelera Luigi
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Rossino Giovann i
Rubino Raffaello
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sabbatini Gianfranc o
Sacconi Maurizio
Salvato Ersilia
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sanguineti Edoardo
Santuz Giorgio
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scalia Vit o
Scaramucci Guaitini Alb a
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Seppia Maur o
Sicolo Tommaso
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Second o
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luigi
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentin o

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tancredi Antoni o
Tantalo Michele
Tassone Mari o
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Giancarl o
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tocco Giuseppe
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Urso Giacinto

Vagli Maur a
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antoni o
Vietti Anna Mari a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Viscardi Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Baghino Francesco Giuli o
Giuliano Mario
Guarra Antonio
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Sospiri Nino

Sono in missione :

Ciccardini Bartolomeo
Ichino Pietro
Segni Mario

Per un richiamo al regolamento.

CICCIOMESSERE . Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CICCIOMESSERE . Intendo fare un ri-
chiamo al regolamento in relazione all'ar-
ticolo 30, per una situazione che si veri-
ficherà tra poco . Mi riferisco cioè alla
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coincidenza dei lavori di Assemblea non
solo con i lavori di Commissioni riunite
in sede referente, ma anche con una se-
duta di Commissione in sede legislativa .
Vorrei semplicemente ricordare . . .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomessere ,
scusi se la interrompo, ma le ricordo che
tale questione è già stata sollevata . . .

CICCIOMESSERE. È una questione di -
versa : infatti so che lei ha già risposto . . .

PRESIDENTE . In che cosa la questio-
ne è diversa ?

CICCIOMESSERE . Si tratta di coinci-
denza tra i lavori di una Commissione riu-
nita in sede legislativa (e quindi con pos-
sibilità di voto in sede legislativa) e u n
probabile voto in Assemblea .

Vorrei semplicemente fare due osser-
vazioni, se mi consente di svolgere que-
sto richiamo al regolamento . La prima è
relativa al mio stato . Io, come deputato
della Repubblica, presentatore, in sede di
Commissione difesa, di emendamenti ad
un disegno di legge assegnato in sede le-
gislativa a quella Commissione, e conte-
stualmente presentatore di emendament i
alla proposta di legge sulla riforma dell a
editoria, evidentemente non posso eserci-
tare contemporaneamente le mie facoltà .
Quindi o il regolamento vale per tutti ,
chiaramente, oppure è necessario modifi-
carlo o trovare altre soluzioni .

Sostanzialmente, io mi trovo nella im-
possibilità di far fronte al mio mandato
parlamentare perché, evidentemente, no n
posso dividermi da una parte e dall'altra .
Ed il problema non è soltanto relativo al-
la votazione di emendamenti, o all'attivi-
tà legislativa nel suo complesso, dato che
essa comporta l'illustrazione, il sostegno ,
il dibattito sugli articoli cui gli emenda-
menti si riferiscono, e tutto il resto che
noi conosciamo .

Ma esistono a questo proposito dei
precedenti che rimangono immutati, anche
se dal tempo in cui si verificarono il re-
golamento è stato modificato . Ora citerò
una circolare del Presidente della Carne -

ra Gronchi del 9 febbraio 1952, che concer-
ne il problema cui ho accennato, nei con-
fronti del quale è assolutamente indiffe-
rente che il regolamento sia stato succes-
sivamente modificato . Il Presidente Gron-
chi dice, in questa circolare : « Rinnovo
pertanto l'invito ad evitare in modo asso-
luto un tale inconveniente » (cioè la coin-
cidenza tra i lavori dell 'Assemblea e quel -
li delle Commissioni in sede legislativa)
« Prego gli onorevoli presidenti di Com-
missione di utilizzare al massimo le gior-
nate di mercoledì, eccetera . . . » . La circo-
lare così prosegue: « Si tenga presente,
comunque, che le sedute delle Commis-
sioni dovranno essere tolte cinque minut i
prima dell'ora fissata per l'inizio dell a
seduta dell'Assemblea . Come già ebbi ad
avvertire con una mia precedente comu-
nicazione, qualora le Commissioni si riu-
nissero in sede legislativa durante la se-
duta dell 'Assemblea, io sarò costretto a
considerare la riunione come non avve-
nuta, essendo inconciliabile la contempo-
ranea attività di due organi legiferanti » .

È evidente che, con riferimento a
quanto ha scritto in questa circolare i l
Presidente Gronchi, è assolutamente in-
differente che ci si richiami al nuovo o
al vecchio regolamento . È una questione
di principio, una questione costituzional e
che verte sulla possibilità che due organi
legislativi possano legiferare contempora-
neamente e sulla possibilità che un singo-
lo deputato sia in grado di esercitare i l
suo diritto di discussione, di partecipa-
zione attiva ad un processo legislativo ,
di presentazione degli emendamenti, cioè
i suoi poteri ed i suoi diritti, contempo-
raneamente in due sedi legislative.

Signor Presidente, io ritengo che an-
che la coincidenza dei lavori dell 'Assem-
blea con sedute di Commissioni in sede
referente non sia ammissibile né faccia
parte di una corretta gestione dell'attività
del Parlamento . Comunque, sono dell'av-
viso che sicuramente la coincidenza dei
lavori dell'Assemblea, in fase legislativa ,
con le riunioni delle Commissioni, pur e
in sede legislativa, non sia in alcun modo
ammissibile, a prescindere dall'articolo 30
del regolamento . Pertanto, signor Presi-
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dente, le chiedo di voler sconvocare l a
Commissione difesa che tra qualche mi-
nuto, al termine della discussione di una
serie di atti del sindacato ispettivo, s i
riunirà in sede legislativa .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomesse-
re, mi rincresce di non lasciarla prosegui-
re, ma lei ha sollevato 10 stesso problema
che era stato chiuso poc'anzi . Quando, poi ,
si dovessero verificare in aula delle vota-
zioni (vi sono tanti di quegli emendamen-
ti che occorrerà non poco tempo per svol-
gerli), esamineremo nuovamente il pro-
blema .

GREGGI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . A che titolo, onorevole
Greggi ?

GREGGI . Soltanto una considerazione ,
signor Presidente. Questa doppia convoca-
zione in sede legislativa danneggia, in par-
ticolare, i gruppi minoritari . Mentre, cioè,
un gruppo di larga maggioranza, un grup-
po consistente, può sempre assicurare l a
sua attiva presenza, i gruppi minori s i
trovano nella fisica difficoltà di seguire i
lavori . Quindi, mi permetto di sottolinea -
re i motivi addotti dal collega : il fatto le-
gislativo non consiste solo nella espressio-
ne del voto ma anche nello svolgimento
degli emendamenti, in un processo, cioè,
che si conclude con il voto . Dunque, sem-
bra a me che non sia in alcun modo com-
patibile con la funzione e la dignità del
Parlamento la convocazione di Commissio-
ni in sede legislativa, quando in Assemblea
è aperto un processo legislativo .

PANNELLA . Devono prendere lezioni
persino da voi !

ROMUALDI . Hai qualcosa da dire ?

GREGGI . Pannella, stai calmo !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego ! Passiamo dunque allo svolgimento
del primo punto dell'ordine del giorno,

concernente il seguito della discussione
della proposta di legge sulla riforma del-
l'editoria .

Seguito della discussione della propost a
di legge: Aniasi ed altri : Riforma del -
l 'editoria (377) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione della pro-
posta di legge Aniasi ed altri : Riforma
dell'editoria .

Ricordo che nella seduta di mercoledì
19 dicembre 1979 si erano conclusi gl i
interventi sull'articolo 1 . Passiamo quindi
allo svolgimento degli emendamenti pre-
sentati a tale articolo .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

Sostituire il primo comma con i se-
guenti :

L'esercizio dell'impresa editrice d i
giornali quotidiani e periodici è svolto
da persone fisiche o da società di capi -
tali o di persone che abbiano come esclu-
sivo oggetto sociale l'attività editoriale .

Ad esse è inibito l'esercizio di qualsia-
si attività che non sia indispensabile a l
perseguimento dell'oggetto sociale e che
non sia ad esse direttamente connessa .

A tutti gli effetti della presente legg e
è considerata impresa editoriale anch e
l'impresa che gestisce testate giornalisti-
che in forza di contratti di affitto o d i
affidamento in gestione.

Le imprese editrici di giornali quoti-
diani e periodici debbono:

a) essere iscritte al registro specia-
le previsto dall 'articolo 12 ;

b) essere sottoposte al controllo del -
la CONSOB al fine di assicurare la tra-
sparenza della proprietà e la esecutivit à
dei vincoli imposti dalla presente legge
sulla circolazione delle azioni ;

c) essere soggette alla vigilanza del-
la Banca d'Italia, che ne verifica e cer-
tifica i bilanci ai fini della dimostrazione
della veridicità delle scritture contabili .
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Le azioni o quote di imprese editrici
di giornali quotidiani e periodici, anche
in deroga a disposizioni vigenti, non pos-
sono essere quotate in borsa, possono
essere sottoscritte e possedute solo d a
persone fisiche residenti in Italia e aven-
ti cittadinanza italiana, hanno una limita-
ta circolazione, dovendo il trasferiment o
inter vivos di esse essere soggetto all a
approvazione della CONSOB, non posson o
essere pignorate da terzi .

L'autorizzazione della CONSOB per i l
trasferimento, la cessione o gli accorpa -
menti di imprese editoriali è indispensa-
bile anche nell'ipotesi che le stesse siano
gestite da persone fisiche o da società d i
persone .

I rappresentanti legali delle impres e
editrici di giornali quotidiani e periodic i
debbono mantenere all'esterno la respon-
sabilità della gestione aziendale e assu-
mere la solidarietà delle obbligazioni pa-
trimoniali sociali .

1 . 22 .
ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE -

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI -
VELLINI, DE CATALDO, FACCI O

ADELE, GALLI MARIA LUISA ,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-
TA, MELEGA, MELLINI, PANNEL-

LA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO.

L'onorevole Roccella ha facoltà di svol-
gerlo .

GREGGI . Signor Presidente, mi dice
una parola sulla mia richiesta ?

PRESIDENTE. Credo di averle già da-
to una risposta. Se lei avesse ascoltato . . .

GREGGI . Io avevo aggiunto un ulterio-
re argomento .

PRESIDENTE. L'ho ascoltato .

PANNELLA . Rizzoli celebri ! (Vive pro-
teste dei deputati Cicciomessere e Maria
Adelaide Aglietta) . Bisogna piantarla con
certi sistemi ! (Commenti) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, vo-
gliono lavorare oppure no ?

CICCIOMESSERE . Lavorare come ?
Dove ?

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare ,
onorevole Roccella . (Commenti del depu-
tato Pochetti) .

PANNELLA . I compari li avrai tu !

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, con-
senta al suo collega di parlare . Onorevol i
colleghi, ricordo loro che si agevola il la-
voro dell'Assemblea non facendo interru-
zioni ed accomodandosi ai propri posti !
(Commenti — Proteste dei deputati del
gruppo radicale — Scambio di apostrof i
tra i deputati Pannella e Sicolo) . Onore-
voli colleghi, quelli che gradiscono che i l
lavoro prosegua dovrebbero agevolare la
Presidenza (Commenti) . Non possono aste-
nersi, onorevoli colleghi, dalle piccole pro -
vocazioni private ?

Onorevole Roccella, vuoi forse dare pe r
svolto il suo emendamento ? Sono dispo-
sto ad attribuire questo significato al suo
silenzio !

ROCCELLA . No, signor Presidente .

PRESIDENTE. Allora svolga il suo
emendamento all 'articolo 1 .

ROCCELLA. Di solito, signor Presiden-
te, chi crede di poter essere ascoltato si
illude .

PRESIDENTE. Io l'ascolto, onorevole
Roccella (Rumori) . Onorevole Pochetti, s e
lei mi aiuta, favorendo questo piccolo
sgombero, le sarò molto grato (Comment i
del deputato De Cataldo) . Onorevole De
Cataldo, gradirei che lei trovasse un pun-
to fermo nell'aula, perché il fatto di ve-
derla così, senza fissa dimora, mi preoc-
cupa. Lasci che l'onorevole Roccella svol-
ga il suo intervento .

DE CATALDO. Volevo sapere che fine
ha fatto quel punto all'ordine del giorno .
Me lo può dire lei ?
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PRESIDENTE. Al termine della sedu-
ta glielo dirò riservatamente (Si ride) .
Onorevole Roccella, prosegua !

ROCCELLA. Comincio, signor Presi-
dente !

PRESIDENTE . Ecco, cominci a prose-
guire, o prosegua l'inizio: basta che lei
riesca a parlare .

ROCCELLA . Il nostro primo emenda-
mento all'articolo 1 è sostitutivo dell'in-
tero primo comma e non fa altro, cari
colleghi, che portare alle estreme conse-
guenze, alle conseguenze di maggior coe-
renza, di ultimativa e definitiva coerenza ,
le stesse dichiarazioni che voi avete fatto .
Voi, infatti, avete indicato degli obiettiv i
da perseguire, con quell 'articolo 1 . . . Pre-
sidente, però in questo modo non si può
parlare (Commenti del deputato Pan-
nella) .

PRESIDENTE . Prosegua, onorevole
Roccella: vedrà che, poco alla volta . . . !

Onorevoli colleghi ! Vogliono, per fa-
vore, smetterla ? Vi prego ! Non mi co-
stringano a passare ai richiami personali !

ROCCELLA . La ringrazio, signor Pre-
sidente .

Dicevo che il nostro primo emenda-
mento è sostitutivo del primo comma, e
non fa che portare alle conseguenze ul-
time, con rigorosa coerenza, le stesse di-
chiarazioni di volontà, rispetto agli obiet-
tivi da raggiungere, pronunziate in As-
semblea e in Commissione dai presenta-
tori della legge e in genere dalle forze
politiche che hanno sottoscritto e si sono
accordate anche sugli emendamenti ; cioè ,
che hanno manifestato un'intesa sistema-
tica e sulla legge e sulle correzioni all a
legge .

Non abbiamo fatto altro che preleva-
re questo dichiarato obiettivo, vale a dir e
rendere la proprietà assolutamente tra-
sparente senza ombra di dubbi, di equi -
voci e di ambiguità . Abbiamo creduto in
questo obiettivo dichiarato dai presenta-

tori della legge e lo abbiamo esposto i n
termini rigorosi senza riserve mentali ,
senza ambiguità da parte nostra, non ta-
cendo quello che andava detto per rag-
giungere questo obiettivo e non dicend o
neppure una parola di più e quindi man-
tenendoci nell'essenziale. Lei, signor Pre-
sidente, e voi, onorevoli colleghi, sapete
benissimo cosa sia in Italia la figura del-
l'editore; è importante saperlo perché, s e
si vuole correggere qualcosa, è evident e
che si deve partire dalla consapevolezz a
di ciò che si vuole correggere . Oggi l'edi-
tore in Italia non si sa chi sia, che cosa
sia; e se io chiedessi ai colleghi giorna-
listi e a lei, signor Presidente, notizie cir-
ca la proprietà del Corriere della Sera,
nessuno saprebbe fornirle. Infatti, il pro-
prietario è Rizzoli ? Sono le banche ? Sono
i tedeschi ? Questa eventualità, colleghi ,
esiste; e, anche se la maggioranza di voi
fa finta di non saperlo, se non altro avre-
te orecchiato quello che si dice .

Il congegno della figura della proprie-
tà è fatto in tal modo che non ci è pos-
sibile eliminare queste ipotesi che esisto -
no e che circolano. C'è la possibilità ch e
il proprietario del Corriere della Sera sia
un gruppo tedesco e ciò, colleghi, vuoi
dire qualcosa; non è una ipotesi peregri-
na quella che ho formulato, ma è nell'or -
dine delle eventualità accadute e non d a
accadere . Tutto ciò, se fosse vero, signi-
ficherebbe alcune cose molto precise e
molto concrete ; infatti significherebbe vin-
coli politici, riferimenti di indirizzo poli-
tico che graverebbero sull ' informazione in
Italia e quindi sulla formazione dei giu-
dizi, degli orientamenti e degli interventi
anche in sede elettorale e di partecipa-
zione alla lotta politica dei cittadini del
nostro paese .

Infatti in questo paese la legge attual e
non consente di sapere chi sia l'editore ,
con le conseguenze che voi tutti potet e
immaginare. La proprietà spesso è artico-
lata in modo da sfuggire a qualunque de-
finizione . Ad esempio Rizzoli è un esempio
direi esemplare, con un bisticcio di pa-
role, in questa materia, perché la proprie-
tà Rizzoli è disarticolata in modo tale da
essere inafferrabile ; per cui, quando la si
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vuole connotare agli effetti delle norme
esistenti in questo paese, si finisce col non
trovarla .

In queste condizioni non si trova solo
Rizzoli, e infatti desidero ricordare - del
resto questo è un vezzo della situazion e
editoriale italiana - per quanti anni l'agen-
zia Italia è stata di proprietà dell 'ENI, pur
non essendo mai figurato ciò ufficialmente .
Tutti sapevamo che era proprietà dell 'ENI,
tutti sapevamo quali erano i riferimenti
di ubbidienza politica dell'agenzia Italia e
tutto questo non aveva nessun riscontro
nella definizione giuridica della proprietà ,
con grave, colleghi giornalisti che mi
ascoltate, lesione del contratto giornalisti-
co. Infatti, in questo contratto esiste un a
norma che costituisce l'editore come in-
terlocutore politico del giornalista, tant o
è vero che il giornalista può rompere i l
contratto a carico dell'editore quando la
linea politica non è più garantita, cambia .
Chi è il titolare di un potere di questo
genere ? È l'editore, è il reale proprieta-
rio, e non può essere in nessun caso un
proprietario che sfugge, oppure una con-
trofigura .

Ebbene, al giornalista, nel caso del -
l'agenzia Italia così come in molti altr i
giornali, mancava l'interlocutore, ossia la
garanzia fondamentale per le decisioni ap-
punto del giornalista che intendeva eser-
citare la professione liberamente e auto-
nomamente, per liberamente informare: le
sue condizioni erano viziate in partenza ,
egli non aveva e non ha avuto, per anni ,
questo interlocutore.

C 'è quindi nel nostro paese una situa-
zione profondamente viziata, proprio per
quanto riguarda la figura della proprietà .
Del resto, queste preoccupazioni hann o
mosso gli stessi presentatori della propo-
sta di legge, che si sono posti appunt o
come obiettivo la trasparenza della pro-
prietà e la sua connotazione precisa e
rigorosa . Ebbene, il nostro emendamento
non fa altro che correggere questa situa-
zione, secondo - ripeto - i riferiment i
esposti, gli obiettivi illustrati e dichiarat i
dagli stessi presentatori del progetto d i
legge, e porta tutto questo alle sue estre-
me e rigorose conseguenze .

Il primo comma del nostro emenda-
mento sostitutivo recita : « L'esercizio del -
l'impresa editrice di giornali quotidiani e
periodici è svolto da persone fisiche o d a
società di capitali o di persone che ab-
biano come esclusivo oggetto sociale l'at-
tività editoriale » . Abbiamo fatto riferi-
mento all'attività editoriale come esclusiv o
oggetto sociale per evitare, onorevoli col -
leghi, la commistione tra interessi che con
l'editoria non hanno nulla a che fare e
che la fagocitano, che finiscono con l 'es-
sere preminenti e condizionanti l'attivit à
editoriale, per evitare, dico, questa com-
mistione che è normale in Italia : La Stam-
pa è della FIAT, Il Giorno è dell'ENI ; e
sono commistioni che in partenza, non
solo per definizione ma fisiologicamente ,
eliminano la figura autonoma dell'editore .

L'editore, in quel caso, non è e non
può essere l'imprenditore che affida il suo
successo alla vendibilità della notizia, al
fatto che fa l'editore; non è e non può
essere l'imprenditore e l'operatore ch e
vende e compra notizie per informare l a
gente, senza pregiudizio alcuno di front e
a uomini e ad istituti, perché preminente
comunque è l'interesse preminente dell a
società, della parte produttiva della societ à
che ha, obiettivamente, un maggior va-
lore. Tanto è vero che su La Stampa ave-
te mai sentito parlare male della FIAT ?
Su Il Giorno avete mai sentito parlar male
dell 'ENI ? All 'agenzia Italia, l 'ENI è un
argomento intoccabile : e questo è cor-
rente, non fa scandalo nel modo più asso-
luto; l'informatore finisce con il dipen-
dere non da un editore, ma da chi pro-
duce petrolio, o automobili o un 'altra
cosa, e ciò è una limitazione in partenz a
rispetto alla sua libera attività di infor-
matore .

Per questo abbiamo ritenuto opportu-
no, come prima definizione, delimitare la
competenza dell'editore all'esclusiva attivi-
tà editoriale : proprio per restituirgli, per
garantirgli la libertà dell'operatore econo-
mico, che fonda la sua attività e il su o
successo sul fatto che è un operatore ch e
compra e vende notizie su un libero mer-
cato .
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Il nostro emendamento prosegue in coe-
renza; infatti il suo secondo comma re -
cita : « Ad esse è inibito l 'esercizio di qual-
siasi attività che non sia indispensabil e
al perseguimento dell'oggetto sociale e che
non sia ad esse direttamente connessa » :
questi due commi sono uno la conseguen-
za dell'altro. Il terzo comma, sul qual e
dobbiamo un po' soffermarci, è del se-
guente tenore : « A tutti gli effetti dell a
presente legge è considerata impresa edi-
toriale anche l'impresa che gestisce testa -
te giornalistiche in forza di contratti d i
affitto e di affidamento in gestione » .

Onorevoli colleghi, in proposito vi è
stata una polemica : un collega comunista ,
l'onorevole Macciotta, mi pare, si è lascia-
to andare a dichiarazioni incaute e disin-
formate; un giornalista de Il Messaggero ,
e anche i compagni del PDUP, su Il Ma-
nifesto, si sono lasciati andare a conside-
razioni assolutamente incaute: ci avete
cioè accusato di aver presentato un emen-
damento soppressivo di quel comma dell a
proposta di legge Aniasi che includeva l e
testate in affitto nel conteggio per defini-
re la posizione dominante . Questa accusa
grossa, pesante, su cui vi siete buttati con
tanta disinvoltura, era completamente fal-
sa, e qui sono costretto a rovesciarla, per -
ché è la lettera che mi costringe a farlo .
Perché, vedete cari colleghi, o si dà pe r
scontato che le imprese che gestiscono te -
state in gestione sono a tutti gli effetti
imprese giornalistiche, o non lo si dà per
scontato; e voi non lo date per scontato,
tanto è vero che poi, quando andate a
conteggiare il quorum per raggiungere la
posizione dominante, sentite il bisogno d i
un riferimento esplicito alle testate in af-
fitto. Voi le escludete da questo articolo
e non è una esclusione senza significato ; è
una esclusione che pesa, è un'assenza vo-
luta, tanto è vero che poi correte ai ri-
pari e includete le testate in gestione -
ripeto - quando si tratta di conteggiarl e
ai fini della determinazione della posizio-
ne dominante .

La nostra proposta è, invece, qualcosa
di estremamente più semplice e chiaro ; e
le leggi mi pare un dovere elementare far -
le semplici e chiare, nella misura in cui

vogliamo siano praticabili e gestibili . Ab-
biamo equiparato le imprese che gestisco-
no testate in affitto o in affidamento a
quelle proprietarie di testate giornalistiche ,
perché sono imprese editoriali a tutti gl i
effetti . Infatti la caratteristica editorial e
è data dalla gestione di una testata ; la
proprietà diventa un fatto secondario, per -
ché chi preleva una testata in gestione n e
è nella sostanza proprietario e comunque
gioca la sua responsabilità di editore in
questa attività di gestione .

Le imprese che gestiscono testate i n
affitto . come tutte le imprese proprieta-
rie, visto che sono imprese editoriali agl i
effetti della legge, concorreranno automa-
ticamente al conteggio del quorum per
calcolare la posizione dominante. Lasciare
quel riferimento è equivoco ed ambiguo,
nella misura in cui in questo articol o
manca un richiamo di questo genere ; e
nella vostra legge questo manca .

Parliamoci con molta chiarezza, colle-
ghi deputati : volete davvero non essere
complici di Rizzoli - perché di questo ci
avete accusati - obbligandolo a conteg-
giare Il Mattino fra le sue testate ? L'uni-
co modo semplice e chiaro per farlo è
quello di definire attività editoriale anch e
quella di Rizzoli quando gestisce in af-
fitto Il Mattino al pari di quando gesti-
sce una testata in proprietà . In questo
modo qualunque equivoco è abolito ; non
vi è più nessun'ombra, nessuna possibi-
lità di ambiguità ; la testata in gestion e
corre sul mercato come quella di pro-
prietà .

Probabilmente non accetterete que-
sto emendamento ed io ve ne chieder ò
le ragioni. Se non lo accetterete, allora
l 'assenza diventa significativa e - ripe-
to - ve ne chiederò le ragioni perché ,
secondo me, queste ragioni non esistono .
Se avete sentito tanto il bisogno di con-
siderare le testate in gestione nel momen-
to in cui bisogna conteggiare - ripeto an-
cora una volta - la tiratura per il quorum
per la posizione dominante, com'è che
non sentite il bisogno di chiarire in ter-
mini ultimativi, definitivi, semplici e chia-
ri questa questione ? Com'è che non sen-
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tite il bisogno di correggere questa assen-
za nell'articolo che definisce la proprie-
tà ? La cosa più semplice mi sembra sia
di equiparare la gestione in affitto a
quella in proprietà .

Vengo ora al comma successivo de l
nostro emendamento, in cui affermiam o
che le imprese editrici di giornali quoti-
diani e periodici debbono « essere iscritt e
al registro speciale previsto dall'articolo
12 » . Su questo siamo tutti d'accordo, no n
c'è dissenso e non occorre, quindi, una
particolare illustrazione .

Aggiungiamo che queste imprese deb-
bono « essere sottoposte al controllo del -
la CONSOB al fine di assicurare la tra-
sparenza della proprietà e la esecutivit à
dei vincoli imposti dalla presente legg e
sulla circolazione delle azioni » . Questa
storia della CONSOB è un poco grotte-
sca, perché è una piccola idea venuta ai
radicali, che l'hanno trasfusa nel loro
emendamento . Aniasi, anzi, in sede di di-
scussione sulle linee generali, l'aveva ac-
cettata; mi dicono che è stata accettat a
anche in sede di Comitato dei nove (o
dei quattordici), dove si sono concordati
gli emendamenti comuni . Perché è impor-
tante questa storia della CONSOB ? S i
dice che la CONSOB non funziona e rap-
presenta una garanzia relativa . Ma, col -
leghi, il problema non è questo . Il pro-
blema è che attraverso la CONSOB noi
introduciamo nel meccanismo, nel passag-
gio del trasferimento, nella vicenda de l
trasferimento delle azioni, un moment o
preventivo, non successivo . Vale a dire :
nessun trasferimento delle azioni sarà pos-
sibile - lo vedremo nel prossimo articolo ,
in un altro articolo - senza l'autorizza-
zione della CONSOB. Non è importante
che la CONSOB sappia ben funzionare o
non funzioni; l'importante è vincolare ad
una autorizzazione preventiva qualunque
trasferimento azionario di quota di pro-
prietà, perché a quel punto deve venir
fuori per forza - è la massima garanzi a
che noi possiamo ottenere ; quanto meno ,
in termini di meccanismo, è la massim a
garanzia che noi possiamo prevedere - i l
passaggio azionario . E, se la CONSOB
funzionerà male, vuoi dire che si sarà

aggiunta una responsabilità penale, perse-
guibile, alla responsabilità dell'editore .
Avremo, se non altro, la risorsa di pote r
ricorrere al magistrato ; ma avremo fatt o
chiarezza nelle vicende dei trasferimenti
azionari in campo editoriale, avremo fatt o
definitivamente chiarezza . Colleghi, per
questo è importante il controllo dell a
CONSOB .

Infine, nel punto c) dell'emendamento
è detto che le imprese debbono « esser e
soggette alla vigilanza dalla Banca d'Ita-
lia, che ne verifica e certifica i bilanci a i
fini della dimostrazione della veridicit à
delle scritture contabili » . Che siano veri-
ficati e certificati i bilanci degli editor i
mi pare che sia un 'esigenza che non pre-
senta controindicazioni. È un'esigenza di
chiarezza che contribuisce, alla fine, a de -
limitare le competenze dell'editore in quan-
to imprenditore . Ma chi certifica e verifica
i bilanci ? In Italia non è come in Ame-
rica, in Italia non è come nella Repubbli-
ca federale di Germania, in Italia non è
come in Gran Bretagna . La certificazione
e la verificazione dei bilanci è poco più
di una prassi, non sottoposta, per ora, a
nessuna disciplina e a nessuna garanzia :
i colleghi economisti che sono in quest a
aula me lo possono insegnare .

La verifica, la certificazione diventereb-
be davvero una buffonata, se noi non l a
agganciassimo, non la ancorassimo ad un a
competenza obiettivamente valida ed obiet-
tivamente garante in partenza. E quale
può essere ? Ma chi può essere il garante ,
se non la Banca d'Italia ? Colleghi, volete
davvero che i bilanci degli editori sian o
verificati e certificati ? Volete davvero, col -
leghi, che l'editore, in quanto editore, im-
prenditore, predisponga dei bilanci come
si deve, come noi vogliamo che li predi-
sponga, tant'è vero che c'è una norma in
questo provvedimento dedicata per intero
alla trasparenza del bilancio, il che signi-
fica che a parole almeno lo volete, dichia-
rate di volerlo ? Ebbene, se lo volete, l a
verificazione e la certificazione dei bilanc i
è l 'unica garanzia possibile e questa ga-
ranzia non si potrà avere se l'organo che
ce la assicura non sia la Banca d'Italia ,
cioè l'unico organo che ce la può assicu-
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rare. Facciamo verificare e certificare i bi-
lanci degli editori alla Banca d'Italia . E
non andiamo a consultare la Banca d'Ita-
lia, che certamente dirà di no . Facciamo
le leggi . Pensiamoci noi . Giudichiamo noi
se la Banca d'Italia tradisce le sue compe-
tenze svolgendo questa attività . Secondo
noi no, secondo noi la Banca d 'Italia ci
fornisce una garanzia su un terreno prio-
ritariamente importante nella vita demo-
cratica, in cui appunto il concorso del -
l'ente pubblico, come la Banca d 'Italia ,
dello Stato, come è la Banca d'Italia, nel -
la sua competenza specifica, diventa dove-
roso, a mio avviso, necessario e produtti-
vo. Quindi, se volete davvero la verifica-
zione e la certificazione dei bilanci, que-
sta è la strada da seguire. Se non la vo-
lete, parliamoci con chiarezza, così come
se non volete davvero la trasparenza del-
la proprietà, se volete soltanto dirlo, m a
non perseguirlo, questo obiettivo, parlia-
moci con chiarezza. La chiarezza è un ele-
mento prezioso, soprattutto in un Parla -
mento la cui attività legislativa dovrebb e
fondarsi sul confronto, con chiarezza, de i
liberi convincimenti e delle libere propo-
ste, naturalmente corrispettive all'assun-
zione di precise responsabilità .

« Le azioni o quote di imprese editric i
di giornali quotidiani e periodici, anche
in deroga alle disposizioni vigenti, non
possono essere quotate in borsa . . . » . Per-
ché, onorevoli colleghi ? Perché in questo
bel territorio editoriale, con la storia ch e
ha, con i vizi che ha, con le prassi cu i
è abituato, noi vogliamo evitare che l 'edi-
tore non rischi i propri quattrini nell'im-
presa editoriale e rischi invece i quattrini
rastrellati sul libero mercato delle azioni .

Su questo possono esserci dei dissen-
si, ma la nostra opinione è questa. Cono -
scendo chi sono gli editori nel nostro pae-
se, conoscendo quali giochi possono esse -
re fatti attraverso questo libero gioco sul
mercato e in borsa, noi abbiamo paura d i
questa quotazione, perché la fuga dell e
azioni verso proprietà incognite è sempre
e comunque possibile. In questo modo
non raggiungeremmo l'obiettivo che ai sia-
mo proposti, quello della connotazione pre -

cisa del proprietario, in modo che egli ri-
sponda della sua responsabilità imprendi-
toriale in quanto editore, non in quanto
imprenditore qualsiasi . Questa è, cioè, un a
responsabilità particolare, la responsabili-
tà di chi informa il paese, di chi si muo-
ve su un terreno che non è lo stesso di
quello su cui si muove il produttore d i
cuscinetti a sfera o produttore di bana-
ne, ma un terreno che è particolarment e
connotato e connotabile .

Prosegue così il comma : « . . . possono
essere sottoscritte e possedute solo da per-
sone fisiche residenti in Italia e aventi cit-
tadinanza italiana, . . . » . E questo mi pare
scontato . Infatti, colleghi, se volete dav-
vero vincolare l'editore ad una disciplina ,
porgli dei vincoli e delle condizioni a ga-
ranzia della libertà di stampa, in modo
che la sua attività sia conciliabile con lo
esercizio della libertà di stampa e non in-
vece sia in opposizione all'esercizio di tal e
libertà, c'è un solo modo: connotare la
persona fisica. Per sapere, cioè, chi è il
proprietario del giornale, bisogna conoscer-
ne il nome e il cognome, ri dati anagrafici ,
di stato civile . Altrimenti l'obiettivo che ci
siamo posti, quello cioè di connotare co n
rigore la figura ,del proprietario, quella e
non un'altra, per attribuire ad essa tutt e
le responsabilità che le competono, ci sfug-
girà di mano, l'obiettivo sarà cioè tradito .

Termina quindi il comma : « . . . hanno
una limitata circolazione, dovendo il tra-
sferimento inter vivos di esse essere sog-
getto alla approvazione della CONSOB ,
non possono essere pignorate da terzi » .
Voi sapete benissimo, cari colleghi, ch e
spesso l ' ipoteca o il pignoramento da par-
te di terzi non sono che una simulazion e
per fingere, appunto, una proprietà che
non corrisponde al vero ; così anche l e
azioni, che spesso vengono girate in bian-
co (non occorre essere economisti per sa-
pere questo), determinano una situazione
per cui il beneficiario anonimo dell'azion e
se la tiene nel cassetto ed è lui il reale
proprietario .

Ebbene, noi vogliamo evitare che fin -
ti pignoramenti contribuiscano a trasferi-
menti di proprietà fasulli, onorevoli col -
leghi . Come vedete, tutto rientra in questa
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rigorosa esigenza di connotare i proprie-
tari dei giornali, di dar loro una fisiono-
mia precisa e non equivocabile .

« L'autorizzazione della CONSOB pe r
il trasferimento, la cessione o gli accor-
pamenti di imprese editoriali è indispensa-
bile anche nell'ipotesi che le stesse sian o
gestite da persone fisiche o da società d i
persone » . Questo comma non avrebbe bi-
sogno di essere illustrato perché, avend o
la CONSOB competenza istituzionale ri-
spetto alle società per azioni, introdur-
remmo addirittura delle discriminazion i
se noi assolvessimo le società di person e
fisiche o le società di persone, vale a di -
re le società diverse da quelle per azio-
ni, dagli stessi controlli, obblighi e condi-
zionamenti cui sono sottoposte le societ à
per azioni .

« I rappresentanti legali delle imprese
editrici di giornali quotidiani e periodic i
debbono mantenere all'esterno la respon-
sabilità della gestione aziendale e assume -
re la solidarietà delle obbligazioni patri-
moniali sociali » .

Quello che ci ha mosso a presentare
questo emendamento è stata la preoccu-
pazione di eliminare la figura del presta-
nome, la figura del fiduciario del real e
imprenditore o proprietario . Come si può
fare ? Non si può mica tagliare la testa
al fiduciario ! Ma in questo modo rima-
ne sempre uno spazio non disciplinabile ,
e quindi l'unico modo che ci è parso coe-
rente e produttivo per risolvere il pro-
blema è, appunto, quello di responsabiliz-
zare solidalmente i legali rappresentanti ,
che rispondono in proprio delle obbliga-
zioni patrimoniali sociali derivanti dalla
gestione dell'impresa. Tale responsabiliz-
zazione solidale del rappresentante legale
dell'impresa editrice di giornali quotidian i
e periodici corrisponde, onorevoli colleghi ,
esclusivamente alla preoccupazione che h o
indicato, che mi sembra seriamente fonda-
ta, e prescindendo dalla quale non avrem-
mo compiutamente definito la figura de l
proprietario e lasceremmo all'editore una
reale possibilità di mimetizzazione : baste-
rebbe lasciare aperto questo solo varco
per vederci scappare di mano tranquilla-

mente l'editore. E avremmo così tradit o
l'obiettivo che ci siamo imposti .

Avrete notato, colleghi, che nell'emen-
damento si fa riferimento non soltant o
ai giornali quotidiani, ma anche ai perio-
dici. Mi pare una cosa scontata, perch é
la necessità di connotare la figura del
proprietario non può investire, secondo l e
motivazioni che noi diamo, soltanto l'edi-
tore di quotidiani . Perché mai ? Le moti-
vazioni che ci portano a connotare l'edi-
tore sono legate alla gestione della libert à
di stampa. Noi vogliamo un certo editor e
e non un altro : perché questa esigenza
dovrebbe venir meno quando si tratti d i
periodici ? Qui le sovvenzioni non c'en-
trano nulla, c'entra semplicemente la coe-
renza rispetto alle motivazioni che ci spin-
gono e agli obiettivi che ci proponiamo .

Perché mai, colleghi, un editore di pe-
riodico dovrebbe sfuggire alla definizion e
di se stesso come editore, al contrario d i
quanto succede all'editore di un quotidia-
no ? Perché un editore di periodico non
deve sottostare alla stessa necessità di di-
chiarare le proprie generalità precise, agl i
effetti di questa legge e della libertà d i
stampa ? Quale differenza di informazio-
ne c 'è tra i due strumenti ? Spesso l'in-
formazione gestita dal quotidiano è più
incidente, più influente sulla formazione
della pubblica opinione, per la sua natura
tecnica, per le sue cadenze interne, gior-
nalistiche. Ma con che logica possiamo
escludere l'editore del periodico da que-
sti obblighi di connotazione con nome e
cognome, nell'ambito di precisi limiti che
rendano chiara ogni attività, soprattutto
nel momento in cui si prevede l'assunzio-
ne di precise responsabilità ?

Non c'è una sola ragione per addive-
nire ad una tale esclusione . Sarebbe un a
incoerenza ed una contraddizione limitare
l'applicabilità di questo articolo soltanto
agli editori di quotidiani . Perché, lo ripe-
to, le sovvenzioni non c'entrano nulla . La
trasparenza della proprietà non è neces-
saria in rapporto alle sovvenzioni : è una
esigenza obiettiva, che c'è o non c'è, ch e
sì avverte o non si avverte. Se la avver-
tiamo, dobbiamo avvertirla in tutta la sua
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estensione, il che significa per tutto i l
« mercato » giornalistico, lungo tutta la li-
nea secondo cui si fornisce l'informazione ,
in tutti i casi in cui si verifica un rap-
porto tra chi informa e la pubblica opi-
nione. Non c'è, quindi, una sola ragione
per escludere da questa normativa l'edi-
tore del periodico .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituire il primo comma con i se-
guenti :

L'esercizio dell'impresa editrice di
giornali quotidiani e periodici è svolto d a
persone fisiche o da società di capital i
o di persone che abbiano come esclusivo
oggetto sociale l'attività editoriale.

Ad esse è inibito l'esercizio di qualsia-
si attività che non sia indispensabile al
perseguimento dell 'oggetto sociale e che
non sia ad esso direttamente connessa .

Le azioni o quote di imprese editrici
di giornali quotidiani e periodici debbon o
essere nominative e intestate a person e
fisiche residenti in Italia e aventi citta-
dinanza italiana .

I rappresentanti legali delle imprese
editrici di giornali quotidiani e periodici
debbono mantenere all'esterno la respon-
sabilità della gestione aziendale e assume -
re la solidarietà delle obbligazioni patri-
moniali sociali .

1 . 7 .
ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI -
VELLINI, DE CATALDO, FACCI O

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET -
TA, MELEGA, MELLINI, PANNEL-

LA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO .

Sostituire il primo comma con i se-
guenti :

L'esercizio dell ' impresa editrice di gior-
nali quotidiani e periodici è svolto da per -
sane fisiche o da società di capitali o di

persone che abbiano come esclusivo og-
getto sociale l'attività editoriale .

Ad esse è inibito l'esercizio di qualsia-
si attività che non sia indispensabile a l
perseguimento dell'oggetto sociale e ch e
non sia ad esso direttamente connessa .

Le azioni o quote di imprese editrici d i
giornali quotidiani e periodici possono es-
sere intestate ad altre società editoriali ,
di capitali o di persone, a condizione ch e
le azioni o quote di queste ultime sian o
nominative e intestate a persone fisich e
residenti in Italia e aventi cittadinanza
italiana .

I rappresentanti legali delle imprese
editrici di giornali quotidiani e periodic i
debbono mantenere all'esterno la respon-
sabilità della gestione aziendale e assu-
mere la solidarietà delle obbligazioni pa-
trimoniali sociali .

1 . 8 .

ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE -

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI -
VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET -
TA, MELEGA, MELLINI, PANNEL-
LA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO.

MELLINI. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MELLINI . Signor Presidente, il collega
Roccella, illustrando l'emendamento pre-
cedente, ha già affrontato alcuni dei temi
fondamentali della questione della traspa-
renza della proprietà . A questo proposito
mi sembra di poter dire – anche perché
in questo momento sta presiedendo i no-
stri lavori un giurista – che in quest 'aula ,
quando si richiamano concetti giuridici
troppo precisi, si vìola il principio dell a
politicità dei problemi . Sono convinto, in-
vece, che forse, se facessimo maggiore at-
tenzione ad una certa proprietà di termi-
ni giuridici, certi problemi di carattere po-
litico potrebbero essere risolti con mag-
giore chiarezza, se non con maggiore fa-
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cilità. Il collega Roccella ha già ricordato
l'accusa mossaci secondo cui noi in que-
sto emendamento 1 . 7 (che, come testimo-
nia il numero, è stato presentato prim a
dell'emendamento 1 . 22 illustrato poc 'anzi
dal collega Roccella) non avevamo parlato
di affitto perché avremmo voluto, così fa-
cendo, favorire gli editori che avessero ge-
stito in affitto delle testate . Io debbo far
presente che imprenditore è anche colu i
che gestisce in affitto, perché ciò che s i
affitta non è l'impresa, o l'attività impren-
ditoriale, ma l'azienda e chi riceve in af-
fitto è affittuario, come dice con precisio-
ne il codice civile, proprio per evidenzia -
re il tipo particolare di conduzione del -
l'azienda. Perciò chi conduce in affitto
un'azienda è un imprenditore, per cui l e
malevolenze di certa stampa, naturalmen-
te interessata ad attribuire ad altri ciò ch e
probabilmente fa parte di un bagaglio pro-
prio di certi soggetti e di certi ambienti ,
credo che con queste considerazioni d i
chiarezza giuridica – ma che diventa chia-
rezza politica – sarebbero con ciò solo su-
perate. Ma noi abbiamo voluto aggiunge -
re qualche altra cosa ed essere più pre-
cisi .

Questo emendamento 1 . 7, signor Pre-
sidente, è riduttivo rispetto all'emenda-
mento 1 . 22 precedentemente illustrato, in
quanto non si parla dell'intervento dell a
CONSOB, ma si parla di altre modifiche
al primo comma, per dare ad esso una
formulazione diversa rispetto all'attuale ,
che lo rende assolutamente inutile . Non
so che cosa significhi, infatti, dire ch e
« L 'esercizio dell 'impresa editrice di gior-
nali quotidiani è riservata alle persone fi-
siche ed alle società in nome collettivo ,
in accomandita semplice, a responsabilit à
limitata, per azioni e in accomandita pe r
azioni, nonché alle società cooperative,
sempre che non abbiano per statuto ogget-
to diverso dall'attività editoriale, tipografi-
ca o, comunque, attinente all'informazio-
ne » . Direi che basta leggere il codice civile
per trovare queste affermazioni . Se voglia-
mo perciò raggiungere il risultato di un a
effettiva diversità e diversificazione della
struttura giuridica dell ' imprenditore che
non sia per avventura persona fisica -

perché questa non la possiamo trasforma -
re con una legge – dobbiamo dire eviden-
temente qualcosa di più e di diverso . Cre-
do che anche senza quelle pur necessarie
precauzioni che sono indicate nell 'emenda-
mento 1 . 22 già con le previsioni di que-
sto emendamento – che, ripeto, ha una por-
tata più riduttiva – si ottiene qualche cosa
che incide e che porta ad una diversifi-
cazione dell'imprenditore in quanto im-
prenditore editoriale .

Anche questo emendamento ripete l'in-
dicazione della estensione alle attività di
editori di periodici . Non sto, pertanto, a
ripetere quanto è stato detto in occasione
dell'illustrazione dell 'emendamento 1 . 22,
ma dirò invece che il dato rilevante di
questo emendamento, indipendentemente
dal pur necessario controllo da parte del -
la CONSOB, è quello che le azioni o quo -
te di imprese editrici di giornali, quoti-
diani e periodici debbono essere nomina-
tive ed intestate a persone fisiche residen-
ti in Italia ed aventi cittadinanza italiana .

Sappiamo tutti che cosa significhino l e
diramazioni estere di certe società . La
Camera si è dovuta occupare di episodi
allarmanti per la vita pubblica del nostro
paese: questi giochi di società a catena
ci portavano da Panama agli altri paes i
dotati di una legislazione particolarment e
adatta a giochi di questo tipo. Sappiamo
come, molto spesso, queste società stra-
niere finiscano col far capo a delle altr e
società del Liechtenstein o di Panama ;
sappiamo che esse hanno, magari, per ti-
tolari effettivi dei cittadini italiani . Ebbe-
ne, questa andata e ritorno della propriet à
attraverso il passaggio e l'incrocio dell e
società è uno dei fenomeni con i qual i
si possono perpetrare le peggiori malefatte
in tutti i campi, e certamente anche in
quello dell'editoria .

La trasparenza, quindi, non può essere
assicurata se non si ha cura di indicar e
questa particolarità . È inutile elencare tut-
te le società previste dal codice civile, m a
bisogna stabilire questa limitazione rela-
tiva all 'appartenenza delle quote che de-
vono far capo a cittadini italiani . Sia
chiaro che non si può inibire l 'esercizio
di attività editoriali a persone fisiche stra-
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niere : questo potrebbe rappresentare una
limitazione di attività e libertà per i cit-
tadini stranieri . Tuttavia, quando si tratt i
di società che esercitino questa attività,
la proprietà delle quote delle azioni deve
essere riservata a cittadini italiani per evi -
tare che si verifichi il fenomeno di gruppi
stranieri che occultano la proprietà effet-
tiva di altri gruppi, di cittadini, persona-
lità o altre società italiane, in questo
modo creando i presupposti perché tutt e
le altre norme degli articoli successivi e
quelle relative alla valutazione delle per-
centuali nel dominio del mercato non re-
stino semplicemente delle barzellette . Tal i
diventano, infatti, ove sia consentito che ,
attraverso l ' intestazione a società o a cit-
tadini stranieri, si possa ritornare ad altr i
gruppi italiani i quali siano a loro volt a
– nella migliore delle ipotesi – titolari d i
altre imprese editrici, creando i presup-
posti per quelle concentrazioni che non
potrebbero essere controllate in assenz a
di questa norma. Si tratta, quindi, di un a
norma necessaria per poter passare a
quelle ulteriori norme, previste negli arti -
coli seguenti, che debbono impedire for-
me di concentrazione o, addirittura, di
monopolio. Il problema, infatti, non è sol -
tanto quello della concentrazione, ma an-
che dei « concentrati » già esistenti : ma
non è questo il momento per tornare su
questo argomento .

Queste, dunque, sono le finalità ch e
debbono essere assicurate: le azioni o
quote di imprese editrici dei giornali quo-
tidiani e dei periodici debbono essere no -
minate ed intestate a persone fisiche resi -
denti in Italia ed aventi cittadinanza ita-
liana .

Il terzo comma, uguale a quello del -
l 'emendamento precedente, rappresenta an-
ch'esso quella limitazione già ampiamente
illustrata dal collega Roccella .

Il successivo emendamento 1 . 8 aggiun-
ge all'1 . 7 alcune disposizioni . Malgrado
la mole, è un emendamento subordinato
all'1 . 7, poiché prevede come possibili al-
cune ipotesi di possesso di azioni da part e
di altre società . Quindi l 'emendamento 1 . 8
non esclude che società editoriali possano
avere quote e azioni che siano intestate

e che appartengano ad altre società, ma
con una precisa determinazione : a loro
volta queste altre società, che pur no n
esercitano attività editoriale, debbono es-
sere società di cui sia nota l'effettiva par-
tecipazione a queste società, perché deve
essere chiaro chi siano i quotisti e gl i
azionisti. Infatti, la diversificazione, l'ag-
giunta è questa: « Le azioni o quote d i
imprese editrici di giornali quotidiani e
periodici possono essere intestate. . . » . Di
fronte al divieto secco – diciamo così –
fissato nel precedente emendamento, qu i
abbiamo invece la previsione di una pos-
sibilità di intestazione che, ripeto, non è
vietata dal primo comma dell'articolo 1 ,
né risulta poi dai commi successivi, in cu i
vi è soltanto un obbligo di notificazione
e vi sono poi quelle determinazioni che
riguardano soltanto l'eventualità ed il con-
trollo nell'ipotesi del raggiungimento di
quel famoso 20 per cento, e comunque
non riguardano questo aspetto . Questa, ri-
peto, è una questione che ha una sua ri-
levanza indipendentemente dal controllo ,
anche se costituisce il presupposto di quel
20 per cento, che rappresenta il limite del-
la concentrazione consentito alla tiratura
dei quotidiani . Si tratta di un obiettivo
diverso, e cioè quello della trasparenza ,
che è un bene ed una finalità che ha u n
valore autonomo indipendentemente, cioè ,
dalla sua capacità strumentale di rendere
possibile il controllo sull'eventuale concen-
trazione .

Il terzo comma dell'emendamento 1 . 8
è, ripeto, del seguente tenore : « Le azioni
o quote di imprese editrici di giornali
quotidiani e periodici . . . » – anche qui si
parla ancora di periodici e non starò a
ripetere i motivi, e cioè perché questa
trasparenza vi debba essere solo per i
giornali quando, se c'è un'esigenza di
trasparenza, questa riguarda indubbiamen-
te tutto il potere editoriale, e non soltan-
to quello relativo ai giornali quotidiani –
« . . .possono essere intestate ad altre so-
cietà editoriali, di capitali o di persone,
a condizione che le azioni o quote di que-
ste ultime siano nominative e intestate a
persone fisiche residenti in Italia e avent i
cittadinanza italiana » .
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Con questo si ottiene il risultato d i
impedire che, attraverso società a catena ,
si abbia quella partecipazione alle azioni
da parte di società che hanno finalità com-
pletamente diverse, perché si tratta di so-
cietà che, a loro volta, operano nell'ambi-
to del tessuto - diciamo così - industria -
le, in cui certamente sappiamo tutti qua-
le rilevanza possa avere questo intrecci o
di partecipazione azionaria . Quindi, even-
tualmente, è consentita l ' intestazione d i
azioni di società editoriali ad altre socie-
tà, purché si tratti di società speciali di-
verse da quelle che esercitano attività -
e che producono, come diceva Roccella ,
automobili o petrolio o benzina o chiss à
quali altre cose - e assicurino quindi una
trasparenza delle persone fisiche, se no n
diretta, per lo meno indiretta : può es-
sere consentito un passaggio attraverso al -
tra società, ma lì ci si fermi, e quind i
sia impedito il fenomeno delle società a
catena, che è quello che rende poi pra-
ticamente impossibile ogni controllo .

Quindi, il carattere subordinato di que-
sto emendamento, signor Presidente, si-
gnor rappresentante del Governo, consiste
proprio in questa possibilità . Non ci si
arresta di fronte alla possibilità che vi si a
una intestazione delle quote ad altra so-
cietà, purché lì ci si fermi . Cioè, non c i
può essere un doppio, un triplo, un qua-
druplo di intestazioni delle azioni sempre
a catena, con passaggi successivi attraver-
so altre partecipazioni azionarie, perché è
inibito il possesso di queste azioni dell a
società editoriale a società che non appar-
tengano, nelle loro quote ed azioni, a per-
sone fisiche . Questa è la caratteristica di
questo secondo emendamento . Questo stes-
so emendamento ripete anche le altre par-
ti dell'emendamento precedente, quell e
cioè relative (ho già accennato a questo )
all 'estensione della previsione anche ai pe-
riodici, Oltre che ai quotidiani: « . . .è ini-
bito l'esercizio di qualsiasi attività che
non sia indispensabile al perseguimento
dell'oggetto sociale ». Si tratta, quindi, di
attività editoriali e connesse; ma l 'aspetto
preminente di questo emendamento è rap-
presentato dal suo terzo comma, che pre-
vede appunto la possibilità di un'intesta-

zione ad altre società che però devono es-
sere tali da assicurare la trasparenza ( a
quello sbarramento) dell ' intestazione a per-
sone fisiche .

Signor Presidente, dovrei illustrare un
ultimo emendamento, ma esso è preceduto
da quelli di altri colleghi . Quindi conclu-
do il mio intervento .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Mellini .

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti :

Al primo comma, dopo le parole :
l 'esercizio dell'impresa di giornali quoti-
diani, aggiungere le seguenti : e periodici .

1 . 25 . SANTAGATI, GREGGI, BAGNINO, PIRO-
LO, SOSPIRI, ZANFAGNA .

Al primo comma, sostituire le parole :
in accomandita semplice, a responsabilit à
limitata, per azioni e in accomandita per
azioni, nonché, con le seguenti : e alle so-
cietà di capitali o di persone.

1 . 26 . BAGNINO, PIROLO, GREGGI, SANTAGATI ,

ZANFAGNA, SOSPIRI .

Al primo comma, sostituire le parole :
non abbiano per statuto oggetto divers o
dall'attività editoriale, tipografica o co-
munque attinente all'informazione, con le
seguenti : abbiano come esclusivo oggett o
sociale l 'attività editoriale .

1 . 27 . SANTAGATI, BAGNINO, GREGGI, PIROLO ,
SOSPIRI, ZANFAGNA .

Al primo comma, sostituire le parole :
non abbiano per statuto oggetto divers o
dall'attività editoriale, tipografica o co-
munque attinente all'informazione, con le
seguenti : abbiano come preminente ogget-
to sociale l 'attività editoriale .

1 . 28 .

	

SANTAGATI, BAGHINO, GREGGI .

GREGGI . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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GREGGI. Svolgerò questi nostri emen-
damenti che si prefiggono specifici obiet-
tivi e farò qualche osservazione di carat-
tere generale sull 'articolo 1 e sulle sue fi-
nalità, ponendo una sola domanda ai col -
leghi della Camera .

Esistono oggi in Italia singoli cittadini
o società di privati di qualsiasi forma ,
capaci di sostenere l'edizione di un quoti -
diano ? Abbiamo la sensazione che nell a
odierna situazione italiana occorrerebber o
ben altri provvedimenti, direi di vero rin-
novamento sociale, per garantire un'effet-
tiva libertà di stampa : qui cerchiamo ga-
ranzie formali (e non so quanto funzio-
neranno) in una situazione sostanzialmen-
te deteriorata . Ritengo che oggi in Itali a
esistano soltanto due (e forse una sola )
società private ed enti di Stato nelle con-
dizioni di sostenere l 'edizione di un gior-
nale. Tutto il resto (un'analisi approfon-
dita forse ci conforterebbe) non è ch e
emanazione di queste società private ita-
liane, di questi molteplici enti di Stato ,
che dispongono dei mezzi economici e po-
litici necessari per sostenere grossi quoti-
diani . Ripeto che sono soltanto formali l e
garanzie che qui cerchiamo : per esse sa-
rebbe molto bello battersi, se vivessim o
in una diversa realtà sociale . Questo com-
porterebbe discorsi politici non attinent i
al tema in esame; passo quindi ad illu-
strare i nostri emendamenti, aggiungend o
un'ultima considerazione . Tutti coloro che
si presenteranno sulla scena politica d i
domani, anche dopo il varo di questo
provvedimento, per essere titolari di azien-
de editoriali di quotidiani o periodici, pe r
me non saranno che prestanome delle
grosse potenze che ho menzionato, tutte
riducibili al potere politico statale, esi-
stenti oggi in Italia : lavoriamo dunque
sul vuoto.

Lavorando sull 'esistente, in relazione
all'articolo 1, osservo che sul nostro pri-
mo emendamento Santagati 1 . 25 sono
state svolte considerazioni già da altri col -
leghi . Se ci preoccupiamo della trasparen-
za della titolarità delle imprese editorial i
di grossa diffusione, non possiamo limi-
tarci ai quotidiani : grossi periodici ad
ampia diffusione hanno un grosso peso

politico ed è questo che ci interessa . Vor-
remmo sapere chi sono i titolari che eser-
citano tale peso, di fronte ai quali vor-
remmo essere garantiti dalle norme ch e
stiamo approvando. Quindi, francamente ,
non si comprende (e spero che la Com-
missione ed anche il Governo vorranno
dare parere favorevole) perché, perseguen-
do la trasparenza del settore editoriale ,
dobbiamo limitarci ai soli quotidiani sen-
za prendere in considerazione anche i pe-
riodici .

Se riflettiamo (l'ho detto anche nel-
l'intervento che ho svolto poc'anzi), l'atti-
vità legislativa non consiste solo nel pro-
cedere alla votazione finale di un provve-
dimento, ma in una continua elaborazion e
per individuare le forme migliori atte a
raggiungere finalità che si ritengano po-
sitive. In riferimento a questo emenda-
mento noi preannunziamo la presentazio-
ne -di un subemendamento, tendente ad
aggiungere, alle parole: « e periodici », le
parole: « non specializzati » .

Cioè, noi potremmo non essere preoc-
cupati di fronte all'esistenza di periodici
specializzati: a mio avviso, periodici che
si occupino di astronomia, di scienze ma-
tematiche, periodici che abbiano finalit à
particolari, sul piano politico potrebbero
non preoccupare . Al contrario, periodici
non specializzati, cioè da opinione pub-
blica (e tutti sappiamo a cosa ci stiamo
riferendo), a nostro parere non posson o
non avere la stessa disciplina che ritenia-
mo necessaria per i quotidiani .

Quindi, io auspico l 'approvazione di
questo nostro emendamento e mi associo
agli argomenti addotti già da altri colle-
ghi, per cui abbiamo il dovere, per coe-
renza, di estendere la disciplina previst a
per i titolari dei quotidiani anche ai tito-
lari dei periodici che svolgano una fun-
zione di opinione pubblica, salvando sol-
tanto i periodici specializzati : cioè, i tito-
lari di giornali quotidiani e di periodici
non specializzati dovrebbero essere disci-
plinati, a nostro avviso, allo stesso modo .

Il secondo emendamento riguarda l a
elencazione dei soggetti ai quali sarebbe
lecito esercitare imprese editoriali di gior-
nali quotidiani e di periodici : persone fi-
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siche, società in nome collettivo, in acco-
mandita semplice, a responsabilità limi -
tata, per azioni e in accomandita per azio-
ni, nonché società cooperative .

Ora, a nostro avviso, questo elenco
non ha senso . Ad esempio, una società d i
persone le quali si qualifichino uti sin-
guli dovrebbe darci garanzie sicura -
mente maggiori di quelle che può darci
una società per azioni, ai fini della tra-
sparenza. Pertanto, noi proporremmo una
formula molto più semplificata che pre-
vede soltanto la seguente indicazione :
« alle persone fisiche e alle società di ca-
pitale o di persone » . Mi pare che, in ogni
caso, sia opportuno inserire nella norm a
le società di persone, anche se esse no n
hanno le forme giuridicamente previste ,
indicate in questa elencazione: non pos-
siamo limitare la libertà di esercitare un a
impresa editoriale ad un gruppo di perso -
ne che si mettano insieme al di fuori del -
le forme di associazione normalmente pre-
viste dal codice civile . Anzi, la società d i
persone dovrebbe essere preferita ad altr i
tipi di società qui elencate, come la socie-
tà per azioni, ad esempio .

E vengo ora all'emendamento relativo
all'ultima parte del primo comma, che
condiziona la capacità delle persone fisi-
che o giuridiche di essere titolari di im-
prese editoriali di giornali quotidiani - e ,
aggiungiamo noi, di periodici non specia-
lizzati - al fatto che « queste società no n
abbiano per statuto oggetto diverso dall a
attività editoriale, tipografica o, comun-
que, attinente all 'informazione » . Noi non
comprendiamo questa formulazione in ne-
gativo; ci sembra che la formulazione i n
positivo sia molto più semplice, molto più
chiara e garantita . Cioè noi proponiamo
di sostituire l 'espressione: « che non ab-
biano » con l'altra: « che abbiano » (in
positivo) « come oggetto sociale l 'attività
editoriale » . Non si capisce la differenza ;
comunque, se ve ne è una, sta nella chia-
rezza. Se noi diciamo che possono eserci-
tare attività editoriale solo le persone che
si impegnino, in quanto tali, o le societ à
che abbiano questo oggetto sociale, dia-
mo una formulazione estremamente chia -

ra. Al contrario, non saremmo chiari, e
la cosa potrebbe prestarsi a conseguenz e
negative, se inserissimo nella norma l a
dizione in negativo : « sempre che non ab-
biano per statuto oggetto diverso dall'at-
tività editoriale » . In altre parole, confi-
guriamo il tipo di società (oltre che as-
sociazione di persone o persona fisica )
che può svolgere questa attività editoriale ,
non neghiamo alcun principio di libertà ,
ma diamo chiarezza alla nostra legisla-
zione. Cioè, proponiamo che invece dell a
formula negativa : « sempre che non abbia-
no altro scopo » sia inserita, nel primo
comma, quella in positivo : « quando ab-
biano come oggetto sociale l'attività edi-
toriale » . Abbiamo in materia presentato
due emendamenti, uno dei quali costitui-
sce il subemendamento dell 'altro. Credo ,
per altro, di dover insistere unicament e
sulla prima formulazione : « che abbiano
come esclusivo oggetto sociale l'attività
editoriale » .

A noi pare, cioè, che stabilire per leg-
ge tale limitazione formale e sostanzial e
sia pienamente costituzionale e legittimo
e sia anche estremamente chiaro, mentr e
la formula negativa attualmente previst a
nel primo comma ci appare meno chiar a
e capace di prestarsi a conseguenze nega-
tive. Escluderei senz'altro il subemenda-
mento nel quale affermavamo che la capa-
cità di essere titolari dell'impresa era con-
dizionata per le società « che abbiano co-
me preminente oggetto sociale l 'attività
editoriale » . In materia, ritengo che po-
tremmo prestarci ad equivoci. Il senso
sostanziale del nostro emendamento è chia-
ro ; pensando di non poter ottenere l'ap-
provazione della formula più rigoros a
(« esclusivo oggetto sociale ») avevamo fat-
to riferimento alla espressione cui ho pri-
ma accennato (« preminente oggetto socia -
le »). Se apriamo, per altro, la via a que-
sto tipo di limitazioni, torniamo forse a
creare degli equivoci . Quindi, insistiamo
unicamente sull 'emendamento 1 . 27, che
mette in positivo - ripeto - la condizion e
prevista dall'ultima parte del primo com-
ma, secondo la cui formulazione si pu ò
essere titolari di imprese editoriali di
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giornali quotidiani e di periodici soltanto
se si tratti di società che abbiano com e
esclusivo oggetto sociale l'attività editoria-
le stessa .

Ritiriamo quindi il nostro emendamen-
to 1 . 28 .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Dopo il primo comma, aggiungere i
seguenti :

Allorché l'impresa è costituita in for-
ma di società per azioni o in accomandita
per azioni, le azioni devono essere inte-
state a persone fisiche, a società in nom e
collettivo . in accomandita semplice o a
prevalente partecipazione pubblica . Le
azioni possono essere intestate a società
per azioni, o in accomandita per azioni ,
soltanto allorché le azioni delle società
intestatarie siano intestate a persone fi-
siche .

Le azioni di un 'impresa costituita in
forma di società per azioni o in accoman-
dita per azioni non possono essere inte-
state a società fiduciarie o a società estere .
Analogo divieto vale per le azioni di so-
cietà che direttamente o indirettamente
controllino società editrici di giornali quo-
tidiani o ad esse siano collegate a norma
dell 'articolo 2359 del codice civile .

BASSANINI, RIZZI, CAFIERO, MAC-

CIOTTA, QUERCIOLI, MASTELLA,
NAPOLI, BATTAGLIA, RODOTÀ .

Al secondo comma, dopo la lettera c) ,
aggiungere la seguente :

d) nei casi di cui al secondo comma ,
l'elenco dei soci, nonché il numero dell e
azioni e l'entità delle quote possedute dai
soci delle società alle quali sono intestat e
le azioni della società che esercita l'im-
presa giornalistica .

1 . 2 .

BASSANINI, RIZZI, CAFIERO, MAC-

CIOTTA, QUERCIOLI, MASTELLA ,
NAPOLI, BATTAGLIA, RODOTÀ .

Sostituire il terzo comma con il se-
guente :

Le persone fisiche e le società che con-
trollano una società editrice di giornal i
quotidiani, anche attraverso intestazion e
fiduciaria delle azioni o per interposta
persona, devono darne comunicazione scrit-
ta alla società controllata ed alla com-
missione nazionale per la stampa, prevista
dall'articolo 9, entro trenta giorni dall'isti-
tuzione del registro nazionale della stam-
pa, ai sensi dell'articolo 12, e comunque
entro 30 giorni dal fatto o dal negozio
che determina l'acquisto . Costituisce con-
trollo la sussistenza dei rapporti configu-
rati nell'articolo 2359 del codice civile o
ogni caso di collegamenti di carattere fi-
nanziario e organizzativo tali da consen-
tire la comunicazione degli utili e dell e
perdite o l'esercizio dei poteri imprendi-
toriali propri di ciascun soggetto in fun-
zione di uno scopo comune .

1 . 3 .

BASSANINI, RIZZI, CAFIERO, MAC-
CIOTTA, QUERCIOLI, MASTELLA ,

NAPOLI, BATTAGLIA .

Al quinto comma, sopprimere la pa-
rola : tre .

1 . 4 .

BASSANINI, RIZZI, CAFIERO, MAC-

CIOTTA, QUERCIOLI, MASTELLA ,

NAPOLI, BATTAGLIA .

Al sesto comma, terzo periodo, premet-
tere le parole : Trascorsi due anni .

1 . 20 .

	

BASSANINI,

	

CAFIERO,

	

RODOTÀ ,

QUERCIOLI, STERPA, BATTAGLIA .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Le società per azioni di cui al primo
e secondo comma sono in ogni caso sot-
toposte alla disciplina di cui al decreto-
legge 8 aprile 1974, n . 95, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 7 giu-
gno 1974, n . 216.

1 . 5 . BASSANINI, RIZZI, CAFIERO, MAC-

CIOTTA, QUERCIOLI, MASTELLA,

NAPOLI . BATTAGLIA.
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È stato presentato il seguente subemen-
damento all'emendamento Bassanini 1 . 1 :

Sopprimere il primo comma .

O. 1 . 1 . 1 . BASSANINI, QUERCIOLI, NAPOLI ,

BROCCA, MARZOTTO CAOTORTA ,
MACCIOTTA, POSTAL, .\'iiORA Z ZO •

NI, MASTELLA, RODOTÀ.

È stato inoltre presentato il seguent e
subemendamento all'emendamento Bassa-
nini 1 . 2 :

Aggiungere, in fine, le parole. o delle
società che comunque la controllano di
rettamente o indirettamente .

O . 1 . 2 1. BASSANINI, NAPOLI, QUERCIOLI
MORAllONI, MACCIOTTA, MAR-
ZOTTO CAOTORTA, MASTELLA.
POSTAL, RoDOTÀ .

L'onorevole Bassanini ha facoltà d i
svolgerli .

BASSANINI . Sono emendamenti col -
legati tra loro, la cui finalità è quella
di consentire il raggiungimento, nel mod o
più pieno e rigoroso, dell'obiettivo fon-
damentale proprio dell'articolo 1, di garan-
tire - cioè - effettivamente la traspare n
za della proprietà delle aziende editoriali .
La finalità dell'articolo 1 è, dunque, quel -
la di realizzare un assetto che consenta
- come del resto hanno chiesto colleghi
presentatori di altri emendamenti - di
sapere a chi appartengano i giornali che
ciascuno di noi legge e, dunque, di cono-
scere anche chi paghi i giornali che cia-
scuno di noi legge.

MACCIOTTA. E perché li paga . . .

BASSANINI . E perché li paga, certa-
mente .

È questo un presupposto fondamenta -
le per poter attuare il principio (che è
tra le finalità fondamentali della legg e
in esame) posto nel quinto comma del-
l'articolo 21 della Costituzione, cioè la
trasparenza dei mezzi di finanziamento
della stampa periodica . Il raggiungimento
di tale obiettivo ha un valore in sé (im-

porta sapere di chi siano i giornali che
ciascuno legge) ed è, d 'altra parte, uno
strumento fondamentale per l'attuazion e
delle norme antimonopolistiche di cui
agli articoli 5 e seguenti della legge. Tali
norme antimonopolistiche non potrebbe-
ro avere alcun effetto, se non fossero pre-
cedute da una disciplina che consenta i n
ogni caso di rendere pubblico il quadro
completo delle quote proprietarie dell e
aziende editoriali .

Noi riteniamo che questo obiettivo
possa essere raggiunto - a questo ten-
dono i nostri emendamenti - facendo in
modo che attraverso il registro nazional e
della stampa sia possibile risalire alle per-
sone fisiche dei proprietari delle aziende
editoriali, ,eventualmente ripercorrendo la
catena delle diverse intestazioni societarie ,
in modo però da poter con certezza giun-
gere alla fine di tale catena ed avere, at-
traverso il registro stesso, l ' indicazione
delle persone fisiche che, anche attraver-
so l'interposizione di diverse strutture so-
cietarie, detengono le quote di propriet à
delle aziende editoriali . Riteniamo che
questo obiettivo possa essere perseguit o
senza irrigidire - ecco il punto fonda-
mentale di differenziazione tra i nostri
emendamenti e quelli presentati da altr i
gruppi - l'assetto proprietario, l'assett o
istituzionale dell'impresa giornalistica. Se ,
come questi nostri emendamenti dimostra -
no, è possibile ottenere dal registro na-
zionale della stampa l'indicazione delle
persone fisiche proprietarie, mentre nel
contempo è possibile creare un assett o
che consenta all'azienda giornalistica di
sfruttare diverse figure societarie e pro-
prietarie ed anche di realizzare, tra que-
ste diverse figure proprietarie, eventual i
iniziative comuni, a noi pare che ciò rap-
presenti un vantaggio non irrilevante, rea-
lizzando insieme l 'obiettivo dell 'agilità im-
prenditoriale e quello della completa tra-
sparenza delle proprietà. Ciò si realizza
attraverso la previsione - nei nostri emen-
damenti 1 . 1 ed 1 . 2, successivamente
corretti dai subemendamenti O. 1 . 1 . 1
e O. 1. 2. 1 - dell'adozione possibile di
diverse forme societarie, ma con la clau-
sola che nei casi in cui la proprietà del-
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l'azienda editoriale si esprime attravers o
una società per azioni o in accomandit a
per azioni interviene in primo luogo il
divieto di intestazione a società fiduciarie
o estere, ed in secondo luogo l'obbligo
di comunicazione al registro nazional e
della stampa dell'entità e della ripartizio-
ne delle azioni o delle quote possedute
dalla società cui sono intestate le azioni
o quote dell'impresa editoriale o delle so-
cietà che comunque le controllano, diret-
tamente o indirettamente. C'è quindi l'ob-
bligo della comunicazione al registro na-
zionale della stampa dell'intera catena de -
gli intestatari delle azioni delle società
editoriali e delle società che, attravers o
intestazioni, siano proprietarie delle azio-
ni delle società editoriali stesse .

Con i due emendamenti, e relativi su-
bemnendamenti, che ho dianzi indicato ,
riteniamo possa essere raggiunto in modo
completo l'obiettivo della trasparenza del -
la proprietà e, insieme, garantito l'ulterio-
re obiettivo, di non secondaria importan-
za, del non irrigidimento dell'assetto pro-
prietario, che altrimenti renderebbe disa-
gevole, dal punto di vista dell'agilità im-
prenditoriale, l'esercizio dell'impresa gior-
nalistica. Vorrei a questo proposito sot-
tolineare, prima di passare agli altri
emendamenti all'articolo 1, che le accen-
nate disposizioni, come le altre previst e
dallo stesso articolo, si estendono, nel si-
stema del disegno di legge, agli stessi pe-
riodici, oltre che ai giornali quotidiani ,
nei limiti previsti dall 'articolo 24, primo
comma, del provvedimento stesso .

Questo vorrei sottolineare ai colleghi
Roccella e Greggi, che hanno presentato
emendamenti tendenti ad estendere a tut-
ti i periodici le disposizioni dell'articolo
1 . Vorrei sottolineare che gli emendamenti
presentati dai colleghi, a differenza dell e
disposizioni contenute nel primo comm a
dell'articolo 24, comportano effetti e diffi-
coltà applicative di grosso rilievo che for-
se dai colleghi non sono state considerat e
fino in fondo. Nel sistema previsto dagl i
emendamenti presentati dai colleghi radi -
cali questa disciplina comporterebbe l a
estensione del controllo della CONSOB a
tutti i giornali scolastici, tanto per fare

un esempio, a tutti i giornali di istitut o
e di classe per i quali finirebbe per es-
sere previsto l'obbligo delle comunicazio-
ni al registro nazionale della stampa d i
tutti gli adempimenti previsti dalla legge .

A me pare evidente che una disposi-
zione di questo genere finirebbe con l 'es-
sere da un lato liberticida e dall'altro fi-
nirebbe con l 'essere una disposizione che
metterebbe il sistema dei controlli, previ-
sti da questa legge, nell'impossibilità d i
funzionare estendendoli a diverse centinai a
di migliaia, probabilmente, di soggetti l a
cui rilevanza ai fini del sistema dell'infor-
mazione è estremamente importante se s i
tratta di soggetti liberi e spontanei men -
tre diventa nulla se si tratta di soggett i
costretti in una gabbia di disposizioni d i
tipo liberticida .

L'emendamento 1 . 3 ha un carattere di
migliore scrittura del testo del terzo com-
ma dell'articolo 1 e dal punto di vista so -
stanziale prevede che l 'obbligo di comu-
nicazioni delle posizioni di controllo all a
società controllata e alla Commissione na-
zionale per la stampa si estenda non sol o
a rapporti di controllo in senso stretto ,
nel senso previsto dall'articolo 2359 del
codice civile, ma anche a posizioni e col-
legamenti, per così dire, di fatto che no n
rientrano nei limiti previsti dall'articolo
2359 sopra richiamato. Cioè a tutti i col-
legamenti di carattere finanziario, organiz-
zativo che consentono comunque la comu-
nicazione degli utili e delle perdite, ov-
vero l 'esercizio di poteri imprenditoriali
da parte del controllante nei confronti de l
controllato. È quindi una disposizione che
da un lato migliora il testo della propost a
di legge e dall'altro rende più rigorosa l a
sua applicazione .

L 'emendamento 1 . 4 è una conseguen-
za puramente materiale degli emendament i
precedenti, cade cioè il riferimento ai tre
commi successivi in modo da estendere i
riferimenti all'intera gamma dei commi
precedenti .

L 'emendamento 1 . 20 ha un carattere
soltanto di esplicitazione perché per l a
verità il termine dei due anni è già con-
tenuto nella prima parte del sesto com-
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ma; ma riteniamo che sia opportuno, pro-
prio per ragioni di chiarezza, preporre l a
esplicita indicazione di questo termine an-
che nell'ultima parte del sesto comma .

L'emendamento 1 . 5 prevede che i n
ogni caso si estenda la disciplina, previ -
sta dal decreto sulla CONSOB e quindi l a
vigilanza della CONSOB stessa, sulle so-
cietà editoriali anche quando non ricor-
rono i presupposti previsti dalla stess a
legge sulla CONSOB. Quindi, ha un carat-
tere di estensione della disciplina della
legge sulla CONSOB che va almeno par-
zialmente nel senso degli emendament i
proposti dai colleghi radicali .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti subemendamenti all'emendamento
Bassanini 1 . 1 :

Sopprimere il primo comma.

0 . 1 .

Al

1 . 2 .
BAGNINO, SANTAGATI, PIROLO, ZAN -

FAGNA, SOSPIRI, GREGGI .

primo comma, sopprimere le paro -
le : ovvero a società a prevalente parteci-
pazione pubblica .

0. 1 . 1 . 3 .
BAGHINO, SANTAGATI, PIROLO, ZAN-

FAGNA, SOSPIRI, GREGGI.

L'onorevole Greggi intende svolgerli ?

GREGGI. Signor Presidente, sono mol-
to semplici e chiari e pertanto li do pe r
svolti .

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini, o
qualcuno dei colleghi del suo gruppo, ri-
tengono di affrontare unitariamente gl i
emendamenti presentati all'articolo 1 i n
modo da chiudere questa partita ?

MELLINI . Sì, possiamo procedere al-
l 'illustrazione il collega Roccella ed io : io
posso illustrare gli emendamenti 1. 9,
1 . 12, 1 . 15, 1 . 16, 1 . 23 e 1 . 24; gli altr i
verranno appunto illustrati dal collega
Roccella .

PRESIDENTE. D 'accordo, onorevole
Mellini . Si tratta dei seguenti emenda-
menti :

Al secondo comma, dopo la lettera c) ,
aggiungere la seguente :

d) nei casi in cui le azioni o quote
della società editrice di giornali quotidia-
ni e periodici sono intestate ad altre so-
cietà, l'elenco dei soci ed il numero del-
le azioni o l'entità delle quote possedut e
dai soci delle società alle quali sono in-
testate le azioni o quote della impresa
editrice di giornali quotidiani .

1 . 9 .
ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE -

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI -

VELLINI, DE CATALDO, FACCI O

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET -

TA, MELEGA, MELLINI, PANNEL -

LA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO.

Al terzo comma, aggiungere, in fine, l e
parole : Entro lo stesso termine debbono
essere denunziate al registro le interposi-
zioni di persona, le intestazioni fiduciari e
di azioni e tutte le altre operazioni, con-
tratti e negozi che consentono il control-
lo indiretto di una impresa editoriale. Lo
obbligo suddetto incombe sia sul soggetto
interponente sia sulla persona interposta .

1 . 12 .
MELLINI, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-

TA, MELEGA, PANNELLA, PINTO ,

ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO .

Dopo il quarto comma aggiungere i l
seguente :

Gli enti pubblici e le società a preva-
lente partecipazione statale e quelle da
esse controllate non possono acquistare
aziende editoriali di giornali e di perio -
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dici che non abbiano carattere tecnico ine-
rente alle attività proprie dell'ente e del -
la società, né quote o azioni delle società
editoriali degli stessi periodici. Ove tal i
beni ad essi pervengano per un titolo mor-
tis causa, devono effettuarne l'alienazio-
ne entro sei mesi dal momento in cui han -
no conseguito la disponibilità del bene .
Entro un anno dall'entrata in vigore del-
la presente legge gli enti pubblici e le so-
cietà a prevalente partecipazione statale e
quelle da esse controllate debbono prov-
vedere ad alienare le aziende editoriali e
le quote e le azioni di società editrici d i
quotidiani e di periodici di cui sopra . La
alienazione non può essere effettuata in
favore di persone e di società che già pos-
seggono o controllano altro quotidiano o
di persone da esse interposte .
1 . 15 .

MELLINI, AGLIETTA MARIA ADE -

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA ,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-

TA, MELEGA, PANNELLA, PINTO ,

ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO.

Al quinto comma, aggiungere, in fine ,
le parole : Con la stessa pena sono puniti
gli altri soggetti tenuti agli incombenti di
cui al terzo comma.

1 . 16 .
MELLINI, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCI O

ADELE, GALLI MARIA LUISA ,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-

TA, MELEGA, PANNELLA, PINTO,

ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO .

Sostituire il terzo comma con i se-
guenti :

Le persone fisiche e le società che, at-
traverso d'intestazione fiduciaria delle azio-
ni o per interposta persona, controllan o
una società editrice di giornali quotidia-

ni e periodici debbono darne comunica-
zione scritta alla società controllata e all a
direzione generale dei servizi delle infor-
mazioni e della proprietà letteraria, arti-
stica e scientifica della Presidenza de l
Consiglio dei ministri, entro trenta giorni
dalla istituzione ,del registro nazional e
della stampa di cui all'articolo 12 e i n
ogni caso entro trenta giorni dal fatto
o dal negozio che determina comunque i l
controllo. Costituisce controllo la sussi-
stenza dei rapporti configurati dall'artico-
lo 2359 del codice civile, in ogni caso ,
la sussistenza di collegamenti o di in-
fluenze idi carattere finanziario o orga-
nizzativo tali da consentire il trasferimen-
to degli utili o delle perdite o l'esercizi o
di fatto dei poteri imprenditoriali da par -
te di soggetti diversi dagli organi sociali .
Resta ferma in tale ipotesi la responsa-
bilità solidale patrimoniale di cui al pri-
mo comma del presente articolo .

Gli organi di controllo, di tutela e di
autorizzazione di cui al presente articolo ,
sono soggetti, per le attività prescritt e
dalla presente legge, alla duplice vigilanz a
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e del Ministero del tesoro .
1 . 23 .

ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCI O

ADELE, GALLI MARIA LUISA ,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-

TA, MELEGA, MELLINI, PANNEL-

LA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO .

Al secondo comma, sostituire le parole :
di cui al primo comma, con le seguenti :
di cui ai commi precedenti .
1 . 24 .

ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE -

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-

TA, MELEGA, MELLINI, PANNEL-

LA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO .
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MELLINI . L'emendamento 1 . 24 è con-
sequenziale e, dirai, di aggiustamento ri-
spetto alla formulazione del primo com-
ma : prevedendosi di questo lo smembra-
mento in più commi, evidentemente il ri-
ferimento che alla fine di esso viene fatto
a determinati soggetti, impone che ci s i
richiami non ad un comma soltanto m a
ai commi precedenti . Direi che si tratta
di una sorta di anticipazione di coordina -
mento, nell'ipotesi di approvazione degli
altri emendamenti .

Anche l'emendamento 1 . 9 riguarda l'in-
tegrazione degli incombenti cui si dev e
provvedere nella prima applicazione della
legge e, successivamente, in caso di alie-
nazione di quote, in relazione ad una di-
versa formulazione del primo comma, ch e
preveda anche una limitazione in ordin e
all 'appartenenza delle quote non solo del -
le società editrici, ma anche delle azion i
delle società alle quali sia consentito d i
possedere, a loro volta, azioni di societ à
editrici .

Evidentemente, senza questa disposizio-
ne, quella formulazione del primo comma ,
che prevede la inibizione del possesso d i
quote di società editrici da parte di so-
cietà che siano a loro volta possedute d a
altre, sarebbe di nessuna rilevanza, qualo-
ra non fosse stabilito l'obbligo della pub-
blicità, della notificazione di tale punto :
l 'emendamento 1 . 9 ha, pertanto, quest a
specifica finalità .

L 'emendamento I . 23 intende sostitui-
re il terzo comma dell 'articolo 1, il qua-
le prevede che « I soggetti di cui al pri-
mo comma del presente articolo che, an-
che attraverso intestazione fiduciaria d i
azioni o per interposta persona, control-
lano una società editrice di giornali quo-
tidiani ai sensi dell'articolo 2359 del co-
dice civile devono darne, entro 30 giorn i
dall'istituzione del registro di cui all'arti-
colo 12 e comunque entro 30 giorni da l
fatto o dal negozio che determina l'acqui-
sto, comunicazione scritta sia alla societ à
interessata, sia alla Commissione nazio-
nale per la stampa di cui al successivo
articolo 9 ». E a questo punto, signo r
Presidente, vorrei richiamare – se è pos-

sibile e non pare eccessivo – l'attenzion e
dei colleghi, che pur sembrano interessat i
e che s'i sono fatti promotori di emenda-
menti diretti a meglio attuare questa fi-
nalità della trasparenza della proprietà ,
a tener presente una circostanza che se-
condo me è determinante .

In tutta la proposta di legge e negl i
emendamenti del collega Bassanini e di
altri, si ha sempre presente la situazione
della trasparenza del controllo della socie-
tà . Ciò comporta che, se si controlla e
si ha la trasparenza del controllo dell a
società, così come esso è, va tutto bene ;
forse si arriverà, in sede di prima appli-
cazione della legge, a poter avere un'indi-
cazione in ordine al controllo effettivo
della società editrice, salvo quelle consi-
derazioni in ordine alla società a catena
sulla quale sembra ci sia un accordo an-
che di qualche altra parte, che ci augu-
riamo possa prevalere . Ma il problema
della trasparenza non può essere limitat o
a quello del controllo, perché altriment i
il presupposto del controllo della societ à
e della possibilità della trasparenza d i
questo controllo viene meno. In sostanza ,
non è ammissibile per le società editoria-
li, anche per quote di minoranza che non
comportano il controllo della società, co-
me ricorre in tutti i termini di questa
legge, che si abbia la trasparenza del con-
trollo e non quella in ordine, per esem-
pio, alla proprietà di più quote di una
società che eventualmente messe insieme,
possono domani, attraverso negozi o ac-
cordi, determinare il controllo della stes-
sa. Deve essere chiaro che per le società
editrici non è ammessa, neanche per quo -
te di minoranza, una partecipazione at-
traverso prestanomi o interposte persone .
Se non si colpisce subito, immediatamen-
te, quando ancora rappresenta una mino-
ranza, il fenomeno della interposizione d i
persone, sarà poi impossibile nel momen-
to in cui queste interposizioni si sommino ,
si intreccino tra loro o intervengano par-
ticolari accordi, eliminare la possibilità d i
un controllo che non possa essere con-
trollato . Mi si scusi il bisticcio di parole ,
ma credo sia questa la finalità che si de -
ve perseguire .
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Di qui questo emendamento che, ap-
punto, stabilisce che « le persone fisiche e
le società che, attraverso l'intestazione fi-
duciaria delle azioni o per interposta pe r
sona, controllano una società editrice »
debbano darne immediata comunicazione .
Questa la formulazione da noi proposta
in ordine agli obblighi delle persone fisi-
che e delle società : nel progetto l'obbli-
go della comunicazione fa capo invece solo
agli amministratori delle società . Il pro-
blema è che gli amministratori della so-
cietà potrebbero eventualmente ignorar e
a chi appartengono determinate quote, s e
vi è una interposizione di persona . Secon-
do noi chi sa di avere, per interposta per-
sona, una proprietà (che, quindi, non ap-
pare a suo nome) ha l 'obbligo della co-
municazione; un obbligo che - aggiunge-
rei - evidentemente deve essere sanziona-
to anche penalmente, se si vuole che ab-
bia una effettiva rilevanza. Di qui la spe-
cifica finalità, cui facevo prima riferimen-
to, di assicurare non soltanto la traspa-
renza della attuale maggioranza nel con-
trollo della società ma la trasparenza d i
tutte le quote. Come si fa ad assicurare
che domani non intervenga - diciamo co-
sì - il controllo di un gruppo, se non sap-
piamo quali sono gli effettivi proprietari
delle quote fin da quando, per ipotesi ,
queste appartengono ad un quotista di mi-
noranza ? Evidentemente la trasparenza
deve riguardare tutti ; solo in questo mo-
do si può poi trarre l'ulteriore conseguen-
za della trasparenza del controllo dell a
società .

Mi auguro che qualcuno dei presenta-
tori degli emendamenti che ha dimostrat o
attenzione nei confronti delle nostre pro-
poste si voglia preoccupare anche di que-
sto aspetto. Tra questi colleghi c'è, a d
esempio, Bassanini, al quale credo di po-
termi rivolgere con dei riferimenti de i
quali credo non si adonterà perché hann o
carattere giuridico e peccano di eccessivo
giudirismo, come si dice in certi ambienti .
In sostanza, credo che in questo punto s i
faccia confusione tra il fenomeno della
trasparenza del controllo della società e
quello della trasparenza della propriet à
delle quote della società, che è cosa di-

versa e più ampia . Il controllo, certo, è
la cosa che preme di più, ma il controllo
di qualsiasi quota di effettiva proprietà e
quindi della appartenenza, non import a
se di una o di mille azioni, è il presup-
posto. Questa generalizzazione della tra-
sparenza in ordine al fenomeno gravissi-
mo, preoccupante per se stesso, della in-
terposizione di persona, è problema che ,
a nostro avviso, deve essere affrontato i n
senso generale. Da questo e sulla base d i
questo potrà anche perseguirsi il control-
lo, il problema del controllo della società ,
cioè della maggioranza, da parte di deter-
minati gruppi .

Vorrei fare anche un'altra osservazione .
Evidentemente, in merito alla indicazion e
di tutte queste comunicazioni cui è tenu-
ta la stampa, sappiamo bene la preoccu-
pazione espressa dal collega Bassanini d i
non moltiplicare gli incombenti, di no n
moltiplicare i controlli : d'accordo per quel-
la limitazione . Il collega Bassanini sa che
esiste l'istituto del subemendamento. Può
intervenire benissimo a limitare anche l a
legge attuale sulla stampa. Egli fa poi una
distinzione per la stampa periodica scien-
tifica, specializzata, per la quale, per esem-
pio, non è necessario il famoso direttor e
iscritto all'albo dei cittadini che hanno il
diritto di esercitare i diritti dell 'artico -
lo 21 della Costituzione, perché questo è
uno . . .

BASSANINI . E per i giornali di clas-
se, di istituto, di quartiere ?

MELLINI . Vuol dire che faremo ciò an-
che per i giornali di classe, di istituto ,
i quali non sono iscritti nemmeno at-
tualmente, fortunatamente, negli elench i
presso il tribunale e quindi, essendo già
fuorilegge, si potranno permettere anche
dopo di esserlo. Comunque non è la nostra
intenzione .

Il problema non è quello . La nostra
preoccupazione che debba intervenire l a
CONSOB per le azioni dei giornali di
classe . . . Stai tranquillo, anche perché non
mi risulta che esistano periodici di clas-
se, scolastici, che siano intestati a socie-
tà per azioni . Per questo la CONSOB do-
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vrebbe andare ad individuare chi sono gl i
azionisti e a controllare la quotazione o
meno in borsa delle azioni dei proprie-
tari dei periodici di classe . Ma comunqu e
siamo ben lieti che si facciano dei sub-
emendamenti a questi nostri emendament i
o di votare altre formulazioni che tutta-
via perseguono la stessa finalità, che in-
tendono introdurre limitazioni per alcuni
periodici, eventualmente con la più ampi a
delle esclusioni . Quello che ci interess a
sono, infatti, i periodici che hanno l a
funzione di formazione generica e poli-
tica dell'opinione pubblica, dell'informa-
zione pubblica generale, e non certamen-
te di quella di carattere scientifico, su
cui siamo tutti d'accordo. Ma, ripeto, mi
pare che in questa formulazione del-
la proposta di legge ed anche in al-
cuni degli emendamenti si tenga pre-
sente sempre il punto da cui si è par-
titi nella proposta di legge stessa . Ci si è
preoccupati dei momenti in cui mutan o
le testate, in cui le testate passano in al -
tre mani. Si vuoi sapere in quali man i
vanno a finire le testate . D'accordo, ma
per ottenere questo bisogna che si sappi a
e che si faccia chiarezza sulle situazion i
attuali, sulle situazioni quali che esse sia-
no, sulle minoranze, perché le minoranz e
poi possono diventare maggioranze. Ci
sono dei fenomeni di rastrellamento a cu i
deve provvedersi. E qui segnalo le con-
seguenze dell'eventuale non approvazione
delle formulazioni dell'obbligo delle se-
gnalazioni delle operazioni, dei passaggi .
Stiamo attenti per questo problema del
voler imporre chiarezza soltanto sui pas-
saggi di proprietà, invece che sulle situa-
zioni attuali – e a questo proposito ci
sono dei problemi grossi – perché quest o
può significare che si lasciano intatte cer-
te situazioni esistenti, per colpire soltan-
to gli eventuali passaggi, che certament e
è un fenomeno che ci preoccupa ; ma noi
dobbiamo far chiarezza su tutto e, torn o
a dire, anche su quelle situazioni di mi-
noranza che poi possono diventare, in
determinati momenti e con certi passaggi
e con certi rastrellamenti, situazioni d i
maggioranza . Ci possono essere questi ac-
quisti, ma quando viene acquistata l 'azio-

ne del signor X, il quale è un intestatari o
fittizio, bisogna che si sappia in parten-
za che per lo meno si è fatto di tutto
perché dell'azione del signor X si sappia
in realtà chi è il vero intestatario, e per-
ché si elimini anche per le situazioni d i
minoranza il fenomeno certamente in s e
stesso sgradevole e pesante e antipatico
e preoccupante, costituito dalle intesta-
zioni fittizie. Con questo ho illustrato an-
che l'emendamento 1 . 12.

L'emendamento 1 . 15 tende ad elimi-
nare il fenomeno della stampa di Stato
nel nostro paese . Devo rilevare che i col-
leghi Battaglia e Bogi hanno presentat o
un emendamento analogo. Non possiamo
che compiacerci di questa coincidenza ,
anche se raramente si realizzano coinci-
denze tra noi e i colleghi repubblicani ,
tuttavia ciò sta a dimostrare che l'esigen-
za che è alla base di questo emendamen-
to è freudianamente, possiamo dire, av-
vertita anche da altre parti .

Che cosa significa, infatti, quell'indica-
zione, che pure esiste nel progetto di leg-
ge, secondo cui quando « una società a
prevalente partecipazione statale o un en-
te pubblico vengono, a qualsiasi titolo, in
possesso di azioni o quote di società edi-
trici di giornali quotidiani, ne devono
dare immediata comunicazione . . .» ? Cer-
to che ne devono dare comunicazione, vi -
sto che deve esserci la trasparenza ! S e
c'è la trasparenza, nelle società a parteci-
pazione statale i soggetti che sono pro-
prietari di azioni devono darne apposita
comunicazione. Il problema è però u n
altro: è che è inconcepibile che, mentre
stiamo a discutere della libertà dell'edito-
ria e del problema della piena realizza-
zione dell'articolo 21 della Costituzione ,
diamo per scontato che si possa andare
avanti con quel fenomeno grave e inde-
cente, che esiste nel nostro paese, costi-
tuito dalla stampa di Stato .

Insomma, alla preoccupazione antimo-
nopolistica non si è accompagnata anche
la preoccupazione che lo Stato o il Mini-
stero delle partecipazioni statali possa es-
sere un editore di giornali . Vogliamo ave-
re chiarezza : certo sappiamo tutto quest o
(non sempre poi lo sappiamo quando si
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tratta di società a partecipazione statal e
che controllano giornali), ma il problem a
non è soltanto di saperlo, ma sta nel fat-
to che è inammissibile che il denaro pub-
blico venga impiegato per giornali che
certo hanno la loro linea politica ; ma chi
vuole la sua linea politica se la paga e
non lo fa fare allo Stato . Il problema sta ,
inoltre, nel fatto che chi esercita un con-
trollo attraverso il Ministero delle parte-
cipazioni statali, in particolare, attraver-
so l'esecutivo in generale, o attravers o
quei canali che si dice siano a disposizio-
ne del Parlamento per il controllo sulla
gestione delle partecipazioni statali (a cu i
io non credo molto ; anzi, ci credo molt o
meno adesso che non prima), possa esten-
dere questo suo controllo anche sulla
stampa.

Ecco allora che l'emendamento a que-
sto proposito dice : « Gli enti pubblici e
le società a prevalente partecipazione sta -
tale e quelle da esse controllate non pos-
sono acquistare aziende editoriali di gior-
nali e di periodici che non abbiano ca-
rattere tecnico inerente alle attività pro-
prie dell'ente e della società . . . » . Qui il
collega Bassanini può vedere che non sia-
mo insensibili a questa diversificazione :
se l'Alfa Romeo vuole fare un periodic o
relativo alle attività automobilistiche, l o
faccia pure, ma lo faccia solo relativa -
mente a queste attività ; se l'ENI vuole
fare una rivista petrolifera, la faccia pu-
re; se vuole fare, magari, una rivista sul
contratto di mediazione, la faccia come
nota tecnica relativa all'attività dell'ENI ,
se stabilirete che l'ENI possa fare media-
zioni, magari attraverso società site a Pa-
nama. Quest 'ultima, infatti, a quanto pa-
re, è l 'attività tecnica dell 'ENI. È chiaro
però che l 'ENI non può acquistare quoti-
diani e che, se li ha, li vende .

È certo però che oggi esiste il pro-
blema della partecipazione rilevante d i
società a partecipazione statale nella pro-
prietà di quotidiani . Noi non vorremmo
però – e qui è più articolato il nostro
emendamento rispetto a quello dei colle-
ghi repubblicani – che la vendita di que-
ste quote di partecipazione o di queste
azioni in possesso di questi enti si rive -

lasse come una operazione a favore d i
Rizzoli, per carità ! Se c'è da vendere
Il Messaggero (e noi speriamo che si rie-
sca ad impedire questa operazione, come
altre dello stesso genere), noi non vor-
remmo che attraverso un emendamento
passasse una operazione mediante la qua -
le la vendita diventa una vendita forzosa ,
con la conseguenza che il prezzo si ab-
bassa. Noi, infatti, ci preoccupiamo di
stabilire le modalità di questa vendita :
quindi, niente svendite, perché, se feno-
meno grave è quello della stampa di Sta-
to, sarebbe anche più grave una svendita
della stampa di Stato, della stampa de-
gli enti a partecipazione statale, che fa-
vorisse particolari operazioni .

È c'è da dire che queste operazion i
sono già sul terreno, l'editore unico è al -
le porte, probabilmente alcuni gruppi po-
trebbero battere in rapidità questa legg e
se dovesse passare così come è, cioè co-
me una legge che impedisce soltanto l e
concentrazioni future e non quelle che
già esistono. Potremmo, così, arrivare in
porto quando ormai la concentrazione di
cui tutti sappiamo (quella Rizzoli-Monda-
dori-Caracciolo) è già cosa fatta, magar i
anche con l 'acquisto de 11 Messaggero;
cioè, arriveremmo troppo tardi .

Noi ci preoccupiamo anche delle situa-
zioni precedenti all'entrata in vigore dell a
legge, ma in questo momento ci preoccu-
pa particolarmente di avere i mezzi per
impedire alle società a partecipazione sta -
tale di possedere giornali o periodici che
non abbiano carattere tecnico. Diciamo in-
fatti in questo emendamento: « Ove tali
beni ad essi pervengano per un titolo
mortis causa, devono effettuarne l 'aliena-
zione entro sei mesi dal momento in cui
hanno conseguito la disponibilità del be-
ne » . Per la verità, è piuttosto difficile che
l'ENI riceva in eredità un giornale, per ò
abbiamo voluto prevedere anche quest a
possibilità .

La preoccupazione che ci muove è che
l'operazione, che noi riteniamo fondamen-
tale, di smantellamento dell 'editoria di Sta-
to non si traduca in un favore per altr i
editori, sostituendo all'editore di Stato un
editore che, come diceva il collega Roccel-
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la, per essere oggi tale deve essere un pa-
rassita dello Stato . Si deve quindi impe-
dire che l 'alienazione venga fatta in favo-
re di gruppi che potremmo anche indica-
re con nome e cognome, visto che tutt i
sappiamo quali sono le operazioni in cor-
so. E anche di questo dovremmo parlare
in questo dibattito . Per parte nostra, lo
faremo, citando nomi e cognomi . Non ab-
biamo nessuna remora a farlo, perché è
assurdo parlare astrattamente di concen-
trazioni se poi non diciamo quali sono ,
quali stanno per realizzarsi, quali proba-
bilmente si realizzeranno prima dell'entra-
ta in vigore di questa legge .

Quindi, noi ci preoccupiamo di ottene-
re lo smantellamento dell 'editoria di Sta-
to, ma vogliamo anche evitare che qual-
cuno ne approfitti .

Vedo in aula l 'onorevole Andreotti, che
ama anche la storia . . .

PRESIDENTE. Ama anche i discorsi
brevi, però, onorevole Mellini !

MELLINI. Sappiamo che cosa è avve-
nuto con lo smantellamento dell 'asse ec-
clesiastico: una cosa meravigliosa, dal no-
stro punto di vista, però meno meraviglio -
so è stato il modo in cui qualcuno è stat o
pronto ad appropriarsene in un certo
modo.

Colgo l 'occasione per fare all 'onorevol e
Andreotti gli auguri per il suo ritorno tr a
noi : per lo meno, io lo rivedo per la pri-
ma volta in aula, e questo mi fa piacere .
Mi scuserà la digressione che mi è stata
suggerita dalla sua presenza .

Ripeto comunque che noi vogliamo far -
ci carico di questa preoccupazione, perch é
se da quest'aula dovesse uscire un provve-
dimento che, proclamando la realizzazione
dell 'articolo 21 della Costituzione e il prin-
cipio della libertà di stampa concreta e
reale, secondo i princìpi dell'articolo 2
della Costituzione, non si facesse caric o
dell 'esistenza, che è nei fatti, di una edi-
toria di Stato, credo che si tratterebbe
innanzitutto di un provvedimento non cre-
dibile. È infatti questo un argomento di
cui dobbiamo occuparci ora e a propo-

sito del quale le forze politiche devon o
dirci cosa pensano . E non ci rispondano
che se ne riparlerà nel contesto più am-
pio della riorganizzazione delle partecipa-
zioni statali : siamo qui a parlare di edi-
toria e questa è la sede per parlare anche
dell 'editoria di Stato . Vogliamo che cia-
scuno assuma le sue responsabilità e ci
dica che cosa vuole fare dei giornali e de i
periodici di Stato, quale deve essere la
loro sorte, ci dica se dobbiamo con-
tinuare ad andare avanti come abbiamo
fatto fino ad oggi, o magari peggio, per -
ché anche questo sarebbe possibile se non
facessimo attenzione al contenuto di cert e
disposizioni .

PRESIDENTE . Vorrei chiedere ai col-
leghi che dovrebbero ancora svolgere i re-
sidui emendamenti all'articolo 1 se siano
in grado di farlo con assoluta rapidità ,
in modo da concludere la illustrazione
degli emendamenti in un quarto d'ora o
in venti minuti . In caso contrario, riterre i
opportuno rinviare il seguito del dibattit o
ad altra seduta. Non voglio per nulla tur-
bare la libertà dei colleghi, ma desider o
soltanto commisurare il tema importantis-
simo, ed anche gli emendamenti, alla fa-
tica dei parlamentari . Premesso questo, le
chiedo, onorevole Roccella, se pensa di
poter essere rapido nello svolgimento de -
gli altri suoi emendamenti, dato che già
l 'onorevole Mellini ha detto infinite cos e
che io ho ascoltato, così come con altret-
tanta attenzione avevo ascoltato prima i l
suo intervento che tentava di individuar e
bene i limiti e i contorni della figura del
proprietario .

ROCCELLA. Senz'altro, signor Presiden-
te, ma vi è un punto che probabilment e
richiederà più tempo e ciò non dipender à
solo da noi. In questo articolo infatt i
viene delineata la Commissione nazionale
per la stampa, che si chiede invece di
sopprimere negli emendamenti presentat i
anche dai gruppi che hanno raggiunt o
l ' intesa sul progetto di legge. Questo pro-
babilmente costituirà perciò un punt o
molto delicato e pertanto a questo propo-
sito non sono soltanto io a poterle dare
una risposta .
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GREGGI. Chiedo di parlare sulla sua
richiesta, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GREGGI. Associandomi al suo invito
di brevità, signor Presidente, vorrei svol-
gere soltanto uno degli emendamenti pre-
sentati che ritengo molto importante . Ho
appena fatto il conto dei colleghi present i
ed ho accertato che siamo in 48 ; per cui
credo che sarebbe molto più funzionale e
serio permettere di svolgere questi emen-
damenti importanti con maggiore calm a
domani mattina; altrimenti saremmo co-
stretti o a « strozzarci » o a mettere i n
difficoltà l'aula perché su un tema impor -
tante, come quello contenuto dal nostr o
emendamento 1 . 34, io dovrò parlare pe r
qualche minuto.

PRESIDENTE . Onorevole Roccella, non
ho ben capito quali siano le sue proposte .

ROCCELLA. Devo far presente che v i
sono altri gruppi e per primi i liberali ,
che hanno presentato un emendament o
soppressivo della Commissione nazionale
per la stampa, che hanno dichiarato u n
loro impegno di fondo negli emendament i
che ancora devono essere svolti . L'inter-
vento dell'onorevole Sterpa in sede di di-
scussione generale, per esempio, verteva
per tre quarti su questo argomento ; ma
questa materia interessa altrettanto noi .
Siccome la soppressione della Commissio-
ne nazionale per la stampa è uno dei
temi in questione, penso che su questo
punto vi sarà un impegno a discutere
che non si potrà esaurire in pochi mi-
nuti . Potrei dirle che parlerò per diec i
minuti su questo punto ; ma anche gli altri
colleghi faranno altrettanto, per cui valut i
lei le possibilità.

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, sic-
come la Presidenza è al servizio dell'As-
semblea, a questo punto non ho che da
chiedere all 'Assemblea se essa ritiene di
proseguire la seduta fino alla conclusione

dello svolgimento degli emendamenti al-
l'articolo 1, oppure se preferisce rinviar e
lo svolgimento stesso fintanto che non si a
esaurito il dibattito sulla fame nel mondo
previsto per la seduta di domani .

Pongo pertanto in votazione la prose-
cuzione nella seduta di stasera dello svol-
gimento dei residui emendamenti all'arti-
colo 1 .

(È approvata) .

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti :

Al quarto comma, sostituire le parole :
Commissione nazionale per la stampa, con
le seguenti : direzione generale dei serviz i
delle informazioni e della proprietà let-
teraria, artistica e scientifica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri .

1 . 14 .
ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI -

VELLINI, DE CATALDO, FACCI O

ADELE, GALLI MARIA LUISA ,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-

TA, MELEGA, MELLINI, PANNEL-

LA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO.

Al sesto comma, sostituire le parole :
della Commissione nazionale per la stam-
pa, con le parole : della direzione gene-
rale dei servizi delle informazioni e dell a
proprietà letteraria, artistica e scientific a
della Presidenza del Consiglio dei ministri
o del pubblico ministero o di qualsiasi
cittadino .

1 . 19 .

ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-

TA, MELEGA, MELLINI, PANNEL-

LA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,
TESSARI ALESSANDRO .
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Al sesto comma, dopo le parole : di
giornali quotidiani, aggiungere le seguenti :
e periodici .

1 . 17 .
ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI -
VELLINI, DE CATALDO, FACCI O
ADELE, GALLI MARIA LUISA,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-

TA, MELEGA, MELLINI, PANNEL-

LA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO.

Al sesto comma, sostituire le parole :
massimo di due anni, con le seguenti :
massimo di un anno .

1 . 18 .
ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO
EMMA, CICCIOMESSERE, CRI -
VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-
TA, MELEGA, MELLINI, PANNEL -
LA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,
TESSARI ALESSANDRO .

È stato inoltre presentato il seguente
articolo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 1, aggiungere il se-
guente articolo 1-bis :

Gli organi di controllo, di tutela e di
autorizzazione di cui all 'articolo 1 sono
soggetti, per le attività prescritte dall a
presente legge, alla duplice vigilanza del -
la Presidenza del Consiglio dei ministri
e del Ministero del tesoro.

1 . 01 .
ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE -

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O
EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCI O
ADELE, GALLI MARIA LUISA,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-
TA, MELEGA, MELLINI, PANNEL -
LA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,
TESSARI ALESSANDRO .

L'onorevole Roccella ha facoltà di svol-
gerli .

ROCCELLA. Non è, onorevoli colleghi ,
guadagnando mezza giornata e forzando
i tempi, che potremo risolvere il gross o
problema del varo di questa legge. Inizio
comunque subito con l 'emendamento a
cui mi sono riferito, cioè con la soppres-
sione della Commissione nazionale per l a
stampa, così come noi la richiediamo co n
il nostro emendamento 1 . 14.

Signor Presidente, colleghi, noi fran-
camente non capiamo l ' istituzione di una
Commissione nazionale della stampa; non
riesco neppure a concepirla .

PAllAGLIA. Votano per la prosecu-
zione della seduta e se ne vanno in mas-
sa : è un pessimo sistema !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non
si scandalizzino per ciò che hanno vist o
infinite volte !

PAllAGLIA. D'accordo, però abbiamo
il diritto di evidenziarlo !

PRESIDENTE. Ha il diritto di fare un
commento e gli stenografi lo hanno gi à
raccolto; tuttavia non possono segnare l e
impronte pedonali di quelli che stanno
uscendo. Questo sarà oggetto di un'inda-
gine che la « scientifica » farà più tardi .

Prosegua, onorevole Roccella .

ROCCELLA. Signor Presidente, noi no n
stiamo facendo un intervento ostruzionisti-
co ,e lei ce ne può dare atto . Votare per
la prosecuzione ,del dibattito può signifi-
care per delle persone serie solamente un a
cosa : essere interessati al dibattito. Visto
che non c'è un ostruzionismo da fronteg-
giare (cosa che giustificherebbe l 'entrata
e l'uscita continua dei nostri colleghi), vo-
tare per la prosecuzione del dibattito si-
gnifica solamente essere interessati ad es-
so. Votare ed andar via, quindi, è un a
manifestazione di scarsissima serietà par-
lamentare . Tutto qui !

ROCELLI . Di 18 siete solamente 2 !
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ROCCELLA. Ma il mio gruppo non
vota e se ne va ! Il mio gruppo non sta
votando e non se ne sta andando . È una
polemica gratuita ! Hai della bile da sfo-
gare: sfogala !

TORRI. Non stiamo votando, ma no i
siamo qui !

POCHETTI . Greggi, che vuole essere
ascoltato, ha soltanto un deputato del suo
gruppo a farlo .

PAllAGLIA. Egli non era favorevole a
continuare !

POCHETTI . Nisi caste, saltem caute !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, no n
costringano - come capita da diverso tem-
po in ogni seduta - l'onorevole Pochetti
a fare richiami in lingua latina ; non vor-
rei che si intrecciasse una discussione ci-
ceroniana eccessivamente difficile da se-
guire .

ROCCELLA . Sono certo che l'onorevo-
le Pochetti ricorderà bene il De oratore ,
Presidente !

Qui non riesco a capire la funzion e
mediana fra organi amministrativi ed or-
gano legislativo : c'è o non c'è l 'attività
amministrativa dello Stato ? Se c'è, ono-
revoli colleghi, o glì organi amministrati -
vi si intendono responsabili e si usan o
per le loro competenze, o si eliminano .
Da che cosa nasce l'esigenza di quest o
intervento mediano, cioè di mettere qual -
cosa di spurio e di equivoco (e vedrem o
in che termini) tra gli organi dello Stat o
che debbono fare il loro mestiere ? L'uni-
co rapporto corretto tra noi e gli organi
amministrativi dello Stato è la pretesa ch e
facciano il loro lavoro ; tanto è vero che ,
se non lo fanno, si procede alla censura
fino a quella penale. Non abbiamo un'al -
tra risorsa nel nostro rapporto con gl i
organi amministrativi dello Stato ; non po-
tete pretendere dagli organi amministrati -
vi dello Stato che possano non funziona-
re come se non esistessero ; non si può
permettere che lo Stato cada in quel mo -

mento ed a quel livello . Questa è una as-
surdità, soprattutto se invocata dal Par -
lamento. Ci sono o non ci sono quest i
organi ? Debbono o non debbono funzio-
nare ? Il nostro compito è quello di ave-
re fiducia in questa loro funzione e in
questa loro competenza, esercitando i con-
trolli che gli altri organi dello Stato, adi-
biti ai controlli, debbono esercitare : que-
sto è lo Stato. Altrimenti, 10 Stato ci
sfugge di mano ; altrimenti, lo Stato è
quella cosa ambigua ed equivoca che no i
qui andiamo creando come figure spurie ,
giorno per giorno, perché non sappiamo
cos'altro fare e perché ci è comodo fare
in quel modo.

Con che criteri noi creiamo delle so-
stituzioni agli organi amministrativi dell o
Stato ? E soprattutto, con che motivazio-
ni ci sentiamo autorizzati in partenza a
dare la nostra fiducia preconcetta agli or-
gani dello Stato ? Quando la sfiducia na-
sce, quando gli organi dello Stato non
funzionano, credo che i rimedi siano quel-
li che noi adottiamo ; e il rimedio è solo
uno : provvedere perché l 'attività ammini-
strativa dello Stato prosegua . L 'attività am-
ministrativa dello Stato c'è e ci deve es-
sere; essa ha le sue responsabilità, i suo i
compiti e le sue competenze, che noi non
possiamo ignorare né eliminare . Ma è as-
surdo, ridicolo e risibile, colleghi depu-
tati, che noi, in tutte le occasioni, elimi-
niamo l 'attività amministrativa dello Sta-
to e creiamo organi spuri che finiscon o
con l 'essere degli organi e degli interven-
ti anticostituzionali, ubbidendo a conve-
nienze equivoche che sono, al limite, in -
confessabili. Tant'è che quando vi siete
trovati ad istituire una commissione pe r
la stampa, cosa ne è venuto fuori ? Ne
è venuta fuori una commissione ignobil-
mente corporativa, veramente corporativ a
sino all'ignobilità . In un paese che ha su-
perato l 'esperienza corporativa - e lo dice ,
questo è il bello, e si vanta di aver su-
perato tale esperienza - in un paese dove
il cruccio, il tormento dei sindacati è
quello della minaccia di corporativizzazio-
ne, in un paese simile, istituiamo tran-
quillamente degli organi corporativi, con
tutto il peso negativo della qualità corpo-
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rativa. Quattro rappresentanti di quest a
categoria, due rappresentanti di quell'al -
tra categoria, e la logica qual è ? Che que-
sti signori si mettono d 'accordo secondo
gli interessi delle varie categorie ; ma qui
non sono in gioco gli interessi delle ca-
tegorie, degli editori, dei giornalisti o de i
tipografi, colleghi deputati, per quanto c i
riguarda . Qui è in gioco la libertà di
stampa, l'avete detto voi stessi . Ma il re-
latore Aniasi si è fatto vanto di presen-
tare una proposta di legge, il cui obiet-
tivo ultimo era la garanzia della libert à
di stampa in questo paese. Noi siamo di-
sposti a dargli fiducia, però ci deve po i
spiegare come nasce questa contraddizio-
ne, e cioè come nasce improvvisamente,
come un fungo, questo organo corpora-
tivo, la cui logica collaudata in quest o
paese è quella della lottizzazione corpora-
tiva; non può funzionare diversamente
una commissione siffatta, che serve sol -
tanto - ripeto - a mettere d 'accordo, se-
condo convenienze di categorie, e quind i
corporative, le varie categorie che vi sono
incluse .

GREGGI . Uno Stato corporativo senza
lo Stato !

ROCCELLA . Esatto. E il Governo non
fa altro che sancire, svolge la funzione
del notariato, naturalmente assumendo co-
me interlocutori le corporazioni sul pian o
di una convenienza che poi, secondo una
catena - ripeto - già collaudata, sfocia
dove, colleghi deputati ? Sfocia nella cor-
porazione di potere, nella corporazione
delle corporazioni, in questa corporazione
di potere che vara de leggi non tenendo
presente, per esempio, che le leggi servo-
no a regolare la vita della gente, ma giu-
dicando le leggi buone o cattive a secon-
da se le leggi realizzino l'accordo dei par-
titi come categorie corporative o come
membri 'di una corporazione di potere . A
ciò ci porta questa logica, cui ormai c i
stiamo abituando, anzi ci siamo già abi-
tuati, cari colleghi . Quando vi siete accorti
di questo enorme errore, di aver istituito
una commissione ed un organo ignobil-
mente corporativo, qual è la sanatoria,

l'alternativa ? L 'alternativa è un doppione
della Commissione di vigilanza sulla RAI -
TV, un doppione - lasciatemelo dire e con -
sentitemelo, dal mio punto di vista -, una
definizione culturale, colleghi, altrettanto
ignobile, inintelligente, mediocre, deterio-
re. Il funzionamento della Commissione di
vigilanza sulla RAI-TV l 'avete sotto gli oc-
chi : voi qui ne fate un doppione, ma con
quali risultati ? Con gli stessi risultati che
avete ottenuto e stiamo ottenendo attra-
verso la Commissione di vigilanza sulla
RAI-TV. Spostiamo, cioè, i vizi dell'esecu-
tivo al livello del legislativo, a livello par -
lamentare, bruciando l 'unica risorsa che
ci rimane, quella della denuncia e del con-
trollo. Non possiamo presentare più una
interpellanza o una interrogazione per in-
dividuare le responsabilità di gestione del -
la RAI-TV: perché ? Perché l 'organo dove
questo avviene, l'organo dove si consum a
questo delitto, dove i vizi dell'esecutivo ,
invece che essere denunciati, sono mutuat i
ed adottati, è l 'organo parlamentare . Lì s i
fanno le lottizzazioni, gli accordi da cor-
porazioni di potere . Se non sfuggite da
questi due vizi, non c'è una terza soluzio-
ne: o voi fate una commissione corpo-
rativa o fate il doppione della Commissio-
ne di vigilanza sulla RAI-TV. Ragioni di
fondo ci spingono ad opporci ad una con-
cezione di questo genere, prima che al-
l'istituzione di un organo di questo gene-
re, una concezione che èinammissibile in
un Parlamento democratico, in un Parla-
mento che dice di avere la storia che ha ,
con una sinistra che dice di essere quell a
che è .

GREGGI . Non è quella che è !

ROCCELLA. Ma abbiate pazienza, colle-
ghi : la corporazione è innanzitutto una
logica, un modo di vedere ed organizzare
le cose, di fare politica, di porsi obiettivi ,
e non è possibile vantarsi di possedere
una logica anticorporativa per poi cader e
sistematicamente nel vizio corporativo, del -
la corporazione delle categorie, della cor-
porazione di potere, che è all'apice di que-
sta logica ! Questo sta avvenendo nel no-
stro paese, questo è il modo in cui ci si
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divide, si amministra e si gestisce il pae-
se, alla faccia della politica, della sua au-
tenticità e - lasciatemelo dire - della li-
bertà ! Dobbiamo smetterla di liquidare
tali questioni con sufficienza e presunzio-
ne, accusando di petulanza chi le pone ,
perché esse sono di fondo, colleghi, e su
di esse si gioca la vita, la sopravvivenza
della nostra democrazia : la stessa giustifi-
cazione del nostro stare qui con dignit à
ed intelligenza, con lealtà verso noi stessi ,
il nostro tempo, e questo Parlamento, che
è democratico, non è una Camera dei fa-
sci e delle corporazioni !

Devo ricordarlo, colleghi, perché visi-
bilmente stiamo scivolando verso queste
soluzioni . Dietro la logica che vi porta a
concepire la commissione di cui trattas i
nell'uno o nell'altro modo, dietro questo
tipo di cultura, anzi di deculturalizzazione ,
vi è questo tipo di perdita di cultura de-
mocratica, vi è questo enorme segno ne-
gativo che dobbiamo denunciare, colleghi ;
dobbiamo denunciarlo, signor Presidente ,
perché è un vizio che non si ferma qui .
È un tarlo che corrode la nostra demo-
crazia e non si ferma semplicemente a
questa legge sull'editoria, che è una sua
proiezione episodica, che però acquista
peso e valore perché quello dell'editoria
- lo ripeto ancora - è il terreno dell'in-
formazione, sul quale si gioca, signor Pre-
sidente, quel libero gioco dei liberi
convincimenti che è il gioco democratico.
Non ne conosco altri e mi rifiuterò, co-
munque e sempre, di usare la parola plu-
ralismo: conosco la parola democrazia e
so quello che è ; è il chiaro e preciso con-
fronto di liberi convincimenti . Altri termi-
ni, che recano grossi margini di equivoc o
ed ambiguità, non mi servono . Devo chia-
rire questo terreno: serve chiarirlo soprat-
tutto a sinistra, diciamolo con molto co-
raggio ! Non sono le presunzioni che pos-
sono rispondere ad un quesito siffatto, tor-
mentoso e drammatico . Visto come vanno
le cose in questo paese, tranquillamente
siamo arrivati alla costituzione di una
commissione di questo genere e i compa-
gni socialisti la accettano tranquillamente ,
trovandone motivazioni e giustificazioni .
Come puoi affidare - mi si è detto - com -

pipi di questo genere alla Presidenza del
Consiglio ? Quali ? Compagni socialisti, ab-
biamo detto ed avete detto che questa leg-
ge non deve prevedere alcun margine di
discrezionalità, per nessun organo ; se è
così, cosa temete ? La verità è che la com-
missione nasce, appunto, dal fatto che co n
questo provvedimento si creano margin i
di discrezionalità .

GREGGI. Certo che si creano !

ROCCELLA . Infatti, affidiamo ad una
commissione composta di giornalisti, tipo-
grafi, ed al limite anche edicolanti, il com-
pito di esprimere un giudizio culturale
sui libri che gli editori dovrebbero im-
mettere sul mercato, il che è ridicolo e
risibile (Si ride a destra). Sarebbe sol-
tanto ridicolo e risibile, se non fosse
grottesco e drammatico, se non mettess e
in gioco ciò che mette in gioco !

Mi meraviglio seriamente che i compa-
gni socialisti arrivino a queste conclusio-
ni aberranti. Non basta, compagni comu-
nisti e socialisti, proclamare la propria
volontà di assolvere il grande compito d i
presiedere, di garantire il gioco della li-
bertà di stampa in questo paese ; non ba-
sta tale proclamazione per esimerci dal -
le nostre responsabilità, soprattutto quan-
do si fa politica, quando i nostri att i
politici producono effetti sui quali va fat-
to il riscontro delle volontà proclamate.

E se su quegli effetti il riscontro è
negativo, vuol dire che le nostre volontà
sono viziate e mistificatorie, che sono del -
le menzogne e noi dobbiamo prenderne
atto e coscienza .

Signor Presidente e colleghi, lo so che
per molti degli illustri rappresentanti del
popolo che siedono qui dentro queste ar-
gomentazioni sono fastidiose ; certo, van-
no un po' al di là del rapporto con
l'elettorato, con la clientela, dell 'interesse
a lottizzare piccoli posti di potere nei ca
muni, nelle province, nelle regioni . So che
esse vanno al di là, superano questo mo-
do di fare politica, investendo la prassi
abituale del costume del parlamentare-
tipo che siede in questo Parlamento . Ma
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queste cose vanno dette con coraggio e
ad alta voce .

Queste sono le ragioni, signor Presi -
dente, che ci trovano oppositori intransi-
genti della istituzione di una commissio-
ne per la stampa, comunque sia essa com-
posta : sia essa espressione del Parlamen-
to o espressione corporativa delle cate-
gorie, perché altro sinora non è e non
può essere. Il mio, al di là della pole-
mica e della denunzia, vuole essere u n
appello, colleghi deputati . Ma è possibil e
che ci sfuggano queste cose semplici, chia-
re ed elementari ? Ma è possibile che non
ne avvertiamo il risentimento nella no-
stra coscienza e nella nostra intelligenz a
politica ? Mi rifiuto di crederlo, non è pos-
sibile, ci deve essere ancora un margin e
di interlocuzione, un minimo di risorse ,
affinché il dialogo su questo terreno sia
possibile, perché quando non sarà più
possibile sarà il disastro, saremo davver o
al limite della sopravvivenza del regim e
in questo paese .

È questo ciò che mi spaventa della
proposta di legge in esame : il suo essere ,
il suo inserirsi in questo processo di re-
gime, in questo progetto-regime, la su a
congenialità con il progetto-regime che è
in corso in questo paese. Ciò che mi ter-
rorizza è il candore della buona fede co n
cui la si difende .

Per questi motivi, dicevo, siamo netta-
mente, rigorosamente, intransigentemente
contrari alla istituzione di una commissio-
ne nazionale per la stampa e preferiamo
la sua sostituzione con l 'organo dello Sta-
to, cui conferire compiti rigorosamente
prefissati, cui non concedere margini d i
discrezionalità e di fronte al quale porr e
tutto l 'esercizio delle attività di controllo
di cui il paese dispone, nell'ambito di un a
correttezza costituzionale e democratic a
della quale non conosciamo ancora un'al-
ternativa che non sia deteriorante e de-
teriore .

Per quanto riguarda i due emenda -
menti tendenti ad estendere ai periodici
gli obblighi prefissati per i quotidiani ,
vorrei dire al collega Bassanini che rico-
nosco la fondatezza della sua osservazione .
Però, stiamo attenti alle conclusioni : il

collega Bassanini a conclusione della sua
osservazione elargisce una assoluzione ple-
naria per tutti i periodici, e tale osserva-
zione si connota per questa difesa; vorreb-
be dire allora che il collega ha interess e
e volontà di porre i periodici in zona
franca, di sottrarli agli obblighi di questa
legge. Così mi pare che non sia e se così
non è (e non può essere, perché sarebb e
enorme), l'onorevole Bassanini non ha che
da presentare un subemendamento, anzi l o
presenteremo noi : tutte le volte che ri-
corre la parola « periodici » proporremo d i
aggiungee la specificazione: « che non su-
perino le diecimila copie di tiratura » . È
semplice il subemendamento da presentare
in materia, non è difficile ed elaborato .
Avremo così risposto alle preoccupazion i
del collega Bassanini, salvando quello che
va salvato e che mi pare lo stesso colle-
ga riconoscesse esatto : vale a dire che non
vi è alcuna ragione per assolvere i grandi
periodici, appunto in virtù della funzion e
che essi svolgono, dagli obblighi cui no i
sottoponiamo i giornali quotidiani con
questa legge, soprattutto in tema di tra-
sparenza della proprietà e – vedremo dop o
– in tema di concentrazione delle testate :
entrambi gli aspetti sono autonomi, auto-
sufficienti, non hanno alcuna connessione
con le sovvenzioni, perché, quando si vuo-
le garantire la trasparenza della propriet à
e quando si vogliono evitare le concentra-
zioni, gli obiettivi sono quelli enunciati e
risultano sufficienti: si vogliono unicamen-
te evitare le concentrazioni. Lo si vuole
fare a tutti gli effetti, qualunque siano i
riferimenti . Se si vuole ottenere la traspa-
renza della proprietà, l'obiettivo è già suf-
ficientemente indicato; non ha bisogno di
altri aggettivi, di altri attributi, di altr e
connessioni e di altri riferimenti . Non è
subordinato a qualcos'altro, è già un va-
lore di per sé, un obiettivo che vale : no
alle concentrazioni, sì alla trasparenza del -
la proprietà. Comunque, è di per sé u n
obiettivo conquistato, un valore che intro-
duciamo sul terreno delle attività edito-
riali, un valore assoluto .

Mi pare che tutto questo si possa ri-
solvere presentando dei subemendamenti

i cui noi ci dichiariamo favorevoli . Anzi, li
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presenteremo noi stessi, anche se farebb e
bene a presentarli l 'onorevole Bassanini ,
in forza, appunto, del contenuto della sua
osservazione . È sufficiente che si dica, tut-
te le volte in cui si introduce la parol a
« periodici », « che abbiano una tiratura
non inferiore alle diecimila copie » (o an-
che alle ottomila, facciano pure i calcol i
necessari) . In tale modo, terremo fuori
tutti i periodici cui faceva riferimento l o
onorevole Bassanini, periodici di fabbrica ,
di associazione, religiosi, sportivi, e via di-
cendo.

Ora illustro brevemente il mio emen-
damento 1 . 18, che riduce da due anni ad
uno il tempo a disposizione delle imprese
per adeguarsi agli obblighi previsti nella
nuova legge . Mi pare che un anno sia suf-
ficiente per trasformare la figura di un a
società. Basta mezza giornata, basta re-
carsi da un notaio ! Non capisco perché s i
sia fatto riferimento ai due anni . Non s i
tratta mica di trasferire azioni o pro-
prietà ! Non siamo ancora in tema di con-
centrazioni, ma solo in tema di precisazio-
ne della proprietà, di trasparenza della
stessa . Chiamarsi Giulio piuttosto che Clau-
dio è molto semplice : basta andare da un
notaio e regolarsi di conseguenza. Occor-
re mezz'ora, occorrono tre quarti d'ora;
perché due anni ? È già molto l'anno ch e
abbiamo concesso con il nostro emenda-
mento, è già moltissimo. Non vi è nessu-
na ragione per mettere a disposizione de-
gli interessati due anni .

Il mio emendamento 1 . 01 mi pare
che non abbia bisogno di illustrazione . La
CONSOB, da un lato, la verifica e la cer-
tificazione sui bilanci della Banca d'Ita-
lia, dall'altro . Insistiamo sul fatto che i
bilanci debbano essere verificati e certifi-
cati da parte della Banca d'Italia. Vi è
bisogno di un riferimento a livello di Go-
verno, a livello di vigilanza, anche perché
occorre emanare dei regolamenti . Qualcu-
no che ne abbia competenza e potere de -
ve dire come gli interessati si debbano
comportare, entro quali limiti debban o
assolvere le loro funzioni . Si tratta, a mi o
avviso, della Presidenza del Consiglio e
del ministro del tesoro, per le competen-
ze ad essi attribuite . Insistiamo sulla

CONSOB, in materia. Concludo rivolgen-
do un'esortazione ai colleghi : state atten-
ti che l ' intervento della CONSOB serve an-
che a garantirci sulle girate delle azioni .
Lo dico fino alla nausea . Quando ci sbat-
teremo il muso, lo ripeteremo qui dentr o
e ve ne faremo carico ! Un modo di sfug-
gire alla definizione della proprietà è
quello di girare le azioni . Sappiamo tutt i
che le azioni si girano anche in bianco ,
in questo paese ! Voglio ripeterlo delibe-
ratamente, sino alla nausea, perché no n
vi siano alibi e giustificazioni . La CONSO B
non è un marchingegno gratuito, astratt o
e teorico, non è un giochetto : serve a co-
se precise ! Siamo consapevoli dei motiv i
per i quali l'abbiamo tirata fuori, ed uno
dei motivi è che ci garantisce per quan-
to riguarda le girate di azioni, che rap-
presentano uno dei modi classici, per i l
proprietario, di sfuggire a tale qualifica ,
di dimettere formalmente il titolo di pro-
prietario per conservarlo sostanzialmente .
Lo voglio ripetere affinchè non vi possano
essere alibi o giustificazioni postume .

Come vedete, colleghi, come vede, si-
gnor Presidente, i nostri non sono - e vor-
rei che ce ne fosse dato atto - intervent i
ostruzionistici, bensì interventi impegnati ,
tesi cioè ad arricchire il dibattito, a con-
servare, anzi, nel dibattito la valutazion e
di tutti gli elementi ed i temi che sono
presenti in questo provvedimento . Dobbia-
mo discuterne, colleghi . Noi non accanto-
neremo nulla, non passeremo sopra nul-
la ; non faremo l'ostruzionismo, ma fare-
mo il dibattito, discutendo su tutto, chia-
rendo tutto, portando tutto allo scoperto :
ad ogni nostra scelta, infatti, e soprattutt o
su questo terreno, deve corrispondere un a
precisa assunzione di responsabilità. Il no-
stro mandato non ci assolve dalle respon-
sabilità, ci attribuisce anzi delle respon-
sabilità, che dobbiamo scontare qui, fa-
cendo le leggi e non agendo gin base all e
convenienze corporative risultanti dagl i
accordi che intercorrono tra i partiti e da-
gli accordi che - vergognosamente - in-
tercorrono tra i partiti e gli editori, ad
opera di quegli stessi partiti che, mentr e
in questa sede parlano di azioni contro l e
concentrazioni, nel paese presiedono alla
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concentrazione in gestione tra Rizzali, Ca-
racciolo e Mondadori . Sono le stesse for-
ze politiche che qui si dicono anticoncen-
trazionistiche, ,e fuori presiedono ad ope-
razioni di questo genere, `le tutelano, si
accordano con gli editori, fanno mercimo-
nio di tutto, lottizzano giornali, direzion i
dei giornali, financo i ruoli significativ i
redazionali dei giornali, dividendoseli . Que-
sta è la realtà sulla quale operiamo, col-
leghi; e dobbiamo avere la consapevolez-
za che l'assunzione delle nostre responsa-
bilità, nella discussione di un provvedi -
mento del genere, va rapportata a questi
fenomeni, sui quali dobbiamo aprire gl i
occhi, anziché far finta di non vedere,
per conservarceli come terreno subordina-
to per i nostri mercimoni di potere . Que-
sta denunzia deve essere chiara e precisa ,
ed è questa denunzia che ci porterà a d
arricchire il dibattito fino in fondo (Ap-
plausi dei deputati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Aggiungere in fine, il seguente comma :

Le società, nelle quali sia prevalente l a
partecipazione statale, e gli enti pubblic i
non possono essere proprietari o aver e
partecipazioni, azioni o quote in societ à
editrici di giornali quotidiani, oppure di
periodici di giornali, oppure di periodic i
che non abbiano diretta attinenza con l e
caratteristiche e le funzioni proprie della
società o dell 'ente pubblico .

1 . 34 .
BAGHINO, PIROLO, SANTAGATI, SO-

SPIRI, ZANFAGNA, GREGGI .

Al secondo comma, sostituire la lette-

ra b) con la seguente :

b) i contratti di gestione della azien-
da, a qualsiasi titolo stipulati, entro 3 0
giorni dalla stipula .

1 . 29 .
BAGHINO, PIROLO, SANTAGATI, SO -

SPIRI. ZANFAGNA, GREGGI.

Al secondo comma, lettera c), soppri-
mere le parole : l 'entità .

1 . 30 .
BAGNINO, PIROLO. SANTAGATI, SO-

SPIRI, ZANFAGNA, GREGGI.

Al secondo comma, dopo la lettera c) ,
aggiungere la seguente :

d) l'elenco dei soci, il numero dell e
azioni o delle quote possedute da ciascu n
socio. Indipendentemente da qualsiasi di -
versa disposizione di legge, le azioni del-
le società che partecipano ad una impresa
editrice di giornali o di quotidiani deb-
bono essere sempre nominative.

1 . 31 .
BAGHINO, PIROLO, SANTAGATI, SO-

SPIRI, ZANFAGNA, GREGGI.

Al terzo comma, dopo la parola : quo-
tidiani, aggiungere le seguenti : e perio-
dici .

1 . 32 .
BAGHINO, PIROLO, SANTAGATI, SO-

SPIRI, ZANFAGNA, GREGGI .

Al primo comma, primo periodo, dopo
la parola : quotidiani, aggiungere le se-
guenti : e periodici .

1 . 33 .
BAGNINO, PIROLO, SANTAGATI, SO-

SPIRI, ZANFAGNA, GREGGI.

P. stato altresì presentato il seguent e
subemendamento all'emendamento Bassani-
ni 1 . 3 :

Dopo la parola : quotidiani, aggiungere
le seguenti : e periodici .

0 . 1 . 3 . 1 .
BAGHINO, PIROLO, SANTAGATI, SO -

SPIRI, ZANFAGNA, GREGGI .

GREGGI . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GREGGI . Signor Presidente, vorre i
esprimere una preoccupazione : non vorrei,
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cioè, che l 'emendamento Roccella 1 . 23 ,
testé illustrato dallo stesso collega, venisse
a precludere, in caso di sua reiezione, i l
discorso sulla Commissione nazionale pe r
la stampa. Il collega Roccella ha legat o
questo tema all'articolo 9, che è uno de i
punti centrali del provvedimento . Ora, è
evidente che, qualunque sia la sorte del-
l'emendamento Roccella 1 . 23, noi dovre-
mo discutere l'articolo 9, che

	

include

	

il
tema della Commissione per la stampa ,
sul quale anche noi intendiamo svolgere
alcune notazioni importanti, sul piano de l
diritto costituzionale .

Mi sono permesso in questi giorni d i
diffondere tra i colleghi una nota, dal ti-
tolo: « Non siamo stakanovisti » . Debbo
dire che questa sera stiamo vedendo i
risultati di un certo forzato stakanovismo .

PRESIDENTE. Si astenga dal distri-
buire ulteriormente quella sua nota, ono-
revole Greggi: se questo infatti è il suc-
cesso . . . ! (Si ride) .

GREGGI . I risultati di questa sera m i
convincono della fondatezza della mi a
nota. Siamo infatti ora scesi ad un livello
di presenza di ventotto persone, da qua-
rantotto che eravamo poco fa .

DE CATALDO. Ventinove !

GREGGI. Tutto ciò è legato ad una
carenza occasionale, per il fatto che si è
voluto interrompere un periodo di ferie
consueto e tradizionale (nel quale io e
credo molti colleghi, sarei stato con l a
mia famiglia) per tenere queste sedute ,
dedicate all 'editoria, che stanno dando ri-
sultati molto limitati (si è trattato forse
di un'affermazione di forza politica) ; e ad
un'altra carenza, più grave, che determin a
le condizioni che si sono create questa
sera : si tratta del metodo con cui pro -
cediamo alle votazioni . Se illustriamo cen-
tinaia di emendamenti e rinviamo poi le
votazioni su tali emendamenti, magari fa-
cendo precedere l ' illustrazione di altre cen-
tinaia di emendamenti, riguardanti articol i
diversi, avremo l'aula sempre vuota . Que-
sto significa, signor Presidente - lei sicu -

ramente è sensibile a questo discorso - ,
che l'Assemblea non esiste ; il Parlamento
è Assemblea, a mio giudizio, il Parlamen-
to è il dibattito in Assemblea ; e, se non
c'è un vero dibattito in Assemblea, non
c'è Parlamento che funzioni . Questa è
un'aula grigia, sorda e con poche persone .

DE CATALDO. Ahi, ahi, ahi !

GREGGI . È evidente, lo dico con asso-
luta tranquillità con i miei colleghi de l
gruppo .

AJELLO. Questo è un incidente di per-
corso grave .

PRESIDENTE. No, onorevole Ajello ,
perché non ha detto che è sorda e grigia ;
ha detto che è grigia e sorda . È un cam-
biamento sostanziale .

GREGGI . È vuota, purtroppo .

PRESIDENTE. C'era un 'obiezione sto-
rica .

GREGGI . Comunque, l 'importante è che
non funziona come aula parlamentare ,
quindi non funziona il Parlamento e per -
tanto non funzionano il sistema delle li-
bertà e le istituzioni democratiche . Co-
munque, questo è un discorso che biso-
gnerà riprendere più a fondo .

Mi preoccupo di ciò, signor Presidente ,
perché l 'emendamento 1 . 34 ci sembra
piuttosto importante . È un emendamento
che riguarda la capacità giuridica degl i
enti a partecipazione statale o degli ent i
pubblici ad essere proprietari, a gestir e
testate di giornali e di periodici molto
diffusi . Riteniamo sia un emendament o
molto importante - lo dico con molta se-
renità - perché ,la sorte dell 'emendament o
stesso è un po ' come la cartina di torna-
sole di questa legge ; perché se per caso
in questa legge non inserissimo questo
emendamento in questa materia che esclu-
de la partecipazione editoriale degli ent i
pubblici o enti a partecipazione statale,
noi qualificheremmo questa legge . Quindi ,
tutti i discorsi sulle garanzie salterebbe-
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ro perché approveremmo una legge che è
contro i privati e favorisce lo Stato, sen-
za dare nessuna garanzia di fronte alle
manovre degli enti di Stato che sappiamo
nella realtà politica e sociale italiana d i
oggi sono gli enti che contano, sono gl i
enti che manovrano i miliardi, che mano-
vrano la politica .

Ormai la società italiana non esiste
più - faccio una critica ancora più radi -
cale di quella del collega Roccella - ; or -
mai esistono gli enti di Stato e la demo-
crazia italiana si fonda su questi ultimi .
Ma una democrazia non può fondarsi su -
gli enti di Stato, si fonda sui privati, s u
associazioni private, sui gruppi privati .
Quindi questa è una cartina di tornasol e
sulla legge, sulla natura di questa legge
e sulla volontà e, mi permetto di dire ,
sulla natura delle forze politiche che vo-
lessero questa legge senza questo emenda-
mento. Le forze politiche, i gruppi parla-
mentari, i colleghi che votassero questa
legge senza questo emendamento colori-
rebbero tutta la legge che, a mio giudi-
zio, si presta largamente ad essere colo-
rita in senso statalistico. Pertanto diven-
terebbe una legge non di garanzia di li-
bertà, ma di garanzia di statalismo, d i
via libera allo statalismo più nascosto e
di via chiusa per i privati che non riu-
scissero ad essere completamente onesti o
completamente chiari .

Perché faccio questo discorso che ri-
tengo importante e perché avrei volut o
farlo con qualche collega in più ? Perch é
volevo rivolgermi al rappresentante de l
Governo che è a maggioranza assoluta
democratico-cristiana e a questa Camera
nella quale c'è una maggioranza relativ a
della democrazia cristiana. Volevo rivol-
germi a questi colleghi e al Governo - l o
faccio a nome di tutto il gruppo perché
questa è una battaglia di tutti e non sol-
tanto mia . . .

MELLINI . Rivolgerti al Governo anche
in qualità di editore !

GREGGI . Dato che dico che non deve
essere editore, vorrei rivdlgermi al Gover-
no che sia Governo e non sia editore .

DE CATALDO. Vuoi l 'Assemblea, vuo i
il Governo . Hai visto Giannini che ha det-
to ? Regolati .

MASTELLA. Siamo in salotto.

GREGGI . Non portiamo il discorso su
Giannini perché è una parentesi che di-
venterebbe molto lunga, caro collega D e
Cataldo . Ritorniamo molto concretamente
ai temi nostri di questa sera .

Dovrei ricordare un certo Luigi Stur-
zo, vorrei ricordare il terzo Sturzo, l 'ulti-
mo, quindi il migliore : sicuramente in un
uomo di cultura e di azione l'ultimo è il
migliore . Vorrei ricordare Luigi Sturzo, a l
quale molti dei colleghi presenti dovreb-
bero riferirsi ancora in qualche modo, i l
quale nel 1952 preconizzò la situazione
alla quale siamo arrivati .

DE CATALDO. Molti dei colleghi as-
senti .

PRESIDENTE . Vedo che diventano più
vivaci dopo il tramonto, onorevoli .

GREGGI . Vorrei ricordare a questi col -
leghi ciò che scrisse Sturzo nel 1952, una
persona veramente intelligente e uomo po-
litico acuto . Sturzo disse che la democra-
zia italiana aveva già tre piaghe e parlò
dello statalismo, della partitocrazia e del
malcostume . Si era appena all'inizio dello
statalismo e Sturzo legava insieme queste
tre piaghe. Anche io mi sono permesso di
continuare a legarle insieme . È lo stata-
lismo che genera e favorisce la partitocra-
zia, è la partitocrazia, che attraverso lo
statalismo, genera il malcostume e in es-
so si risolve: se non ci fosse lo statali-
smo, non ci sarebbe partitocrazia, e il
malcostume sarebbe ridotto ai livelli nor-
mali di ogni società, e quindi sopporta-
bili .

Ora, perché faccio questo richiamo, ed
incentro le tre « malebestie » nella gross a
« malabestia » che è lo statalismo ? Per-
ché, se lo statalismo è il cancro delle so-
cietà e degli Stati (lo diceva Sturzo ne l
1952, io ci ho creduto e l 'esperienza me
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lo sta confermando: la crisi italiana, tut-
ta la nostra crisi politica proviene larga -
mente da questo fatto), lo statalismo nel -
la stampa, cioè lo Stato che fa la stam-
pa è la peggiore di queste forme di can-
cro. In Italia il cancro dello statali-
smo sta ormai diventando metastasi .
Senza riferimenti polemici vorrei dire ,
scusate, che l'antifascismo della libertà h a
potenziato e innovato nel senso statalisti-
co, ha fatto l'IRI 5-10 volte maggiore d i
quello che non lo fece il fascismo, ha ag-
giunto l'ENI e l'ENEL, ha insomma crea-
to lo statalismo. In fondo, il fascism o
non aveva fatto molto statalismo ; è l'an-
tifascismo a farlo . E lo statalismo è i l
cancro delle società e della libertà .

Ora, la forma peggiore di questo can-
cro è quello dello statalismo culturale ,
dello statalismo audiovisivo . Quando no i
vediamo che in Italia lo Stato è ancora
il padrone in materia di radiotelevisione ,
e che esso vuole continuare ad essere e
a diventare ancor più padrone in campo
editoriale, allora abbiamo chiuso il gir o
dei mezzi di comunicazione sociale . Quan-
do c'è lo statalismo in questi mezzi, no n
esiste più niente : né libertà di opinione ,
né di informazione, né di espressione, e
quindi non esiste libertà di voto. Forse
si continuerà a votare ancora, in una so-
cietà democratica controllata, quale stia-
mo realizzando in Italia, ma si voter à
dominati, completamente plagiati dal do-
minio degli strumenti di comunicazion e
sociale . . .

ROCCELLA. Restano i muri !

GREGGI . Appunto, restano i muri, o
ricorrerò anch'io ad essi, a questo punto !
Ma no, a quel punto non resta più nien-
te, neanche i muri : forse i muri di notte ,
ma neppure quelli ; i muri oggi reggono
perché siamo in una certa situazione po-
litica.

Quindi questo è un emendamento-chia-
ve . Lo Stato è eletto, l 'autorità pubblica
è eletta dagli elettori. Se lo Stato può ge-
nerare opinione pubblica, a quel punto
è distrutto il circuito democratico, dell a
libertà: infatti, quando Io Stato genera

l'opinione pubblica, iI circolo si chiude .
Comincia a generarla con un certo pote-
re, poi allarga quest'ultimo, e a quel pun-
to essa è distrutta; questa non è più la
democrazia, non siamo più di fronte a d
un Parlamento. Con questo provvediment o
corriamo il rischio di costruire (e vedre-
mo come funzionerà la cartina di torna-
sole) lo Stato totalitario per via apparen-
temente democratica, cioè uno Stato in
cui apparentemente esistono ancora delle
libertà, ma nel quale, mancando la liber-
tà di pensiero e quella di informazione, o
avendo lo Stato strumenti prepotenti -
non solo potenti - per influenzare l'opi-
nione pubblica, il circuito della libertà è
rotto, non esiste più . O meglio, si è crea-
to questo circuito : gli elettori eleggono lo
Stato, lo Stato manipola gli elettori, gl i
elettori manipolati continuano ad elegge-
re lo Stato; abbiamo la democrazia for-
zosa, la democrazia forzata .

In base a tale discorso si giustifica il
nostro emendamento, aggiuntivo all'artico -
lo 1 . E ci riserviamo poi di fare il di -
scorso sulla commissione per la stampa ,
dove intervengono altre valutazioni d i
stretto carattere costituzionale, a mio giu-
dizio : perché non sono ammissibili - co-
me non lo è la Commissione di vigilanz a
sulla RAI-TV - queste commissioni miste ,
di potere esecutivo e legislativo, che stia-
mo costituendo . Si tratta di un progetto
assurdo: credo che soltanto in Italia, fra
i regimi a democrazia rappresentativa ,
esistano di queste commissioni totali, tr a
potere legislativo ed esecutivo .

Ma, tornando al nostro emendamento ,
esso recita: « Le società, nelle quali sia
prevalente la partecipazione statale, e gl i
enti pubblici non possono essere proprie -
tari o avere partecipazioni, azioni o quo -
te in società editrici di giornali quotidia-
ni, oppure di periodici che non abbiano
diretta attinenza con le caratteristiche e
le funzioni proprie della società o dello
ente pubblico » . Qui ritorna, per inciso, i l
discorso sui periodici, sul quale siamo tut-
ti d'accordo : finché il periodico è un pe-
riodico di informazione e di ricerca scien-
tifica, va bene . L'IRI ha i suoi periodici ,
e li mantenga pure ; l 'ENI pure può aver-



Atti Parlamentari

	

— 6794 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 GENNAIO 1980

li, ma l'IRI e l 'ENI non possono diven-
tare proprietari di Epoca, o de l 'Espres-
so o di Panorama, che sono periodici
aventi una funzione politica, pienamente
assimilabile dal punto di vista politico
sostanziale, ai quotidiani. Mi sembra, ci ò
detto, che non vi sia bisogno di un'ulte-
riore illustrazione del nostro emenda-
mento .

Come ha già detto il collega Roccell a
- e noi su questo siamo d'accordo e quan-
do si è d'accordo bisogna dirlo e sottoli-
nearlo, quali che siano le posizioni even-
tualmente apparentemente o sostanzial-
mente diverse e formali - questo è u n
emendamento-chiave, la cartina di torna -
sole di questo provvedimento, accanto a
quello relativo alla commissione dell a
stampa: non so tra i due quale sia quel-
lo più importante . Non accettare questo
emendamento significa volere la traspa-
renza solo per finta, significa che stiam o
realizzando trasparenze formali, mentre di
fatto mettiamo in crisi i privati medi con
la legge e lasciamo libero il campo agli
enti di Stato, allo statalismo, cioè alla no n
libertà, alla non democrazia .

Avrei voluto illustrare questo emenda -
mento con la presenza di più colleghi, ma
comunque avremo la possibilità di insister -
vi in sede di dichiarazioni di voto. Ripeto
ancora una volta che si tratta di un emen-
damento-chiave. Sono tornato in Parla-
mento dopo sette anni di assenza e no n
vorrei essere tornato in un Parlamento
in cui si fanno delle leggi chiarissimamen-
te statalistiche nella loro sostanza, a par-
te le intenzioni, perché ormai avremmo
dovuto capire il ruolo delle buone inten-
zioni; avremmo dovuto capire dove fini-
scono le buone intenzioni quando non s i
rispettano norme oggettive, nonne costi-
tuzionali e non si sanno rispettare quelle
che sono le esperienze storiche . Nessuno
ha più il diritto in Italia di affermare che
le sue intenzioni sono buone. Sappiamo
tutti ormai come si fanno le leggi e a
cosa portano quelle fatte male . Chi non
vuole accettare questo emendamento, ch e
vuole lasciare questa libertà agli enti a
partecipazione statale - posso dirlo, col -
lega Pazzaglia ? - prendendo il termine in

una accezione che non vuole essere offen-
siva per nessuno, è veramente a quest o
punto - scusami, Pazzaglia - nel senso
peggiore della parola, un vero fascista . A
questo punto i fascisti sono nella maggio-
ranza.

MAMMI . Ma perché ti scusi tanto con
Pazzaglia ? (Commenti del deputato Paz-
zaglia) .

Una voce al centro : Ci vuole l'autoriz-
zazione per dire certe cose ?

GREGGI . È. chiaro che mi scuso, per -
ché il termine « fascista » oggi notoriamente
si scarica sui colleghi del Movimento so-
ciale italiano. Erroneamente adoperavo
quella dizione, ma, a questo punto mi per-
metto di dire che - a mio giudizio - di-
venta fascista la stragrande maggioranza
del Parlamento. Non è fascista il Movi-
mento sociale italiano, è fascista chi ap-
prova queste leggi perché poi le qualifica-
zioni politiche valgono in base agli atti .

Tutto questo nostro discorso prescin-
de da qualsiasi riferimento particolare .
Personalmente non ho la documentazione
che credo abbia il collega Roccella, ma ,
caro Roccella, non interessa il fatto parti -
colare, potremmo anche favorire un fatt o
particolare strano, se facciamo però un a
norma che eviti per il futuro migliaia di
fatti particolari strani . In una norma di
legge bisogna guardare alle conseguenz e
future non alle conseguenze immediate -
io sono contro anche quelle ipotetiche con-
seguenze alle quali voi accennavate -, deve
essere valutata per quello che, nella sua
sostanza, favorirà o no nel futuro .

A questo punto, quindi, malgrado l'ora
tarda e la presenza di pochi colleghi, m i
auguro che almeno il Comitato dei nove ,
che poi è quello che ha l'obbligo, la fun-
zione di recepire la sostanza degli emen-
damenti, abbia compreso non soltanto l a
importanza che noi attribuiamo a quest o
emendamento, ma l'importanza reale del -
l'emendamento stesso ; una vera cartina di
tornasole. Facciamo pure una legge non
perfetta, ma che non sia una legge ri-
spetto alla quale si possa formulare l'ac-
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cusa di essere una legge statalista, una
legge che favorisce il dilagare del già trop-
po dilagante statalismo .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al terzo comma, sostituire le parole :
sia alla Commissione nazionale per la
stampa di cui al successivo articolo 9
con le seguenti : sia alla direzione gene-
rale dei servizi delle informazioni e dell a
proprietà letteraria, artistica e scienti -
fica della Presidenza del Consiglio de i
ministri .

BIONDI, BOZZI, STERPA, ZANONE.

Sostituire il quarto comma con il se-
guente :

È fatto divieto allo Stato, agli enti
pubblici ed alle società a partecipazione
statale di possedere, direttamente od in-
direttamente, azioni o quote di societ à
editrici di giornali quotidiani .

1 . 13 .
BIONDI, Bozzi, STERPA, ZANONE .

STERPA . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

STERPA. Signor Presidente, non sar ò
lungo perché ritengo che questi due emen-
damenti siano chiarissimi, perché pens o
che questa Camera sia abbastanza disat-
tenta rispetto ad un argomento pur così
fondamentale e perché sono convinto che,
sia pur faticosamente, si arriverà all'ap-
provazione di questo provvedimento . Tutto
sommato, infatti, anche su questa legge ,
così come è fatta, si attua una sorta d i
compromesso. Mi spiace dire queste cose,
ma credo sia doveroso dirle perché qu i
stiamo scrivendo lo storia della stampa d i
domani, complice anche il Governo e com-
plici anche alcune forze politiche, che
pur dovrebbero richiamarsi a certi prin-
cìpi di libertà . E voglio sottolineare alcu-
ne cose particolarmente per il partito d i
maggioranza relativa; e mi dispiace che

siate in pochi qui presenti, ma prendeten e
nota e soprattutto fatene prendere nota a i
vostri colleghi . Con questa legge sull'edi-
toria voi mettete una pietra sulla libert à
di stampa e voi vi rendete complici
di un grave delitto contro la libertà d i
informazione; dico con questa legge, co-
sì come è articolata, come è struttura-
ta ; ed ecco perché richiamo la vostra
attenzione su taluni emendamenti . Una leg-
ge sull'editoria è necessaria . Gli aiuti al -
l'editoria sono necessari – ribadisco cose
già dette all'inizio di questo dibattito –
ma non è questa legge che può salvare
l'editoria . Questa legge affosserà l'editoria .
Ed io richiamo l 'attenzione soprattutto de l
gruppo democristiano, perché a sinistr a
c'è, non c'è dubbio, una coalizione com-
patta che vuole questa legge così come è
strutturata. Ci sono degli emendamenti su
cui richiamo la vostra attenzione e tr a
questi emendamenti ci sono i due che il-
lustrerò rapidamente, precisamente l'emen-
damento 1 .11, che vuole la soppressione
della commissione nazionale per la stam-
pa, e l'altro emendamento che vuoi fare
divieto allo Stato e agli enti pubblici a
partecipazione statale di possedere diretta -
mente o indirettamente azioni o quote di
società editrici di giornali quotidiani . Vo-
glio insistere su un concetto che ho già
ribadito. Questa legge è carica veramente
di rischi per la libertà di informazione, e
questi due emendamenti tendono appunt o
ad emendarla nella parte più pericolos a
proprio per la libertà di informazione . E
mi spiace che alcuni giornali, alcuni edi-
tori, alcuni giornalisti che questa legg e
non conoscono, non abbiano capito i ri-
schi che corrono soprattutto con questa
commissione della stampa, che è un mo-
stro giuridico, ripeto . La istituzione dell a
commissione nazionale per la stampa su-
scita più che forti perplessità di natura
giuridica e di natura politica. Di natura
giuridica, tra l 'altro, perché la commissio-
ne, che sfuggirebbe a qualunque controllo
del Parlamento, inciderebbe direttament e
sulla azione della amministrazione statal e
ed opererebbe altrettanto direttamente nel -
l'ambito di esso. Ed ecco perché ho fatto
prima l'accenno ad una complicità, non
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so se voluta o inconsapevole, o comunque
irresponsabile, del Governo in materia ; di
natura politica, inoltre, perché la commis-
sione stessa, essendo formata da elementi
di estrazione politica e quindi partitica e
sindacale ed essendo dotata di notevoli
poteri discrezionali, potrebbe influire ne-
negativamente sull 'indipendenza della stam-
pa e sul diritto dei cittadini alla liber a
informazione, potrebbe influire cioè su
quegli obiettivi della riforma che i liberal i
ritengono fondamentali . L'emendamento
dunque è diretto, per questi motivi, a so-
stituire la commissione in questione con
i servizi delle informazioni e della proprie-
tà letteraria della Presidenza del Consiglio
dei ministri . Ciò in considerazione del fat-
to che istituzionalmente l'amministrazione
dello Stato è tenuta alla più assoluta im-
parzialità ed al rispetto dei diritti dei cit-
tadini .

L'altro emendamento si illustra chia-
ramente da sé. Fino ad oggi il possesso
di quotidiani, da parte soprattutto di so-
cietà a partecipazione statale, è stato for-
temente negativo : si tratta di pratica as-
sai pericolosa dal punto di vista politico
e del tutto ingiustificata dal punto di vi -
sta economico, soprattutto se si pensa all a
disastrosa situazione finanziaria delle par-
tecipazioni statali. Non può essere quin-
di consentito che lo Stato e gli enti pub-
blici gestiscano giornali, né direttament e
né indirettamente .

Mi piace, in proposito, leggere qui due
brevi scritti dell'onorevole Visentini, che
toccano con efficacia questo tema . Dice
Visentini : « Lo Stato, in quanto ente fun-
zionale, e con esso tutti gli enti pubblici ,
non ha un proprio pensiero, non è tito-
lare del diritto alla libera manifestazione
del pensiero ; esso rappresenta il potere
nei confronti del quale l 'articolo 21 della
Costituzione tutela la libertà di espressio-
ne del pensiero » . E aggiunge più sotto :
« Lo Stato e gli enti pubblici non sono ti-
tolari della sovranità, non sono soggett i
attivi, ma sono strumenti giuridici per l o
esercizio di essa, secondo le scelte operat e
dal Parlamento e nel rispetto del dover e
di imparzialità sancito dall 'articolo 97 del-
la Costituzione » .

« Se allo Stato e agli enti pubblici » -
aggiunge ancora Visentini, e mi piace
camminare sui passi degli altri a dimo-
strazione che queste cose che dico non
sono campate in aria - « fosse consentit o
avere ed esprimere un proprio pensiero ,
essi si trasformerebbero in partecipi e pro-
tagonisti della sovranità nazionale, in con-
trasto con le disposizioni degli articoli 1
e 97 della Costituzione » .

Ecco, signor Presidente, i motivi pe r
cui noi abbiamo presentato questi due
emendamenti, che riteniamo fondamentali .
Anzi, a questo proposito, siccome ritenia-
mo che i due elementi-chiave di questa
legge siano proprio la commissione per l a
stampa e la partecipazione dello Stato al -
l'editoria, ma soprattutto la commissione ,
io chiedo all'onorevole Presidente, e mi ri-
volgo anche al Comitato dei nove, se non
sia possibile rinviare la votazione di quel -
la parte dell'articolo 1 che riguarda l'isti-
tuzione della commissione al momento i n
cui si voterà l'articolo 9, che prevede ap-
punto la costituzione della commission e
per la stampa . Infatti, il vero nocciolo di
questa legge è racchiuso nell'articolo 9 .
Non conosco bene il regolamento, non co-
nosco la tecnica legislativa ; mi rivolgo per-
tanto al Presidente perché, se può, trov i
il modo di rinviare la votazione di quest a
parte fondamentale della legge al momen-
to in cui si tratterà l'articolo 9 .

PRESIDENTE. Non sta a me, onorevo-
le Sterpa, darle una risposta in quest o
momento : la sua richiesta resta agli atti
e verrà esaminata al momento opportuno .
Secondo me, comunque, è chiaro che si
debba decidere se costituire o meno un
organismo prima di poterlo citare come
se già esistesse . Questo tema, ad ogni mo-
do, sarà esaminato al momento della vo-
tazione .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sostitiure il quarto comma con il se-
guente :

A partire dal 10 gennaio 1982 è fatto
divieto agli enti pubblici ed alle società a
prevalente partecipazione statale di par-
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tecipare direttamente od indirettamente a l
capitale di società editrici di giornali quo-
tidiani o periodici che non discendano
dall 'oggetto della loro attività sociale .

1 . 21 .

	

BOGI, BATTAGLIA.

L'onorevole Bogi ha facoltà di svol-
gerlo .

BOGI. Questo emendamento pone i l
problema dei rapporti tra il potere poli-
tico statale e l'informazione, nel caso par-
ticolare la stampa ; quando chiede che enti
pubblici o società a prevalente partecipa-
zione statale non posseggano o non parte-
cipino al capitale di società editrici, si in-
tende che la stampa ha da essere autono-
ma rispetto al potere politico statale .
Chiunque voglia sostenere tesi diverse, de -
ve farlo esplicitamente; chiunque imma-
gini una stampa che non abbia caratteri-
stiche oggettive di contropotere nei con -
fronti del potere politico statale vuole u n
assetto statuale sensibilmente diverso d a
quello previsto dalla Costituzione .

Queste considerazioni ci hanno indott o
a presentare l'emendamento che sto illu-
strando, anche perché si parla molto (e
anzi troppo) di pluralismo, mentre quell o
che emerge è ormai una sorta di plurali-
smo organico a chi detiene il potere . Quin-
di, l'accentuazione dei rapporti non fisio-
logici fra stampa e potere politico non
può che andare in questa direzione .

Devo dire di più. Immaginare che en-
ti nati per fare altre cose posseggano i
giornali può costituire grave irregolarit à
amministrativa, nel caso essi siano ent i
economici, essendo dubbio che il posses-
so di società editoriali si configuri, per
enti economici, come attività economica .
Potrebbe anche configurarsi il reato di
peculato per distrazione .

vero che ormai troppo frequentemen-
te la magistratura sta diventando uno de-
gli elementi di garanzia di libertà politi-
ca in Italia . Sarebbe bene che il Parla-
mento riducesse le occasioni per quest i
interventi della magistratura, anche per-
ché in questo senso vi è una esplicita ri-
chiesta dell'opinione pubblica: sapere qua-
li siano con esattezza gli impieghi del ca-

pitale pubblico e quale la sua esatta de-
stinazione; e se l ' impiego del capitale pub-
blico corrisponde all 'esatta destinazione
prevista. Non raramente la magistratur a
interviene per tutelare questo diritto e
quando poi si parlerà della commission e
per la stampa tornerà il problema de i
rapporti fra potere politico e informazio-
ne . E sia chiaro che non è vero che una
Commissione parlamentare inappellabil e
costituisca, secondo l'assetto giuridico ge-
nerale di questo Stato, elemento di ga-
ranzia sufficiente .

Se questi sono i termini della questio-
ne, posso chiudere rapidamente, signo r
Presidente. Non solo per l'ora tarda, ma
perché ci stimiamo tutti persone sufficiente -
mente intelligenti per capirci alla svelta .

Nell'emendamento da noi proposto s i
fa divieto di possedere aziende giornali-
stiche da parte degli enti di cui dicevo ,
ove naturalmente non si tratti di quoti-
diani o periodici che discendano dall'og-
getto dell'attività sociale degli enti o del-
le società a prevalente partecipazione sta-
tale. Si introduce anche un periodo di
transizione per dare il tempo di attuar e
quanto previsto .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattit o
è rinviato ad altra seduta .

Comunicazione di nomine ministeriali a i
sensi dell 'articolo 9 della legge n. 14
del 1978.

PRESIDENTE. Il Presidente del Con-
siglio dei ministri, a' termini dell'articol o
9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 ha
dato comunicazione della nomina del pro-
fessor Giovanni Zanetti, del professor Giu-
seppe Arcelli, del professor Mario Am-
massari, del dottor Vittorio Ugo Ristagno ,
del professor Alberto Ciò, del dottor An-
tonio Lorenzo Necci, del professor Carlo
Castagnoli, dell'avvocato Vincenzo Dittrich ,
del professor Renato Scrimaglio e del
professor Antonio Martino a component i
del consiglio di amministrazione dell'Ent e
nazionale idrocarburi (ENI) .

Tale comunicazione è stata trasmess a
alla Commissione parlamentare per resa-
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me preventivo dei programmi di utilizza-
zione del fondo per la ristrutturazione e
riconversione industriale .

Richiesta ministeriale di parere parlamen-
tare, ai sensi dell 'articolo 1 della leg-
ge n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE . Il Presidente del Consi-
glio dei Ministri ha inviato a' termini del-
l'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978 ,
n. 14, la richiesta di parere parlamentare
sulla proposta di nomina dell' ingegner
Egidio Egidi a vice presidente dell 'Ente
nazionale idrocarburi .

Tale richiesta, a' termini del quart o
comma dell 'articolo 143 del regolamento ,
è deferita alla Commissione parlamentare
per l'esame preventivo dei programmi di
utilizzazione del fondo per la ristruttura-
zione e riconversione industriale .

Per lo svolgimento
di una interpellanza.

MELLINI . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELLINI. Vorrei sollecitare, riservan-
domi nell'ipotesi che non abbia delle as-
sicurazioni specifiche al riguardo di avva-
lermi degli strumenti regolamentari pe r
chiedere nei prossimi giorni che l'Assem-
blea si pronunci, lo svolgimento di un a
interpellanza presentata insieme agli al-
tri colleghi del gruppo radicale in ordi-
ne al disservizio postale nel nostro paes e
ed alla convenzione stipulata dalle poste
italiane con le cosiddette poste del cosid-
detto Sovrano militare ordine di Malta .
Faccio presente che l'urgenza della discus-
sione del problema della convenzione –
per l'altro problema del disservizio posta -
le non è neanche il caso di fare riferi-
mento ai motivi di urgenza – nasce dal
fatto che in questi giorni è esploso uno
scandalo proprio per i riflessi che la con-
venzione in questione ha sul mercato nu-
mismatico . Credo che vi siano anche pro-
blemi più importanti in ordine a questo
tipo di operazione che non quelli del
mercato numismatico, e non ritengo per -

ciò che sia ancora il caso di protrarr e
l'attesa per una risposta del Governo al -
l'interpellanza .

PRESIDENTE. La Presidenza si farà
carico di trasmettere la sua sollecitazion e
al Governo .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpellan-
ze e una mozione.

Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani :

Venerdì 4 gennaio 1980 alle 9 .

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa.

2. — Seguito della discussione di mo-
zioni e interpellanze concernenti la fame
nel mondo .

3. — Seguito della discussione dell a
proposta di legge :

ANIASI ed altri : Riforma dell'edi-
toria (377) .

— Relatore : Aniasi .

4 . — Discussione del disegno di legge :

Delega al Governo per la ristruttura-
zione dei servizi di assistenza al volo
(807) .

— Relatori : Tassone e Morazzoni .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 21,55 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O
EMMA, CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-
CIO ADELE, GALLI MARIA LUISA, MAC-
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA, MELEGA ,
MELLINI, PANNELLA, PINTO, ROCCEL-
LA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO. — Ai Ministri di grazia
e giustizia, dell'interno e della difesa . —
Per conoscere con precisione le ragioni
dell'incriminazione del capitano di polizi a
Giuseppe Francesco Masala e dell 'agente
Mario Bruno Piras per reati militari i n
relazione a dichiarazioni che i due pub-
blici ufficiali avrebbero reso alla stampa .

In particolare, per sapere se i Mini-
stri interrogati ritengano che l'iniziativ a
del procuratore militare di Cagliari si a
compatibile con lo spirito e la lettera
della legge n. 382 del 1978 contenent e
« Nuove norme di principio sulla discipli-
na militare » .

	

(5-0'626 )

ACCAME. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere, in relazione alla morte
del marinaio Bernardo Capuozzo avvenut a
nella notte tra il 5 e il 6 settembre 197 9
e in relazione alle precedenti interroga-
zioni alle quali non è stata data ancor a
risposta, quali conclusioni sono state trat-
te dall'inchiesta amministrativa disciplina -
re in relazione alle condizioni di sorve-
glianza nelle camerate della caserma « Duca
degli Abruzzi » e alle disposizioni relative
ai provvedimenti presi in relazione alla
morte violenta di un militare .

Quanto sopra tenendo presenti le risul-
tanze dell'autopsia, le quali dimostrano
che il marinaio ha subìto prima della
morte violenza digitale, cioè violenza ma-

nuale sugli sfinteri anali, la quale denun-
cia chiaramente, e con gravità, che il sog-
getto non era stato consenziente, neppure
tendenzialmente .

Per conoscere inoltre se nelle cartell e
cliniche (modello DM/0196) di alcune tr a
le otto reclute dichiarate improvvisamen-
te inidonee per motivi psichici, in seguito
alla morte della recluta risulta che si a
stata apposta la decretazione poi cancel-
lata nella seconda parte del modello d i
rinvio dal servizio, in base all'articolo 29
con abbassamento delle caratteristiche so-
mato-funzionali dal coefficiente C-1 (signi-
ficante la piena idoneità al servizio) a l
coefficiente C-4 (significante la inidoneità a l
servizio) .

Per conoscere infine e in particolare
se l'utilizzo dell'articolo 29 sia stato fatto
in passato in altri casi come ad esempio
nei mesi a cavallo del settembre 1979, e
precisamente il 12 ottobre per tre reclute ,
1'11 ottobre per una recluta, il 10 ottobre
per cinque reclute, il 6 ottobre per tre
reclute, il 4 ottobre per due reclute, i l
3 ottobre per due reclute, 1 '11 agosto per
due reclute, il 9 agosto per una recluta ,
1 '8 agosto per tre reclute, il 7 agosto per
quattro reclute .

	

(5-00627 )

GRASSUCCI E OTTAVIANO. — Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere se corrisponde a ve-
rità che :

1) da oltre sette mesi i lavoratori
della ELTIR di Nettuno, in crisi da tr e
anni, non percepiscono salario ;

2) che da oltre un anno la medesima
azienda non effettua all'INPS i versamenti
dovuti ;

3) che la direzione aziendale utilizza
soltanto una parte dei lavoratori e ciò
solo per effettuare alcuni lavori parti-
colari ;

4) che nonostante tutto il Ministero
dei trasporti continua a fornire commess e
alla ELTIR .

Gli interroganti chiedono infine se i l
Ministro non ritenga opportuno interve-
nire, di fronte anche alla possibilità di
una ristrutturazione societaria per la pie-
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cola azienda nettunense, allo scopo di ri -
solvere una vertenza aperta da tre anni .

(5-00628)

GRASSUCCI, BROCCOLI E BRINI . —
Ai Ministri dell'industria, commercio e ar-
tigianato e della sanità . — Per sapere :

1) se corrispondono a verità le no -
tizie circa un gravissimo incidente acca-
duto nella centrale nucleare del Gariglia-
no nel corso del 1970;

2) in caso affermativo, quali ne fu-
rono le cause e quali i rischi corsi dalle
popolazioni ;

3) se, comunque, si sono verificati in-
cidenti a malfunzionamenti in detta cen-
trale dall'inizio della sua costruzione a d
oggi, e in caso affermativo quale ne fu
la natura;

4) quali sono le cause che hanno
consigliato la sospensione della attivit à
produttiva della medesima centrale; da

quanto tempo dura la sospensione; quali
sono le modifiche, i provvedimenti ed i
lavori in corso; se i Ministri interrogat i
ritengono adeguate e sufficienti tali mi-
sure ;

5) se corrispondono a verità le noti-
zie circa la scoperta da parte del labo-
ratorio dell'Istituto superiore di sanità di
un aumento di malattie e malformazion i
nelle popolazioni vicine agli insediamenti
nucleari ;

6) se - tenendo conto che trattas i
di centrali di prima generazione ec' en-
trate in servizio nella prima metà degl i
anni '60 - non ritengano urgente predi-
sporre, come da più parti e da tempo
richiesto, una straordinaria ispezione e
una rigorosa verifica tecnico-scientific a
sulla realtà delle centrali del Garigliano e
del Sabotino nonché sulla validità dei loro
sistemi e delle loro misure di sicurezza
in relazione agli addetti, alle popolazion i
e all'ambiente .

	

(5-00629 )

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O
EMMA, CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-
CIO ADELE, GALLI MARIA LUISA, MAC-
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA, MELEGA ,
MELLINI, FANNELLA, PINTO, ROCCELLA ,
SCIASCIA, TEODORI E TESSARI ALES-
SANDRO. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere i motivi del malcontent o
espresso dagli avieri in servizio nell'aero-
porto di Pratica di Mare, che è sfociato
nel rifiuto del rancio .

In particolare per sapere se rispondono
a verità le notizie apparse sulla stamp a
circa un ingiustificato irrigidimento dell a
disciplina nell'aeroporto .

Per sapere, infine, anche in relazione
alle notizie secondo le quali ai giovani d i
leva verrebbero attribuite mansioni che
non competono loro, se è stata promoss a
una inchiesta e, in caso affermativo, qual i
sono stati i risultati .

	

(4-02057 )

BERNARDI GUIDO. — Al Ministro del-
le finanze. — Per sapere se ritenga op-
portuno disporre perché gli uffici della
Conservatoria delle ipoteche di Roma, at-
tualmente in via del Serafico (zona LUR)
vengano trasferiti in zona più vicina agl i
uffici giudiziari posti nei quartieri (Iodio
e Prati .

L'interrogante ricorda che la lontanan-
za delle due strutture costringe i profes-
sionisti ad estenuanti perdite di tempo ch e
incidono tra l'altro sui costi del processo ,
talché stanno fiorendo apposite agenzie che
si sostituiscono allo studio professional e
rendendo peraltro più difficile il necessario
colloquio tra conservatore e professionist a
e quindi inferiore la resa degli uffici .

(2-02058 )

VALENSISE . — Al Ministro del teso-
ro. — Per conoscere le ragioni per le
quali non sia stato ancora definito il ri-
corso gerarchico del signor Occhiuzzo Ago -

stino, nato a Rossano il 17 ago .?o 1955 ,
avverso la determinazione del direttor e
generale delle pensioni di guerra numer o
2539029/2, pos. 1602923 del 2 gennaio
1974, che ha respinto la domanda di
pensione di guerra, dopo decisione favo-
revole della Corte dei conti, per asserita
mancata constatazione nei termini della
infermità « esiti di ictus cerebrale » d i
cui l'Occhiuzzo è affetto, in considerazio-
ne del fatto che il ricorso è stato inol-
trato fin dal 1975 e che l'Occhiuzzo vers a
in precarie condizioni .

	

(4-02059)

VALENSISE. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le qual i
non sia stata definita la domanda di ag-
gravamento del signor Sesti Giuseppe ,
nato a Lago (Cosenza) il 3 maggio 190 7
(posizione 1226994/D) per la quale il Se-
sti è stato sottoposto a visita medica fi n
dal 1978, nonché le ragioni del ritard o
nella restituzione alla Corte dei conti del
ricorso dello stesso Sesti Giuseppe in ma-
teria di pensione di guerra, n. 828261, in-
viato al Ministero del tesoro ex articolo
13 della legge n . 585 del 1971 fin dal 1972 ;
ciò in considerazione dell'età avanzata del
Sesti e delle sue precarie condizioni .

(4-02060)

VALENSISE. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le qual i
non sia stata ancora definita la p=Mica
per la concessione della pensione alla si-
gnora Manduca Filomena fu Nicola, ma-
dre di Piccione Nicola, nata il 25 ottobre
1889, pratica pendente fin dal 1976 con
numero di posizione 564057 per la quale
sono stati rimessi tutti i documert ri-
chiesti e che avrebbe meritato, come me-
riterebbe, una sollecita definizione in con-
siderazione dell 'età avanzata dell'avente
diritto .

	

(4-02061 )

LAURICELLA. — Al Ministro dei lavo-
ri pubblici . — Per conoscere – in consi-
derazione del fatto che:

nelle pubbliche amministrazioni è
norma, in generale, escludere dagli « ela-
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boratori esecutivi » di un'opera edile i l
calcolo e i disegni esecutivi delle strut-
ture portanti ed i progetti esecutivi degl i
impianti tecnici (idrico, elettrico, termico,
ecc .) ;

tali esclusioni comportano una serie
di inconvenienti quali il riesame del pro-
getto in sede di esecuzione da parte de l
tecnico dell'impresa appaltatrice, riesam e
che spesso investe addirittura le struttu-
re stesse dell 'opera, per adattarle al tipo
di impianto tecnico scelto in sede ese-
cutiva ;

la notevole perdita di tempo dovu-
ta alla fase progettuale esecutiva degli im-
pianti stessi aggrava la spesa complessi -
va per il continuo aumento del costo de l
materiale e della mano d'opera -

ritenga opportuno che le pubblich e
amministrazioni richiedano elle il proget-
to esecutivo di un'opera edile sia com-
prensivo degli esecutivi delle strutture e
degli impianti elaborati da tecnici spe-
cialisti, presenti nel gruppo progettuale
e regolarmente retribuiti per la loro pre-
stazione, in modo da avere una complet a
progettazione dal punto di vista tecnico e
principalmente, da quello economico, evi-
tando, in tal modo, le incertezze e gl i
arrangiamenti in corso d'opera . (4-02062 )

BANDIERA . — Al Ministro degli affar i
esteri. — Per sapere - dopo l ' invasion e
sovietica dell 'Afghanistan che ha turbato
profondamente gli equilibri politici e stra-
tegici del Medio Oriente e dopo la brutale
esecuzione del presidente in carica Amin -
le valutazioni del Governo italiano e i
passi compiuti a Mosca per far conoscere
la profonda apprensione che questa inizia-
tiva sovietica ha provocato nel nostro pae-
se per il pericolo rappresentato all 'equili-
brio di pace .

	

(4-02063 )

ACCAME. — Ai Ministri della marina
mercantile, del turismo e spettacolo e del-
la difesa. — Per conoscere se sono al cor -

rente dei progetti di sviluppo relativi a l
porto di Rapallo, in particolare :

a) se l'amministrazione locale è sta-
ta autorizzata a trasformare il porto pub-
blico di IV classe in porto privato ;

b) quale parere è stato espresso dal -
le autorità preposte al controllo delle ope-
re marittime e in quale conto è stat o
tenuto detto parere ;

c) se l 'oggetto della Società « Porto
del Grifo » sarebbe : « l'ottenimento dell a
concessione demaniale marittima di tut-
te le aree a terra e dell'intero specchio
acqueo antistante il porto pubblico di Ra -
palio » e se ciò non sia in palese contra-
sto con la legislazione in vigore ;

d) in relazione al fatto che il porto
verrebbe gestito da una società per azio-
ni che ha come tale fini di lucro, in qua-
le modo si intende tutelare i cittadini ch e
verrebbero danneggiati dalla nuova opera ;

e) quale senso si deve attribuire al-
la frase contenuta nella richiesta di con-
cessione temporanea al demanio delle aree
per eseguire i lavori da parte della socie-
tà « Porto turistico internazionale » : « ov-
viamente le opere a corredo del porto d i
IV classe non appena collaudate saranno
incamerate ope legis fra i beni dello Sta-
to facendo parte integrale del porto d i
IV classe », e se ciò non contraddice l e
normative per i porti di IV classe, nor-
mative che assegnano al demanio la spe-
cifica competenza ;

f) quali interessi, in relazione al pun-
to precedente, avrebbero dettato la ese-
cuzione da parte della società dei lavor i
portuali e se esistono delle convenzion i
tra il comune e la società « Porto turisti-
co internazionale S .p .A. » che possano mo-
tivare questa operazione ;

g) se è prevista la costruzione di nu-
merosi garage sotterranei nell'ambito por-
tuale e se le uscite e gli ingressi d ga-
rage sono realizzati in aree in concessio-
ne alla società oppure vengono utilzza-
ti spazi pubblici e se il materiale di ri-
sulta verrebbe utilizzato per l'interramen-
to di parte del porto che così restereb-
be privato di circa 4 .000 metri quadrati d i
specchio d 'acqua .
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Per conoscere infine se sono stati ese-
guiti studi affinché non si ripetano a Ra-
pallo i tragici inconvenienti che sono sta -
ti causati a Lavagna dalla costruzion2. del
porto turistico e a chi dovrebbe attribuir -
si la responsabilità nel caso che in futu-
ro le modifiche alla dinamica del moto
ondoso e delle correnti creassero danni al-
la città di Rapallo.

	

(4-02064)

ACCAME. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere, in relazion e
al naufragio della nave Phenix, quali prov-
vedimenti intende prendere per evitare il
continuo ripetersi di sciagure in mare, e
in particolare :

a) quali direttive intende dare pe r
l'adeguamento dell'Italia alle norme inter-
nazionali per la sicurezza in mare ;

b) quali responsabilità intende affi-
dare agli Ispettori del Ministero della ma-
rina mercantile e quali organici intende
predisporre tenendo conto che tre sol i
Ispettori sono disponibili mentre sono ne-
cessari tra i cinquanta e i settanta ;

c) quali compiti intende attribuire
alle Capitanerie di porto per il controll o
del carico e la sicurezza dello stesso .

Per conoscere inoltre se intende pren-
dere iniziative per introdurre adeguate mo-
difiche alle norme del codice della navi-
gazione che siano in contrasto con le nor-
me internazionali, per rendere pubbliche
le responsabilità del Registro navale ita-
liano, per limitare a circa venti anni la
massima anzianità delle navi mercantili in
analogia a quanto disposto in altri paesi ,
per la creazione di una adeguata organiz-
zazione di soccorso in mare oggi pratica -
mente inesistente .

	

(4-02065)

ACCAME. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere se è al cor-
rente che l 'entrata in vigore del dr'creto
ministeriale 13 gennaio 1979, se da un la-
to ha disciplinato l'attività dei sommozza-
tori professionisti in servizio locale regola -
rizzandone la posizione, da un altro lato
ha creato notevoli difficoltà agli stessi pe r
quel che riguarda la visita medica . Infatti

per l'iscrizione nel Registro dei sommozza-
tori è necessario sottoporsi annualmente
a tutti gli accertamenti richiesti dalla sche-
da di valutazione psico-fisica attitudinale
allegata al decreto ministeriale ste,so , sche-
da ampiamente criticata dall'Istituto di
medicina del lavoro dell'università degl i
studi di Genova e da altri organi compe-
tenti in materia di medicina subacquea ed
iperbarica, in quanto, specie per i som-
mozzatori che da anni svolgono la lor o
attività, è soprattutto necessario valutare
non tanto l'attitudine bensì l'idoneità fi-
sica all ' immersione con il relativo impegn o
ed i relativi rischi : l'idoneità psichica de -
ve essere eventualmente accertata prima
di ammettere un allievo ad un corso pro-
fessionale ed è quindi già insita nell'atti-
vità subacquea in pratica espletzla . D'al-
tra parte l 'unico Istituto disposto ad ese-
guire tutti gli accertamenti richiesti dalla
suddetta scheda è il « Marco Polo » di
Roma e non è ammissibile che un som-
mozzatore, normalmente un comune arti-
giano, si debba ogni anno sobbarcare un a
spesa di circa mezzo milione - tra onora -
rio per il « Marco Polo » (Si parla di 280
mila lire), viaggio e soggiorno a Roma -
per poter •esercitare la sua professione .

Per conoscere, infine se è al corrent e
che gli stessi organi dello Stato prepost i
a mettere in pratica le norme del decret o
e relativa scheda sono in difficoltà a dar e
precise ed univoche direttive ai sommozza-
tori che le richiedono .

Per conoscere, in relazione a quanto so-
pra, se ritiene opportuno che venga no -
minata una commissione di esperti pe r
rivedere la scheda in questione e modifi-
carla in maniera che in ogni città capo -
luogo di provincia o per lo meno in ogn i
regione si autorizzi un Istituto medico ad
accertare l 'idoneità fisica al servizio di
sommozzatore.

	

(4-02066)

FIORI PUBLIO . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e della marina mercantile .
— Per sapere -

venuto a conoscenza che nel tratto
di mare antistante il litorale Nettuno-An-
zio sono state recentemente iniziate opere
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di costruzione di frangiflutti su richiest a
dei comuni interessati per conto del com-
petente ufficio del genio civile opere ma-
rittime di Roma ai sensi dell 'articolo 14
della legge 14 luglio 1907 n . 542 ;

constatato che nella stessa zona del
litorale esistono già ben sei frangiflutt i
di protezione che furono costruiti nello
immediato dopoguerra e che hanno costi-
tuito per decine di anni una efficace e
collaudata barriera di erosione marina ;

considerato che un gruppo spontaneo
di cittadini, venuti occasionalmente a co-
noscenza di detto progetto a causa dell o
inizio dei lavori in prossimità del porto
di Nettuno si è costituito in un comitato
civico litorale Nettuno--Anzio e che ha in-
dirizzato in data 20 agosto 1979 un tele-
gramma ed una lettera raccomandata ai
Ministeri della marina mercantile, dei la-
vori pubblici, dei beni culturali, al geniopubblici ,
• alla regione Lazio, alla provincia d i
Roma, alla Capitaneria di porto di Rom a
e ai comuni di Anzio e Nettuno, nelle
quali venivano dettagliatamente spiegate le
ragioni econologiche, paesaggistiche, am-
bientali, economiche e tecniche che inibi-
scono e sconsigliano l'esecuzione di dett e
opere di presunta salvaguardia delle coste -

se è vero che le eseguende opere so -
no costituite da quattro frangiflutti a T
della lunghezza di metri 150 circa cia-
scuno;

se è vero che il costo preventivato
per dette opere ammonta a lire 1200
milioni ;

se è vero che il litorale di detta zo-
na di mare, in cui già esistono sei frangi -
flutti paralleli alla costa, non subisce nes-
suna nuova erosione ;

se è vero che le predette opere pro-
vocherebbero, qualora realizzate, un pro-
gressivo e totale insabbiamento della zon a
di mare antistante, con grave ed irreversi-
bile danno all'habitat naturale, al paesag-
gio e alla fauna ittica e all'ambiente ar-
cheologico del litorale dichiarato di pub-
blico interesse con decreto ministeriale 2 1
ottobre 1954 pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale 28 gennaio 1955 n . 22 ai sensi della
legge 29 giugno 1939, n . 1497 per la prote-
zione delle bellezze naturali ;

se è vero che tale progetto è corre -
lato al programma di una più ampia ope-
razione di intervento sul territorio;

se è vero che detto programma d i
intervento sul territorio comprenderebb e
la trasformazione del porto di Nettuno in
attracco turistico di grande capacità ricet-
tiva e la costruzione di una strada litora-
nea Nettuno-Anzio sul tratto di costa in-
sabbiato e l'urbanizzazione del comprenso-
rio di Villa Borghese, unica area vincolat a
a verde nella zona, nonché la sdemania-
lizzazione del poligono militare e il con-
seguente sfruttamento urbanistico della te-
nuta di Torre Astura.

	

(4-02067)

ALLEGRA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere - premesso
chi, la signora Emilia Orlassino, nata a
Settimo Vittone il 17 gennaio 1951 ed ivi
residente, dopo aver sostenuto nel giugno
1976 gli esami di concorso magistral e
1975-76 non ha potuto conseguire la no-
mina in ruolo soprannumerario degli in-
segnanti elementari della provincia di To-
rino per un errore di trascrizione (36 an-
ziché 37) del risultato di una delle tre
prove del concorso stesso ; che inutile è
stato il tempestivo ricorso al provveditore
agli studi di Torino il quale aveva ne l
frattempo dichiarato definitiva la gradua-
toria; che a seguito di ricorso inoltrato il
7 ottobre 1976 al Presidente della Repub-
blica il Consiglio di Stato si è pronun-
ciato per l'inammissibilità non essend o
stato il ricorso medesimo notificato a d
almeno uno dei cointeressati ma ha i n
pari tempo indicato al Ministero la possi-
bilità di sanare la situazione usando del
suo potere; che funzionari del Ministero ,
a seguito di interessamento personale, han-
no informato l'interrogante che in data
26 gennaio 1979 era stata trasmessa al
provveditore agli studi la decisione del
Consiglio di Stato ponendo in rilievo l'in-
dicazione di cui sopra, e che il provvedi-
tore in data 2 febbraio 1979 rispondeva
negativamente facendo presente che vi era-
no controinteressati e che gli incarichi er a
no ormai stati attribuiti ; che, infine, con
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decreto del 9 aprile 1979 il ricorso è sta-
to dichiarato « inammissibile » -

se il Ministro non intende interveni-
re affinché la situazione sia risolta in mo-
do che la signora Orlassino non debba ri-
manere così seriamente colpita per un er-
rore iniziale da lei non commesso giacché
la dichiarazione di « inammissibilità » è
dovuta soltanto ad un errore procedurale,
anche per non creare un pericoloso prece -
dente per il quale nella generalità dei cas i
i singoli interessati dovrebbero pagare pe r
errori commessi eventualmente dai prov-
veditorati agli studi .

Per sapere comunque quali e quanti
sarebbero (con i relativi punteggi) .i con-
trointeressati di cui alla lettera indirizzat a
il 2 febbraio 1979 dal provveditorato di
Torino a codesto Ministero .

	

(4-02068)

LUSSIGNOLI . — Ai Ministri della sa-
nità e del tesoro . — Per sapere per qual i
motivi si sono date istruzioni con circo -
lare n . 597 del 12 marzo 1979 alle dire-
zioni provinciali del tesoro di non appli-
care l 'articolo 6 del decreto-legge 10
novembre 1978 convertito, con modifica-
zioni nella legge 8 gennaio 1979, n. 3 ,
ai pensionati di enti ospedalieri e di
IPAB.

L'articolo 6 di detto provvediment o
parla genericamente di enti datori di la -
voro nei quali quindi sono compresi an -
che gli enti ospedalieri e le Istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza . È
pur vero che l'ultimo comma del sopra -
detto articolo 6 fa espresso divieto di
concedere l'acconto di pensione solo a i
comuni, alle province, ai loro consorzi e d
alle aziende municipalizzate e che per-
tanto tale divieto non è stato introdotto
a carico delle IPAB e degli enti ospedalie-
ri, ma è pur vero, a parere dell ' interro-
gante, che di regola gli enti ospedalieri e
le IPAB sono in gravi difficoltà di cass a
cui contribuisce anche il dover procedere
ad erogare spesso per alcuni anni gli ac-
conti di pensione ai loro ex-dipendenti .

(4-02069)

TOCCO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere - premesso
che:

i titolari di « contratto » presso l e
Università degli studi statali, sia che sia-
no stati già nominati nei ruoli dei docent i
di scuola secondaria, come i « diciassetti-
sti », sia che abbiano titolo per l'inquadra -
mento nei suddetti ruoli, come gli abili-
tati con incarico a tempo indeterminato
della legge n . 463 del 1978, conservano
nella scuola media non già il « posto » ,
bensì la « cattedra », tanto è vero che su
tali cattedre i Provveditorati agli stud i
non hanno conferito assegnazioni provviso-
rie ad incaricati a tempo indeterminat o
nel corrente anno scolastico ;

che in tal modo, poiché questa cate-
goria di docenti nella generalità non ha
abbandonato l'Università, generando una
situazione di fatto ingiusta nei confronti
dei docenti realmente occupati nella scuo-
la media, dal momento che col considera -
re le cattedre dei contrattisti come real-
mente occupate non si rende possibile la
immissione in ruolo di numerosi precar i
abilitati, che vengono a trovarsi come so-
prannumerari ;

che di conseguenza nell ' immissione in
ruolo dei docenti interessati alla legge
n . 463 del 1978, vengono assegnate sedi
più lontane dal luogo di residenza a do-
centi con numerosi anni di servizio ed alto
punteggio, mentre le cattedre dei contrat-
tisti, libere ed in sedi più appetibili, re -
stano a disposizione per supplenza a gio-
vani insegnanti -

se al ministro non sembri ingiusto
che i «contrattisti » abbiano diritto a con-
servare da ben sette anni due posti di la-
voro garantiti e, poiché tale stato di cos e
tende a protrarsi nel tempo a causa dell e
vicissitudini parlamentari dei decreti e
delle leggi riguardanti l'Università, se non
ritenga il Ministro che sia convenient e
considerare i contrattisti come sovrannu-
merari nella scuola media, nella remota
eventualità di un loro allontanamento dal -
la Università, anziché porre di certo nu-
merosissimi docenti che operano nell a
scuola nelle ingiuste condizioni più sopr a
esposte .

	

(4-02070)
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MANFREDI GIUSEPPE . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . —
Per sapere se ha intenzione di provvedere
(e quando) alla riorganizzazione del ser-
vizio di distribuzione della corrispondenz a
nella zona sinistra-Stura del comune d i
Cuneo in cui si registrano oggi gravi in -
convenienti, disguidi postali, ritardi nella
consegna delle corrispondenze o addirit-
tura mancata consegna ; e ciò specificata -
mente nella zona - in località San Beni-
gno di Cuneo - ubicata dalla strada Tetto
Croce fino alla strada di Roero, dove la-
mentano i suaccennati disservizi postal i
una settantina di famiglie il cui recapito
postale non è a San Benigno ma nell a
frazione Roata Rossi, distante e senza al-
cun riferimento con l'ubicazione delle lor o
aziende (succede così che la posta loro
indirizzata non a Roata Rossi, ma a San
Benigno, va soggetta a incredibili disguidi
che hanno raggiunto seri livelli e incon-
venienti gravi negli ultimi tempi, soprat-
tutto per quanto riguarda raccomandate e
altre convocazioni di carattere urgente) .

Le organizzazioni contadine hanno d i
già interessato, e più volte, sia il comun e
di Cuneo che la direzione provinciale dell e
poste, ma con scarsi risultati e con uno
« smistamento » di responsabilità alla Di-
rezione centrale delle poste e telegrafi ch e
appunto non avrebbe ancora provvedut o
alla riorganizzazione del servizio di distri-
buzione in tutto il lato orografico sini-
stro del fiume Stura, nel comune d i
Cuneo.

	

(4-02071 )

MANFREDI GIUSEPPE, ALLEGRA, RO-
SOLEN ANGELA MARIA, MANFREDINI,
FURIA, FRACCHIA, NESPOLO CARLA FE-
DERICA, CASTOLDI E PUGNO. — Al Mi-

nistro del tesoro . — Per sapere se non
ritenga opportuno, avvalendosi delle fa-
coltà di legge, accertare con quali siste-
mi sia amministrata la Cassa di rispar-
mio di Fossano il cui consiglio d'ammini-
strazione continua ad essere presieduto,
in un modo che eufemisticamente si po-
trebbe definire « personalistico », dal geo-
metra Giovenale Miglio, scaduto come pre-
sidente da ben sette anni .

In particolare dovrebbero essere ogget-
to di una rigorosa indagine :

i) i criteri con i quali vengono di-
stribuite le inserzioni pubblicitarie e le
sovvenzioni « benefiche » dell'Istituto (ri-
sulta infatti che, in dispregio di ogni plu-
ralismo democratico e in violazione delle
più elementari norme della correttezza e
dei princìpi dello Stato di diritto sancit i
dalla Costituzione, i fondi, che sono d i
tutti i contribuenti, destinati ad hoc ven-
gono indirizzati a ben determinati enti e d
organi di informazione, da cui - vedi ca-

so - sono per lo più esclusi organismi e
pubblicazioni dell'area laica e di sinistra) ;

2) da chi è stato autorizzato il di-
rettore dell'Istituto a interferire pesante-
mente nell'ultima agitazione sindacale de i
dipendenti con l'invio agli stessi di un a
lettera che suona intimidazione e minac-
cia e che lede il diritto di sciopero d i
ogni lavoratore ;

3) se nella dichiarazione dei reddit i
del presidente geometra Miglio figuran o
denunciati i compensi che - a quanto s i
dice ingenti e cospicui - il predetto per-
cepisce dalla Cassa e dai numerosi ent i
a cui partecipa in qualità di amministra-
tore (e dei quali non si è mai riuscito
a conoscere l'esatto ammontare) ;

4) i criteri coi quali vengono asse-
gnate le « consulenze » di natura tecnico -
giuridica, che stranamente sono appannag-
gio dei solisti professionisti ;

5) infine, se nelle operazioni di asse-
gnazione di appalti, di compra e vendita ,
di acquisti vari eccetera vengono sempr e
rigorosamente rispettate quelle norme d i
garanzia e di procedura previste dalle
leggi e che assicurano trasparenza e cor-
rettezza alla gestione di enti delicati e im-
portanti come le Casse di risparmio, che
sono enti pubblici di natura morale e che
in regime democratico non possono più
essere gestite come masi chiusi né tanto
meno come feudi personali .

	

(4-02072 )

MANFREDI GIUSEPPE. — Al Ministr o
del tesoro. — Per conoscere quali provve-
dimenti intenda adottare per ripristinare
correttezza. serietà ,e affidabilità alla Cas-
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sa di Risparmio di Bra (Cuneo), attual-
mente presieduta, in funzione vicaria, dal
consigliere ragionier Augusto Lorenzoni i l
quale - stante le circostanziate informazio-
ni della stampa - ha ricevuto da oltre u n
anno comunicazione giudiziaria con l'im-
putazione di favoreggiamento in relazion e
a un crack finanziario di due miliardi e
mezzo, per cui sono stati arrestati il di -
rettore della Cassa stessa dottor Burdes e
e l'autore materiale Francesco Rosso ; di -
missionario è anche di già il president e
Sandri, su cui - come per il Lorenzoni -
pende l 'accusa di favoreggiamento . La si-
tuazione della Cassa di Risparmio di Br a
ha richiamato l'attenzione allarmata e
preoccupata di altri amministratori di en -
ti bancari della provincia di Cuneo, come
risulta dal rilievo dato dalla stampa na-
zionale e locale alle dichiarazioni del pro-
fessor Giuseppe Ghisolfi, membro del con-
siglio di amministrazione della Cassa d i
Risparmio di Fossano, che ha invitato
pubblicamente il « collega » Lorenzoni a
dimettersi, in quanto la permanenza al
vertice di delicati e importanti banche d i
amministratori su cui pende un'inchiest a
giudiziaria « è sicuramente dannosa pe r
l'immagine di correttezza ed inattaccabi-
lità che deve contraddistinguere tutti no i
amministratori di banche » .

L 'interrogante sottoscrive pienament e
non solo l'invito rivolto dal professor Ghi-
solfi al Lorenzoni « di non voler ritardare
ulteriormente una decisione che servirà a
ridare ai risparmiatori e all'opinione pub-
blica quella fiducia che comportamenti in-
credibili di amministratori di banche, ad
ogni livello, hanno fatto venir meno », m a
da parte sua chiede di sapere se il Mi-
nistro intenda assumere tempestivament e
tutte le iniziative consentite dalla legge
perché amministratori tutt'altro che al d i
sopra di ogni sospetto lascino il posto a d
amministratori sulla cui integrità e com-
petenza nessuno abbia minimamente a du-
bitare .

	

(4-02073)

PARLATO E RAUTI . — Al Ministro
della sanità . — Per conoscere :

se sia informato delle condizioni igie-
nico-ambientali assolutamente precarie del -

Ia zona di Conca dei Pisani in Pianur a
(Napoli) nella quale il comune di Napol i
effettua lo sversamento dei rifiuti ;

se, in particolare, il Ministro della
sanità sia informato che in tale località
l ' inquinamento atmosferico raggiunge pun-
te elevatissime al punto che i nauseabon-
di miasmi e il pulviscolo dei rifiuti han -
no fatto della zona vicino allo sversatoi o
una landa desertica, mentre a poche cen-
tinaia di metri però insistono numerosis-
simi insediamenti abitativi che al più leg-
gero spirare del vento sono avvolti d a
un insopportabile lezzo ;

se risponda al vero che, stante i l
fatto che lo sversamento dei rifiuti a
Conca dei Pisani in Pianura si esercita
da lunghissimo tempo, tale discarica non
è più tecnicamente capace di assorbire le
migliaia di tonnellate che vi si riversano ,
con l'effetto di esser divenuta anzi alta-
mente inquinante e quindi pericolosa per
il già precario assetto igienico-sanitario
della città di Napoli ;

quali iniziative di tutela sanitaria i l
Ministro della sanità intenda urgentemen-
te assumere onde il comune di Napol i
non solo desista dall'irresponsabile, ulte-
riore utilizzo dello sversatoio ma anzi bo-
nifichi immediatamente la zona restituen-
dola alla sua originaria funzione agricola
e così ripristinando l'alterato equilibrio
ambientale ed igienico-sanitario a difesa ,
soprattutto, dei cittadini napoletani di
Pianura .

	

(4-02074)

PARLATO . — Al Ministro del turism o
e dello spettacolo . — Per conoscere :

se il Ministro intenda assecondare l a
proposta, formulata da più parti, di do-
tare il comune di Vico Equens'e di un pa-
lazzo dei congressi, stante la consolidat a
esperienza di ricettività alberghiera con-
gressuale di quel comune che, pur in
mancanza di tale necessaria struttura, ha
assolto sempre, con notevoli benefici per
l 'economia locale commerciale ed alber-
ghiera, e con soddisfazione della utenza ,
tale attività ;

quali iniziative il Ministro, in cas o
affermativo, 'intenda promuovere anche se,
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e di ciò si chiede conferma, l'amministra-
zione comunale non ha ancora presenta-
to alcun progetto al riguardo, né, tanto-
meno, ha avanzato alcuna richiesta di fi-
nanziamento agli enti competenti e, so-
prattutto, alla regione .

	

(4-02075)

PARLATO. — Al Ministro dell' interno .
— Per conoscere :

se sia stato mai informato del con-
tenuto della deliberazione n. 203 del 20
dicembre 1965 del consiglio comunale di
Poggiomarino (Napoli) ;

se, conseguentemente, sia informat o
del fatto che con tale delibera veniva -
per diritto di accessione - acquisito al
patrimonio comunale una costruzione rea-
lizzata abusivamente dalla locale sezion e
della DC su suolo di proprietà del co-
mune di Poggiomarino ritenendosi liqui-
dato in corrispettivo dei materiali impie-
gati e dalla mano d'opera il fitto in lir e
12.000 mensili che la DC avrebbe dovut o
corrispondere dal 1° gennaio 1960 al 3 1
dicembre 1978 « con l'intesa che, allo sca-
dere del periodo suddetto, la sezione del -
la DC renderà in perfetto stato di abita-
bilità ed in piena disponibilità al comune,
per gli usi che questi riterrà opportuni ,
l'intero fabbricato realizzato » ;

perché tuttora la DC occupi il lo-
cale non più suo, nonostante sia decors o
un anno dalla maturazione del suo obbli-
go di restituire il manufatto nel qual e
peraltro il comune poteva e doveva rea-
lizzare iniziative a beneficio della colletti-
vità ;

a chi ascendano le responsabilità di
simile assurdo stato di cose, peraltro con -
geniale alla arroganza con la quale l a
DC esercita il potere ed alla compiacenza
verso questo partito di tutte le forze po-
litiche ad eccezione del MSI, e se inten-
da perseguire e come le emergenti re-
sponsabilità tra cui quelle di omissione in
atti di ufficio, facendo restituire alla citta-
dinanza di Poggiomarino - previo risar-
cimento del danno - quanto le appartie-
ne per un utilizzo pubblico e sociale de l
fabbricato abusivo in parola .

	

(4-02076)

PARLATO . — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali . — Per conoscere :

se siano state accertate le precise
cause dei gravissimi dissesti che hann o
interessato la celebre basilica di S . Angelo
in Formis, in provincia di Caserta, e s e
risponda al vero che oltre al dissesto
idrogeologico - dovuto all'incuria delle au-
torità di governo centrali e locali - la
responsabilità può essere fatta anche risa -
lire alla ripetuta esplosione di mine ch e
furono fatte brillare in una cava retro -
stante la basilica ;

se per le responsabilità emerse sian o
stati adottati provvedimenti ed a caric o
di chi ;

i motivi per i quali i restauri vanno
tanto a rilento, considerato che la basi-
lica è chiusa da due anni, e quali i temp i
prevedibili perché siano finalmente com-
pletati, atte -sa la1_
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1

1 .11G

valore storico ed artistico della basilica
di S. Angelo in Formis, l'intera zona era
meta di una folla di visitatori che ora
la diserta, con grave nocumento alla eco-
nomia turistica della zona, stante l'ingiu-
stificato ritardo nella esecuzione delle ope-
re necessarie ;

se risponda al vero che lo stanzia-
mento - a suo tempo sufficiente - dispo-
sto per gli accertamenti geologici ed il re-
stauro, dell'entità di circa un miliardo ,
sia stato dirottato su altre iniziative, a l
punto che ormai - stante il tempo vana-
mente trascorso - occorreranno non men o
di due miliardi di lire .

	

(4-02077)

CONTE CARMELO E LENOCI . — Ai
Ministri dell'interno, dell'agricoltura e fo-
reste, dell'industria, commercio e artigia-
nato e al Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord . — Per sapere :

quali provvedimenti intendono adot-
tare per corrispondere alle attese delle
popolazioni meridionali, gravemente col-
pite dalle ripetute ondate di maltempo
della fine del 1979 e dell'inizio del 1980 ;

se è a loro conoscenza, in particola-
re, la gravità dei danni causati dalle vio-
lente ed eccezionali mareggiate ai litorali
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del Napoletano, del Salernitano, del Ba-
rese e del Foggiano, e cosa hanno fatto
o si apprestano a fare per il ripristino
delle opere;

se non ritengono necessario ed ur-
gente, al fine di un rapido e commisurato
intervento riparatore, disporre perché sia -
no accertati, a cura degli enti locali, tutt i
i danni arrecati dalle bufere di vento ,
pioggia e neve alle zone interne e di pia-
nure della Campania e della Puglia, con
particolare riferimento al Beneventano, a l
Salernitano, al Foggiano ed alla Murgia
Barese, ove, oltre ai danni ingenti in agri -
coltura, si sono registrati anche quelli a
strutture edilizie, industriali, commercial i
ed artigianali .

	

(4-02078)

URSO GIACINTO E CIANNAMEA . —
Ai Ministri dei lavori pubblici e della ma-
rina mercantile e al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per co-
noscere le determinazioni che intendan o
adottare per riparare i gravissimi dann i
provocati alle strutture portuali e alle at-
trezzature di pesca dal violento fortunal e
recentemente abbattutosi sulle coste della
Puglia .

	

(4-02079 )

PARLATO . — Al Ministro per i beni
culturali ed ambientali . — Per conoscere :

se abbia avuto notizia dell 'articolo ,
a firma Enrico Renna, apparso sul Roma
del 29 dicembre 1979 e nel quale si fa
cenno, sia pure solo emblematicamente -
e ciò è ancora più preoccupante - ad una
serie di danni sofferti dall'ineguagliabil e
patrimonio archeologico di Ercolano, so-
prattutto a causa di atti di vandalismo e
di furti, resi possibili dalla mancanza
pressoché totale di sorveglianza e di ma-
nutenzione ;

si ritenga, alla luce di quanto sopra,
di disporre una attenta verifica dello sta-
to dei luoghi e dei reperti sia per eviden-
ziare eventuali responsabilità, sia per

adottare opportune ed indifferibili misure
di salvaguardia ;

se, infine, ritenga che gli scavi deb-
bano arrestarsi o proseguire, avuto ri-
guardo alla circostanza che la maggior
parte della antica città sepolta si trova a l
di sotto della struttura urbanistica moder-
na e quali valutazioni, quindi, si facciano
in ordine a tale problema.

	

(4-02080 )

PARLATO. — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per conoscere :

quali urgenti interventi di restauro
si ritenga di dover disporre per la chie-
sa di San Pietro ad Montes, in località
Casolla (Caserta), risalente all'XI secolo ,
che trovasi in pietose condizioni anche
perché a nulla sono valsi i restauri infe-
lici e comunque insufficienti effettuati un a
decina di anni orsono, anche relativamen-
te agli affreschi del 1200-1300 che taluno
attribuisce, come quelli della vicina abba-
zia di Sant'Angelo in Formis (anch'essa in
rovina), alla scuola di Cimabue ;

se si ritenga di dover intervenir e
inoltre per restaurare la alta (15 metri )
torre quadrata in completo abbandono ,
sorta con la antica abbazia dei benedetti-
ni sui resti di un antico tempio - forse
del IV secolo avanti Cristo - dedicato a
Giove Tifatino e meritevole di salvaguar-
dia non solo per la specifica memoria sto-
rica ma nel quadro di una più vasta tute-
la e valorizzazione del patrimonio cul-
turale ed ambientale di « Terra di La-
voro » .

	

(4-02081 )

PARLATO. — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali. — Per conoscere:

se ritenga di dover disporre una
completa ricognizione dello stato di con-
servazione del borgo medievale di Caserta
vecchia e della zona circostante, in rela-
zione sia al completo abbandono di talu-
ni monumenti, sia alle alterazioni ambien-
tali effettuate dalla edilizia di rapina con
fabbricati innalzati dal « notobilato » loca -
le dentro ed intorno al borgo ;
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se, in particolare, sia informato del -
lo stato deplorevole in cui versano :

1) le mura esterne del Duomo e
parte della sua cupola, che pur evidenzia
in modo particolare l'influsso della archi-
tettura saracena nell'Italia meridionale ;

2) il campanile, invaso da arbust i
e sterpaglie che mostra profonde crepe
specie nella sommità ;

3) una parte delle mura, totalmen-
te crollata, del palazzo del Vescovo ;

4) le mura del castello, la cui zona
inferiore è totalmente sommersa da pietr e
e terra e che probabilmente conserva re-
perti di notevole interesse, parte dei quali
venne alla luce qualche anno fa – come
i due antichi forni – e che ora sono stati
completamente distrutti dal turismo di
massa che non è rispettoso dei valori cul-
turali ed ambientali ;

5) la torre, tra le fortificazioni me-
dioevali più rilevanti, seconda per diame-
tro solo alla Torre di Costanza ad Aigue s
Mortes in Francia, che pur era aperta a l
pubblico e da oltre dieci anni non lo è
più per le sue precarie condizioni ;

6) molte abitazioni, del tutto in
rovina quando addirittura non ricostruit e
con uno stile che oltraggia le forme me-
dioevali del borgo ;

7) le numerose villette, la cui co-
struzione tutto interno al borgo, da chi e
come autorizzate si intende sapere, detur-
pano l 'ambiente, divenuto zona aperta a l
saccheggio di « maggiorenti» senza scru-
poli del Casertano ;

quali iniziative organiche, estese e
profonde, si intendano adottare con ur-
genza sia per restaurare quelle parti de l
borgo di Caserta vecchia in rovina, sia pe r
ripristinare i valori architettonici ed am-
bientali oggetto di interventi spregiudicati
e che attentano agli ineguagliabili valori
ambientali del borgo, che va anche dife-
so da un certo tipo di turismo di mass a
che, a differenza di quello popolare, vede
l'accesso e la permanenza al borgo con
manifestazioni di mero consumismo e non
di propria elevazione socio-culturale .

-02082)

PARLATO . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere :

se non ritenga di dover disporre ur-
genti interventi di sostegno della floricol-
tura di Torre del Greco, i cui impianti e d
i cui prodotti sono stati gravemente dan-
neggiati dalla eccezionale violenza del ven-
to registrata sabato 22 dicembre 1979, per
un ammontare complessivo stimabile in -
torno ai cinque miliardi di lire ;

se non ritenga che tale intervento d i
sostegno finanziario sia tanto più necessa-
rio avuto riguardo alla economia ed all a
occupazione interessate dalla floricoltur a
di Torre del Greco, già in profonda cris i
per la mancata difesa della produzione
floreale nazionale da parte del Governo
rispetto alla spietata concorrenza di paes i
terzi .

	

(4-02083 )

PARLATO. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere :

se sia informato delle condizioni in
cui versa il canale « Conte di Sarno »
che, partendo da località Foce sfocia nel -
l'area portuale di Torre Annunziata, do-
po aver attraversato l'abitato di Poggio -
marino (Napoli) ;

se pertanto sappia che il canale, già
destinato a irrigazione delle culture agri -
cole della zona, particolarmente nell'abi-
tato di Poggiomarino, acquista tutte le ca-
ratteristiche di un alveo fognario, per
giunta scoperto, e ciò in quanto viene uti -
lizzato come sversatoio, oltre che essere
oggetto di numerosi scarichi fognari abu-
sivi, talché dalle sue acque – che il labo-
ratorio provinciale di igiene e profilass i
di Napoli ha accertato essere altament e
infette mentre qualche decina di anni or-
sono erano addirittura balneabili e pota-
bili – si sprigiona un insopportabile lezzo ;

come si intenda porre rimedio a i
gravi pericoli che il canale oggi rappre-
senta, specie quale veicolo di malattie in-
fettive, che possono colpire i cittadini di
Poggiomarino, avuto riguardo al suo per-
corso all'interno dell'abitato di quel co-

i mune .

	

(4-02084)
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PARLATO. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere:

quale fondamento abbiano le viv e
preoccupazioni dei cittadini napoletani de i
quartieri di Fuorigrotta e Bagnoli in or-
dine alla statica della sovrastante collin a
di Posillipo nel versante che affaccia ap-
punto verso i detti quartieri ;

se risponda al vero che le continue
frane del costone sovrastante la zona del -
lo stabilimento Italsider siano dovute alle
attività svolte in quello stabilimento in-
dustriale ;

se risponda al vero che i ripetut i
smottamenti del terreno del costone so-
vrastante via Crociati e via Caravaglios ,
invase spesso da acque alluvionali, fango
e detriti, siano dovuti alla totale assenz a
di briglie e di vasche di conteniment o
delle acque ;

se le relative responsabilità, soprat-
tutto per i pericoli che possono derivare
alla salvaguardia delle vite umane, ascen-
dano oltre che alla direzione dello stabi-
limento Italsider ed ai privati proprie -
tari della collina e dei fabbricati che v i
insidiano, anche al comune di Napoli ed
alla regione Campania che hanno sin qui
omesso di effettuare gli urgenti interventi
necessari, e quale sia il ruolo svolto dal
genio civile in ordine a tali irresponsa-
bili e gravi omissioni .

	

(4-02085 )

PARLATO. — Ai Ministri di grazia e
giustizia e della sanità. — Per conoscere :

quale seguito abbiano avuto gli espo-
sti-denuncia presentati al pretore del man-
damento di Marano nel marzo 1977 dall a
Sezione del MSI di Calvizzano (Napoli)
ed all'ufficio del medico provinciale, all a
presidenza della provincia di Napoli e d
alla procura della Repubblica il 7 lugli o
1979 dal cittadino Giuseppe Agliata e ne i
quali veniva segnalato il pericolo costi-
tuito dalle precarie condizioni igienico-sa-
nitarie che, soprattutto nel comune di Cal-
vizzano, si dovevano – e purtroppo tut-
tora si devono – registrare ;

se siano informati del fatto che : 1)
l'inerzia dell 'amministrazione comunale di

Calvizzano ha trasformato quel comune in
un immondezzaio a causa dei putridi cu-
muli di rifiuti giacenti lungo tutte le stra-
de del paese e che vi restano abbando-
nati per giorni e giorni ; 2) l 'alveo dei
Camaldoli, attraversando il territorio d i
Calvizzano, vi porta acque fetide, carogne
di animali, liquami e letame provenient e
dai comuni di Marano e Mugnano la cui
situazione igienico-amministrativa per al-
tro, per precise responsabilità anche d i
quelle amministrazioni comunali, non è
certo migliore di quella esistente a Cal-
vizzano ;

quali iniziative si intendano assume-
re sia perché sia dato seguito alle sud-
dette denunce e per colpire le responsa-
bilità tutte emergenti, sia per disinfestare
l'intero alveo specie sui territori comu-
nali anzidetti, rimuovendosi ogni accumu-
lo di rifiuti, spurgando, disinfestando e
coprendo fogne ed alveo, apprestando ido-
nee iniziative di futura salvaguardia igie-
nico-sanitaria a Calvizzano ma anche ne i
comuni di Marano e Mugnano di Napoli ,
anche per prevenire le frequenti insor-
genze locali di malattie infettive collega -
bili a tale precaria situazione ambientale ,
tollerata irresponsabilmente dalle relativ e
amministrazioni comunali .

	

(4-02086 )

PARLATO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere:

quali decisioni urgenti siano state adot-
tate in ordine alla agitazione proclamat a
dagli avvocati e procuratori del manda -
mento di Pomigliano d 'Arco, l 'organico
della cui pretura è da tempo del tutt o
scoperto, con grave nocumento sia pe r
l 'amministrazione della giustizia che per
l'esercizio delle attività professionali ;

se ritenga fondate, specie in rappor-
to alle esigenze della popolazione, alla esi-
stenza di aziende commerciali ed indu-
striali di notevoli dimensioni tra le qual i
innanzitutto la Alfasud, i rilievi avanzati
sin dal 1974 ed a conoscenza del Ministe-
ro relativamente alla opportunità che la
pianta organica del mandamento pretoril e
di Pomigliano d'Arco comprenda due giu-
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dici togati, tre vicepretori, tre cancellieri ,
più il personale sussidiario ed in quali
tempi, stanti anche le gravi disfunzioni già
registrate negli anni trascorsi sino a date
correnti, tali esigenze verranno soddisfatte .

(4-02087)

PAllAGLIA E PELLEGATTA. — Al Mi-

nistro della sanità . — Per conoscere qual i
accertamenti siano stati compiuti sull e
cause della epidemia di epatite virale scop-
piata a Ladine, frazione di Gavoi in pro-
vincia di Nuoro ; quali provvedimenti sia-
no stati adottati dalle autorità ai vari li -
velli nonché quali misure saranno adotta -
te dal Governo e dalla Regione in parti -
colare per eliminare lo stato di abban-
dono della frazione predetta e anche de l
comune .

	

(4-02088 )

POLITANO . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. -- Per sapere - premesso che a
seguito di segnalazioni da parte degl i
IACP della regione, Catanzaro, Cosenza e
Reggio Calabria, il Provveditorato all e
opere pubbliche di Catanzaro ha comuni-
cato al Ministero dei lavori pubblici CE R
con nota n . 3757 del 26 luglio 1979 il se-
guente fabbisogno per l'integrazione de i
contributi già concessi per l'attuazione de i
programmi costruttivi in applicazione del -

l 'articolo 68/a) b) della legge n . 865 de l
1971 e di leggi precedenti :

lire 754 .584 .587 (articolo 68 a) ;
lire 119 .180.117 (articolo 68 b) ;
lire 95 .436 .056 (per leggi precedent i

alla 865) -
se non ritenga di dover assegnare ,

senza ulteriori ritardi, detti contributi al
Provveditorato alle opere pubbliche met-
tendolo in condizione di poter emetter e
i relativi decreti di concessione e gl i
IACP, di conseguenza, di poter perfeziona -
re i mutui suppletivi .

L'interrogante si permette di ricorda -
Le al Ministro che trattasi di mutui con i
quali lai- fronte alla revisione dei prezzi ,
nonché a lavori resisi necessari in cors o
d'opera, per cui il ritardo nel perfeziona-
mento dei medesimi - che aumenterà pe r
il tempo necessario alla emanazione de i
decreti di concessione del contributo era-
riale ed alla loro registrazione alla Cort e
dei conti - si ripercuoterà negativament e
nei rapporti con le imprese appaltatrici ,
le quali reclamano la corresponsione de-
gli interessi legali e di rnora a norma de l
capitolato generale di appalto per le ope-
re dipendenti dal Ministero dei lavori pub-
blici ; senza contare quali e più gravi ri-
percussioni si potranno verificare a dan-
no di quelle imprese che, trovandosi in
difficoltà finanziarie, vedranno peggiorar e
il loro stato, il tutto anche sulla pelle de i
lavoratori dipendenti .

	

(4-02089)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARI A
ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO
EMMA, CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC -
CIO ADELE, GALLI MARIA LUISA, MAC -
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA, MELE-
GA, MELLINI, PANNELLA, PINTO, ROC-
CELLA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per conoscere il suo pa-
rere in relazione alla vicenda del militan-
te radicale Paolo Mattozza arrestato a
Tivoli il 24 novembre 1979 dal marescial-
lo di pubblica sicurezza Proietti, nel cor-
so di una retata di « autonomi » seguita
al ritrovamento di armi in uno stabil e
di via Arnaldi, e tuttora detenuto .

Il Mattozza sarebbe stato arrestato per
il solo fatto di trovarsi in un bar fre-
quentato abitualmente da militanti dell a
« autonomia » e per i capelli lunghi .

Gli interroganti chiedono di sapere se
il Ministro ritenga compatibile con le le g
gi dello Stato trattenere in carcere un
cittadino nei cui confronti non sono emer-
si in 31 giorni né indizi né prove ma an-
zi è emersa con assoluta certezza non
solo la sua estraneità ai fatti contestat i
ma la rigorosa militanza non violenta ne l
partito radicale che potrebbe essere con-
fermata dalle autorità del paese, fra cu i
il comandante dei carabinieri ed il re-
sponsabile dell 'ufficio politico di Tivoli .

Gli interroganti chiedono di sapere s e
tali comportamenti della magistratura, si-
curamente determinati da una generale
tendenza a limitare le garanzie costituzio-
nali, non ledano, più degli atti di terro-
rismo, il rapporto fiduciario tra cittadin o
ed istituzioni determinando così lo sfal-
damento dei princìpi giuridici su cui s i
fonda una società civile .

Gli interroganti chiedono inoltre di sa -
pere se il Ministro intenda promuover e
una inchiesta sull'operato dei giudici re-
sponsabili di questa vicenda .

	

(3-01139)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dell'interno . — Per sapere se
sono a conoscenza della strabiliante noti-
zia contenuta nel n . 52 di sabato 22 di-
cembre dell'Agenzia « Adige » che pubblic a
una lunga intervista con alcuni apparte-
nenti alla pubblica sicurezza di Milano
nella quale si comunica l'avvenuta costi-
tuzione dei CAP (comitati autodifesa po-
lizia) organizzati su tutto il territorio na-
zionale allo scopo di « combattere delin-
quenza comune e politica » .

Per sapere cosa intenda fare il Governo
di fronte a questo fatto che dà la concre-
ta dimostrazione dello stato di avanzat o
disfacimento delle nostre istituzioni, non -
ché della assoluta mancanza di fiducia d a
parte delle forze di polizia nei confront i
del Governo, della magistratura e delle
forze politiche .

Per sapere se si ritenga opportuno in-
traprendere iniziative tendenti a far luce
su di una affermazione di estrema gravità
contenuta nella intervista ed attribuita ad
un maresciallo di pubblica sicurezza i l
quale, in riferimento al caso Moro, testual-
mente dice: « Moro è morto per caso, mi
creda, per caso e solo per un preciso di-
segno politico che ha i suoi ideatori mol-
to in alto proprio al centro del potere ;
quelli delle Brigate rosse sono stati solo
degli esecutori; non si dimentichi quello
che dicevo prima e cioè che molti di no i
fanno parte dei servizi e che quindi le
cose forse le sappiamo meglio di lei e di
altri » .

	

(3-01140)

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O
EMMA, CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-
CIO ADELE, GALLI MARIA LUISA, MAC -
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA, MELEGA ,
MELLINI, PANNELLA, PINTO, ROCCEL-
LA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO . Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno . — Per conoscere
quali iniziative intendano prendere in re-
lazione alla scarcerazione, avvenuta il 27
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dicembre 1979, del militante radicale Paol o
Mattozza per assoluta mancanza d 'indizi ,
dopo 34 giorni di detenzione per l ' imputazio-
ne di concorso in detenzione di armi e asso-
ciazione sovversiva . Il giudice istruttore dot-
tor Destro, prendendo infatti questa decisio-
ne, a pochi giorni dalla formalizzazione del-
l ' istruttoria, solo sulla base della lettura
degli atti preliminari del sostituto procu-
ratore della Repubblica Maria Cordova, ha
posto implicitamente gravi interrogativi
sulla correttezza dell 'attività della procur a
della Repubblica, smentendone le conclu-
sioni, oltre che dei funzionari di pubblic a
sicurezza di Tivoli che avevano arrestato
Paolo Mattozza solo perché si trovava i n
un bar « abitualmente frequentato da au-
tonomi » e perché porta i capelli lunghi.

Gli interroganti chiedono quindi di sa-
pere se il Ministro di grazia e giustizia in
tenda investire il Consiglio superiore della
magistratura della vicenda e se il Ministr o
dell 'interno intenda prendere provvedimen-
ti disciplinari contro i funzionari di pub-
blica sicurezza di Tivoli che hanno dimo-
strato di non saper svolgere i delicati com-
piti loro attribuiti dalla legge .

	

(3-01141 )

CRIVELLINI, AGLIETTA MARIA ADE-
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO EMMA,
CICCIOMESSERE, DE CATALDO, FACCI O
ADELE, GALLI MARIA LUISA, MACCIOC -
CHI MARIA ANTONIETTA, MELEGA ,
MELLINI, PANNELLA, PINTO, ROCCEL-
LA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri degli af-
fari esteri e dell'interno . — Per sapere -
venuti a conoscenza che il parroco don
Luigi Murgia durante una messa a Pimen-
tal, in provincia di Cagliari, ha mostrato
una pistola dichiarandosi pronto ad usar-
la - se nelle trattative in corso tra Stat o
italiano e Vaticano sono stati raggiunt i
accordi militari e, in caso contrario, s e
ritengono possibile l'applicazione nei ri-
guardi di don Luigi Murgia dell'articol o
1 del recente disegno di legge n . 601 per
la lotta alla criminalità .

L'articolo 1, infatti, così recita :
Dopo l'articolo 280 del codice penale è

aggiunto il seguente :
« Art . 281 - Associazioni, movimenti o

gruppi di carattere militare o armati . —
Chiunque nel territorio dello Stato pro -
muove, costituisce, organizza o dirige as-
sociazioni, movimenti o gruppi di carat-
tere militare o armati, composti da no n
meno di cinque persone, i quali perse-
guono, anche indirettamente, scopi poli-
tici, è punito, se il fatto non costituisce
più grave reato, con la reclusione da quat-
tro a otto anni .

Chiunque partecipa a tali associazioni ,
movimenti o gruppi, è punito, se il fatt o
non costituisce più grave reato, con la re-
clusione da due a sei anni .

L 'associazione, il movimento o il grup-
po si considera di carattere militare s e

grup-
po
coloro che ne fanno parte sono organizza -
ti in corpi, reparti o nuclei con disciplina
e ordinamento gerarchico interno analo-
ghi a quelli militari, atti anche all'impieg o
in azioni di violenza o di minaccia .

L'associazione, il movimento o il grup-
po si considera armato se ha comunque
la disponibilità di armi o materie esplo-
denti » .

È indubbio, infatti, che l'organizzazio-
ne a cui don Luigi Murgia appartiene ha
«carattere gerarchico », che le dichiara-
zioni prima esposte indicano la disponi-
bilità ad « azioni di violenza o di minac-
cia » e che esiste la « disponibilità di armi
o di materie esplodenti » .

Gli interroganti, ritenendo che il di -
segno di legge n . 601, di cui è stato citato
il primo articolo, poco o nulla servir à
nella lotta al terrorismo, mentre molt o
servirà nella violazione della Costituzion e
e dei diritti dei cittadini, chiedono di sa -
pere se il Governo ritiene che possa ap-
plicarsi al caso di don Luigi Murgia .

(3-01142)

CRIVELLINI, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO EMMA,
CICCIOMESSERE, DE CATALDO, FACCI O
ADELE, GALLI MARIA LUISA, MACCIOC -
CHI MARIA ANTONIETTA, MELEGA .
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MELLINI, PANNELLA, PINTO, R000EL-
LA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere se sono al cor-
rente della gravissima, inaudita e crimina-
le violazione del segreto istruttorio sugli
interrogatori del professor Carlo Fioroni .

Premesso infatti :

che il Giornale Nuovo di venerdì 28
dicembre 1979 in prima pagina titola :
« Pubblichiamo ampi stralci dell'interroga-
torio del "professorino" nel carcere di
Matera » ;

che sempre in prima pagina si legge :
« . . .abbiamo mantenuto la parola, pur es-
sendo in possesso di ampio materiale ri-
servato. Ma quando abbiamo visto che da
fonti responsabili sono stati passati docu-
menti segreti a giornali privi delle nostre
preoccupazioni, abbiamo deciso di rinun-
ziare al nostro riserbo. La legge e il si-
lenzio dovrebbero essere uguali per tutti » ;

che già i giorni precedenti il Corriere
della Sera aveva pubblicato « ampi stral-
ci » degli interrogatori .

Gli interroganti, ritenendo tale palese ,
dichiarata e smaccata violazione del se -
greto istruttorio un fatto gravissimo che
andrebbe perseguito con la massima du-
rezza, anche in considerazione della scien-
tifica e sistematica continuità con cui s i
verifica ;

ritenendo, inoltre, che in pressoché
tutti i casi politicamente rilevanti il se-
greto istruttorio viene violato proprio da
chi ne dovrebbe essere il custode respon-
sabile ;

chiedono di sapere se il President e
del Consiglio dei ministri ed il Ministro
di grazia e giustizia hanno finalmente in -
tenzione di intervenire (e in quale modo )
per stroncare, come legge e giustizia vor-
rebbero, questa prassi iniqua e criminosa .

(3-01143 )

VALENSISE, TATARELLA E TRANTI-
NO. — Al Governo. — Per conoscere qua -
li urgenti misure siano state adottate per

evitare la chiusura dell'ufficio postale, suc-
cursale 31, installando nei locali della pre-
tura civile di Roma, a seguito di riliev i
relativi alle carenze igienico-sanitarie del-
l 'ufficio mossi dall 'Ispettorato del lavoro
della provincia di Roma alla Direzion e
provinciale postelegrafonica di Roma, i n
considerazione della importanza dell'uffici o
in questione e della sua indispensabilit à
per gli uffici giudiziari della capitale .

(3-01144)

ALMIRANTE, CARADONNA E MICE-
LI. — AI Ministro dei lavori pubblici. —
Per conoscere – premesso :

che un sopralluogo tecnico effettuato
recentemente dall'Ufficio del genio civil e
di Viterbo sulla struttura tufacea sotto -
stante il centro abitato del comune d i
Grotte di Castro (Viterbo) ha accertato
uno stato di estrema pericolosità per quan-
to concerne la staticità della zona la cu i
precarietà è data dalla dissestata condizio-
ne del masso tufaceo su cui insiste i l
paese ;

che detto sopralluogo ha posto in
evidenza una situazione di imminente pe-
ricolo di smottamento per la zona di fab-
bricati siti a ridosso della S .S . n. 74 Ma-
remmana e della centrale piazza Umbert o
I, e in considerazione del fatto che l a
gravità della situazione richiede tempesti -
vi e adeguati lavori di consolidamento at-
ti ad evitare ulteriori pregiudizi ed even-
ti calamitosi a danno della pubblica
incolumità e del patrimonio storico am-
bientale —

i motivi che hanno finora ritarda-
to gli interventi pubblici resi necessar i
dalla gravità della situazione enunciat a
e se si è proceduto, da parte dei pub-
blici uffici competenti, all'analisi geogno-
stica della zona interessata dallo smott a
mento per predisporre con assoluta tem-
pestività i programmi di consolidament o
della zona stessa e di salvaguardia dei
beni e dell 'incolumità dei cittadini .

(3-01145)
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TEODORI, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO EM-
MA, CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, D E
CATALDO, FACCIO ADELE, GALLI MA -
RIA LUISA, MACCIOCCHI MARIA ANTO -
NIETTA, MELEGA, MELLINI, PANNEL-
LA, PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA E

TESSARI ALESSANDRO . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere -

premesso che il Provveditore agl i
studi di Pavia, dottor Fausto Bardella, ha
comunicato al professor Lanfranco Bolis ,
docente di lettere presso la scuola media
« Franchi Maggi » di Pavia, la « sospen-
sione dall'immissione in ruolo » (cui l'in-
segnante ai sensi della normativa vigent e
avrebbe diritto, avendo già regolarment e
effettuato l 'anno di straordinariato e suc-
cessivamente prestato giuramento) addu-
cendo che un simile provvedimento si ren-
de necessario per due procedimenti pe-
nali in corso a carico del docente stesso ,
imputato di reati d'opinione per i qual i
non è previsto il mandato di cattura ;

considerato che una simile misur a
cautelare non è prevista da alcuna legge
dello Stato e che il testo unico 10 gen-
naio 1957, n . 3, sullo stato giuridico per
il pubblico impiego, cui rinvia il decret o
del Presidente della Repubblica n . 417 del
1974 sullo stato giuridico del personal e
insegnante, contempla all'articolo 91 la so-
spensione cautelare dal servizio per i l
personale già in ruolo disposta con decre-
to del Ministro, quando la natura del
reato sia « particolarmente grave », men-
tre il capo ufficio può adottare simile
provvedimento solo nel caso di emissio-
ne di mandato o ordine di cattura -

se un tale abnorme provvedimento
sia sorretto da istruzioni provenienti da l
Ministero della pubblica istruzione o s e
sia invece un semplice frutto dell'inventi-
va giuridica del Provveditore agli stud i
di Pavia .

In questo secondo caso, gli interrogan-
ti chiedono di conoscere quali provvedi-
menti il Ministro intenda adottare per ri-
muovere l'ingiusto pregiudizio recato a l
professor Bolis, in favore del quale s i
sono mobilitati i sindacati scuola di Pa-
via, allarmati, come si legge in un co -

municato del comitato direttivo dell a
CGIL scuola, per la possibilità che i la-
voratori della scuola possano essere « sot-
toposti a valutazioni discrezionali e arbi-
trarie sulla loro condotta morale, politi-
ca e professionale » e che provvedimenti
quali quello denunciato « possano porta-
re ad un clima di restaurazione e di at-
tacco alla libertà di insegnamento e a l
pluralismo nella scuola sanciti dalla Co-
stituzione » .

	

(3-01146)

DE CATALDO, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO EMMA ,
CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, FACCI O
ADELE, GALLI MARIA LUISA, MACCIOC -
CHI MARIA ANTONIETTA, MELEGA, MEL-
LINI, PANNELLA, PINTO, ROCCELLA,
SCIASCIA, TEODORI E TESSARI ALES-
SANDRO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del tesoro. —
Per sapere se risponde a verità che l a
Banca Popolare di Catanzaro, con decret o
ministeriale del 22 maggio 1974, è stata
posta in liquidazione ; che le è stata revo-
cata l'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito, in seguito a passività artificiali, sca-
turite da travisamento e falsa rappresen-
tazione dei bilanci, al fine di favorire l e
condizioni di fatto perché il Governator e
della Banca d'Italia autorizzasse la cessio-
ne della Banca Popolare di Catanzaro all a
Banca Popolare Cooperativa di Crotone .

Gli interroganti chiedono altresì di co-
noscere i motivi per i quali il commissario
liquidatore non ha ritenuto di convocare
l'assemblea dei soci, perché facesse ricor-
so al « Fondo di assistenza », costituito i n
seno alla Associazione tecnica delle banch e
popolari italiane al fine di intervenire ne l
risanamento delle banche associate che s i
trovino temporaneamente in difficoltà .

Infine, gli interroganti chiedono di sa-
pere quali provvedimenti il Governo in -
tende adottare di fronte agli eventi di cui
sopra, di per sé emblematici di un costu-
me e di una politica del credito quant o
mai asservita alle mire egemoniche di co-
loro che, in particolare nel Mezzogiorno ,
sono protesi alla conquista di spazi di po-
tere economico sempre più largo .

(3-01147)



Atti Parlamentari

	

- 6817 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 GENNAIO 1980

DE CATALDO, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO EMMA,
CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, FACCIO
ADELE, GALLI MARIA LUISA, MACCIOC -
CHI MARIA ANTONIETTA, MELEGA ,
MELLINI, PANNELLA, PINTO, ROCCEL-
LA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della di-
fesa. — Per sapere se risponde a verità
che il giorno 30 ottobre 1979 un bimotor e
militare P166 si è recato da Roma in
Friuli per prelevare un carico di vino, ch e
doveva servire per una festa in program-
ma il successivo 3 novembre al circolo
ufficiali, e trasportarlo, quindi, all 'aeropor-
to militare « Comani » di Latina Scalo .

In caso affermativo, gli interrogant i
chiedono di conoscere le eventuali deter-
minazioni adottate dal Governo. (3-01148)

MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRU-
CIANELLI, GIANNI E MAGRI . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri . — Per
sapere - premesso che gli organi di stam-
pa hanno dato molto rilievo, in seguito
anche ad una nota del Quirinale e ad una
successiva precisazione da parte del Mi-
nistro Giannini, a dichiarazioni che il Mi-
nistro Giannini avrebbe fatto nel cors o
di un'intervista rilasciata al settimanale
Oggi e che sembrano contenere, per come
sono state riportate, pesanti e negativ i
giudizi sul funzionamento delle pubbliche
istituzioni e degli organi costituzionali -

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri è al corrente dell'esatto contenut o
delle affermazioni del Ministro Giannini ,
e quali sono le valutazioni sue e dell'inte-
ro Governo in merito .

	

(3-01149 )

CASALINUOVO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro de i
lavori pubblici. — Per conoscere - pre-
messo :

che il 31 dicembre 1979 e nei primi
giorni di gennaio, la costa tirrenica cala-
brese è stata colpita da mareggiate di ec-
cezionale gravità, mentre su tutto il terri-

torio della Calabria imperversavano piog-
ge torrenziali accompagnate da tromb e
d'aria diffuse e da un fortissimo vento che
ha superato i cento chilometri all 'ora;

che durante l'imperversare delle ma -
reggiate e dei nubifragi una donna ha per-
duto la vita a Gioia Tauro e numeros e
sono le persone rimaste ferite ;

che danni ingentissimi sono stati cau-
sati alle infrastrutture, ai servizi, alle ci-
vili abitazioni, agli edifici scolastici ed a i
complessi turistici ;

che migliaia di famiglie sono rima-
ste senza tetto ;

che particolarmente colpiti sono stat i
i pescatori che hanno visto distrutte tutt e
le loro attrezzature ;

che danni di rilevante gravità si sono
registrati: a Scilla, dove il modo del porto
è stato spezzato in due ed il rione Chia-
nalea, tutto abitato da lavoratori del ma -
re, è stato distrutto; a Bagnara, dove, tra
l'altro, il rione Marinella è rimasto com-
pletamente isolato, centinaia di case sono
rimaste inagibili e la flottiglia pescherec-
cia è stata distrutta o gravemente dan-
neggiata; a Nicotera e a Vibo Marina,
dove particolarmente danneggiate sono
state le infrastrutture e centinaia di abi-
tazioni ; a Tropea, dove anche il porto è
stato quasi interamente distrutto ; ed inol-
tre: a Palmi, a Gioia Tauro, a San Ferdi-
nando, a Ioppolo, a Briatico, a Pizzo, a
S . Eufemia Lamezia, a Gizzeria, a Faler-
na, a Nocera Terinese, a Campora San
Giovanni, ad Amantea, a San Lucido, a
Paola, a Belmonte Calabro, a Fuscaldo, a
Guardia Piemontese, ad Acquappesa, a
Diamante, a Cetraro, a Belvedere Maritti-
mo, a Scalea, a Praia a Mare e a Tor-
tona ;

che la complessiva situazione si pre-
senta, quindi, drammatica e che il solo
intervento della Regione, nei modestissim i
limiti consentiti dal bilancio, appare de l
tutto inadeguato ed insufficiente -

quali iniziative urgenti il Governo
intenda assumere e quali provvediment i
intenda adottare, considerando : 1) che la
Calabria, specialmente nell 'ultimo decen-
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nio, è stata periodicamente colpita da al-
luvioni, mareggiate e terremoti ; 2) che i
rarissimi passati interventi governativ i
sono stati sempre insufficienti, come, a d
esempio, quello disposto con la legg e
n. 36 del 1973, conseguente all'alluvion e
del dicembre 1972-gennaio 1973, tanto ch e
le opere a quell'epoca distrutte sono ri-
maste da completare, e che il rifinanzia-
mento della stessa legge n . 36 non c' è
stato, nonostante un impegno assunto dal
Governo dinanzi al Parlamento; 3) che si
rende urgente, necessaria ed indispensa-
bile la realizzazione di un piano organico
di difesa delle coste, più volte propost o
dalla Regione ai competenti organi dell o
Stato, anche con specifiche deliberazion i
del Consiglio regionale della Calabria, sen-
za che, in concreto, si sia provveduto all a
predisposizione del piano e, tanto meno ,
ad organici interventi lungo g ottocento'bue gli'
chilometri delle coste calabresi ; 4) che la
competenza per la difesa degli abitati da l
mare è dello Stato, secondo la specific a
previsione del decreto del Presidente del -
la Repubblica n . 616 del 1977, conseguen-
te alla legge n. 382 del 1975 .

L ' interrogante auspica che il Govern o
risponda con la massima urgenza alla pre-
sente interrogazione, ricordando le tragich e
condizioni di vita, che traggono origine d a
motivi diversi e ben conosciuti, delle po-
polazioni calabresi che ancora una volta ,
purtroppo, sono state così durament e
colpite .

	

(3-01150)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE E

ROMUALDI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere il suo
atteggiamento nei confronti del Ministr o
Giannini in seguito alle sue pubbliche di-
chiarazioni comparse in un settimanale, e
secondo le quali il Ministro si sarebbe ap-
prestato ad abbandonare l'Italia giunta or -
mai, secondo il professor Giannini, al li-
mite della irrecuperabilità .

Per sapere se non ritiene indispensa-
bile, per il buon nome del nostro paese ,
che il Ministro abbandoni il Governo .

(3-01151)

STERPA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro degli affari este-
ri. — Per sapere se intendono informare
la Camera sugli sviluppi della grave si-
tuazione determinata in Afghanistan dall a
invasione di truppe sovietiche e per sa-
pere quali azioni intenda svolgere il Go-
verno italiano per condannare un'operazio-
ne militare che, oltre a ledere diritti uma-
ni e norme di diritto internazionale, cre a
concretamente le premesse per un con-
flitto di vasta portata .

	

(3-01152)

RUSSO RAFFAELE . — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per conoscere - pre-
messo :

che la pretura di Pomigliano d'Arc o
del distretto di Napoli trovasi da molt i
mesi priva del pretore titolare ;

che solo recentemente vi è stato ap-
plicato per la reggenza un magistrato to-
gato titolare della pretura di Portici ;

che il carico giudiziario della pretu-
ra di Pomigliano d'Arco è molto elevato
fra procedimenti penali, procedimenti ci -
vili e controversie di lavoro ;

che, a causa di questo stato di cose ,
da molti mesi non è possibile tenere nor-
mali udienze con un incredibile aument o
del carico arretrato -

se non ritenga necessario intervenir e
immediatamente per porre rimedio all'at-
tuale situazione mediante la copertura de i
posti previsti in organico .

	

(3-01153 )

DI CORATO, SICOLO, BARBAROSS A
VOZA MARIA IMMACOLATA, CARMENO ,
DE SIMONE, MASIELLO, GRADUATA, DE
CARO E ANGELINI . — Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale, dell'agricoltura
e foreste, della marina mercantile e dei la-
vori pubblici e al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per sa-
pere quali misure indendano adottare ne i
confronti della regione Puglia a causa del -
la recente mareggiata, della bufera, dell a
neve e della grandine, per i danni ingen-
ti, incalcolabili subiti per oltre 700 chilo -
metri della zona costiera dove sono stati
sconvolti porti, strutture, natanti, barche
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e pescherecci oltre a strutture turistiche :
esempi particolari sono il lungomare di
Bari, il porto di Molfetta, di Monopoli ,
Mola e Polignano. Stessa rovinosa sorte
hanno subìto le zone interne della Mur-
gia barese con i comuni di Altamura, San-
teramo, Gravina, Noci, Sanmichele, Biton-
to e Castellana; come il Tavoliere di Fog-
gia, Manfredonia, Margherita di Savoia e
Zapponeta con la distruzione di cultur e
specializzate da potersi ripristinare non
prima di due o tre anni . I danni più in -
genti in tutte le zone colpite si riscontra -
no con conseguenza sui livelli di occupa-
zione per oltre 7 mila marittimi e con
incalcolabili conseguenze dirette sulla cri-
si occupazionale di contadini e bracciant i
agricoli che si trovano ormai nell'impos-
sibilità presente e quasi certamente futur a
di lavorare .

Gli interroganti chiedono quindi se i l
Governo intenda disporre un urgente ac-
certamento dei danni, un concreto inter-
vento di carattere straordinario, congrui
contributi affinché sia possibile ripristina -
re tutte le strutture portuali, barche e pe-
scherecci, e turistiche, gli impianti agrico-
li danneggiati per un pronto loro riuti-
lizzo .

Chiedono inoltre se i Ministri intenda-
no varare piani straordinari di occupazio-
ne per i lavoratori dei settori colpiti che
variano da un minimo di sei mesi ad un
massimo di un anno; nonché disporre l'in-
vio di fondi straordinari dai bilanci dei
loro dicasteri alla regione Puglia per di-
stribuirli alle province ed ai comuni col-
piti .

	

(3-01154)

ADAMO, ROSSINO, SANDOMENICO ,
DE CARO E AMARANTE. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere in bas e
a quali elementi scaturisce il quadro di-
versificato previsto nei decreti nn . 821 e
822 del Ministro dei lavori pubblici nell a
sua qualità di presidente del Comitato per
l'edilizia residenziale, tra regioni setten-
trionali e meridionali, nella definizione de i
limiti massimi dei costi di costruzione
nell'edilizia sovvenzionata, agevolata e con-
venzionata di cui alla legge n. 457 del
5 agosto 1978.

Nei suddetti decreti si rilevano costi
di costruzione differenziati per gruppi di
regioni, così da passare per l'edilizia sov-
venzionata da 220 mila lire al metro qua-
dro per regioni del nord, a 190 mila lire
al metro quadro per regioni del sud, co n
una differenza di circa 4 milioni per ap-
partamento . Analoga differenza è mantenu-
ta per gli oneri complementari .

La diversa formulazione dei costi va
determinando nel Mezzogiorno difficoltà e
ritardi nella fase di progettazione e d i
appalto dei nuovi insediamenti di edilizia
residenziale pubblica per la impossibilità
a contenere le spese secondo i limiti de-
cretati .

Per sapere se non si ritiene di parifi-
care i detti costi tenuto conto che sia
nel campo dell'acquisto dei materiali ch e
in quello della spesa per mano d 'opera
non si rilevano differenze tra regioni del
nord e del sud del paese, tali da giustifi-
care le differenze dei costi previste dai
decreti .

	

(3-01155)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente dei Consiglio dei ministri pe r
conoscere quale atteggiamento abbia assun-
to l'Italia nel corso della recente riunio-
ne tenuta a Londra in relazione all'occu-
pazione da parte dell'URSS dell'Afganistan .

Gli interpellanti chiedono altresì di co-
noscere se il Governo italiano intenda as-
sumere decise iniziative per la difesa della
libertà del popolo afgano dalla occupazio-
ne militare sovietica, e ciò anche a difes a
della pace nel Medio oriente e nel mondo
e per dissuadere l'Unione Sovietica da l
compimento di ulteriori atti di aggressio-
ne dei popoli .

(2-00258) « PAllAGLIA, ALMIRANTE, ABBA-

TANGELO, BAGHINO, CARADONNA ,

DEL DONNO, FRANCHI, GREGGI ,

GUARRA, LO PORTO, MACALUSO ,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PELLEGATTA, PIROLO ,

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, RU-
BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA DEL-

LE CHIUSE, TATARELLA, TRAN-

TINO, TREMAGLIA, TRIPODI, VA-
LENSISE, ZANFAGNA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri delle partecipazioni statali e del -
l ' industria, commercio e artigianato, per
sapere – premesso :

che 1'Harry's Moda e Diba di Lecce
e tutto il settore tessile e dell 'abbigliamen-
to versa in una grave ed annosa situazio-
ne di crisi dovuta ad una imprenditori a
essenzialmente legata a schemi assistenzia-
li e parassitari e ad una produzione esclu-
sivamente a « fnon » e che detta lavo-
razione non ha fatto decollare, nella pro-
vincia, tale settore che è pertanto rima-
sto fortemente legato alle crisi cicliche d i
mercato con grave ripercussione sulla oc-
cupazione;

che questo stato di cose ha determi-
nato negli ultimi anni una perdita di po-

sti di lavoro stabili che nella sola provin-
cia di Lecce ammonta a circa 5 .000, di
cui 2.000 all 'Harry 's-Diba, attualmente sot-
to arnministrazione controllata ;

che molte di esse non hanno più l a
possibilità di usufruire della cassa inte-
grazione speciale –

quali iniziative e provvedimenti s'in-
tendono prendere per la salvaguardia del -
l 'occupazione, già tanto precaria a Lecc e
e nel Salento, tenuto conto del ruolo es-
senziale del settore per l'intera provincia ,
al fine di attuare rapidamente i reiterat i
impegni del Governo e della GEPI che d a
oltre quattro anni ha avviato un piano d i
risanamento e ristrutturazione .

(2-00259)

	

« PoTì » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Governo, per conoscere se non ritenga
che l'intervento delle truppe sovietiche i n
Afghanistan abbia violato ogni forma d i
diritto internazionale ed in particolare i l
principio della non ingerenza negli affari
interni; e se risponde a verità che tale in-
tervento è caratterizzato, come sostengono
alcune fonti da atrocità verso le popola-
zioni afgane .

Gli interpellanti esprimono al più fer-
ma condanna per l'azione militare del-
l'URSS, che si inquadra in una strategi a
periodicamente attuata dall'Unione Sovie-
tica, e la più viva preoccupazione per que-
sti anni che aggravano la tensione già esi-
stente nei rapporti internazionali e che ri-
schiano di compromettere la politica di
distensione, sempre più contraddetta d a
questi atti di aggressione .

Gli interpellanti chiedono di conoscer e
quali iniziative intenda porre in essere i l
Governo, direttamente e con gli altri paesi
occidentali e della NATO, nelle varie sedi
internazionali compresa l'ONU e diretta -
mente con l'Unione Sovietica, per pote r
ristabilire la pace nell 'Afghanistan.
(2-00260) « BIANCO GERARDO, BONALUMI, D E

POI, FIORI PUBLIO, PEZZATI ,

ZANIBONI, NAPOLI, PADULA ,

CAPPELLI, ORSINI GIANFRAN-

CO, MANNINO, CRISTOFORI, MA-

STELLA, FIORET » .
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MOZION E

La Camera ,

considerato che a più di un anno
dall'approvazione della legge n . 787 del
1978 per il risanamento finanziario delle
imprese, il Governo non è ancora riusci-
to a rendere operanti i consorzi bancari
ritenuti strumenti indispensabili per il ri-
sanamento dei grandi gruppi chimici in
dissesto ;

constatato che per le responsabilit à
governative nella mancata applicazione
della legge n . 675 del 1977 per la ricon-
versione industriale non si è dato ancora
inizio all'attuazione del piano chimico na-
zionale, dal quale dipendono sia il risana-
mento delle grandi imprese chimiche si a
la qualificazione e lo sviluppo dell'intier o
settore che è di fondamentale importanza
per l'avvenire ,dell 'economia nazionale ;

preso atto che in tale situazione ,
mentre crescono di continuo i prezzi del -
le materie prime impiegate nella industri a
chimica e mentre a livello internazional e
vanno avanti nelle produzioni chimiche va-
sti processi di riorganizzazione di innova-
zione, •l'industria italiana - come dimostr a
il deficit divenuto ormai gravissimo dell a
bilancia del settore - accumula crescenti
ritardi, subisce sempre più la concorrenz a
straniera e va incontro ad una emargina-
zione sui mercati internazionali che rend e
ancor più difficile l'avvio di una nuova po-
litica della ricerca e degli investimenti ,
specie nel campo della chimica secon-
daria ;

sottolineato che lo Stato, ,da cui sem-
pre più dipendono le grandi imprese chi -
miche, ha sinora rinunciato a definirne i
ruoli e a svolgere una qualsiasi funzion e
di coordinamento delle loro attività, pu r
avendo, in base alla deliberazione del
CIPI, del 21 dicembre 1978, il potere di
intervenire sulle stesse strutture dei grup-
pi, sicché si stanno allontanando le pos-
sibilità di un rilancio della chimica na-

zionale e di una ripresa di redditività del -
le aziende; che in tali condizioni tra le
grandi imprese del settore continua a
svolgersi una concorrenza esasperata cau-
sa di enormi sprechi ; e che tutto ciò sco-
raggia la nascita degli stessi consorzi ban-
cari e rende la funzione di questi ultimi
assai ardua, non essendo essi neppure in
grado di orientare le decisioni imprendi-
toriali ;

rilevato che di fronte a tale stato di
cose può divenire ben presto inevitabile
l 'adozione di misure che, per impedire
una ancora più grave decadenza e il ri-
schio della stessa liquidazione delle strut-
ture fondamentali delil 'industria chimic a
italiana, oltre che per salvaguardare l a
continuità dell'occupazione dei lavoratori ,
dei tecnici e dei quadri delle imprese ,
comportino l 'avvio di un 'idonea procedu-
ra concorsuale giudiziaria ;

impegna il Govern o

1) ad attuare una rapida revisione
del piano della chimica, relativamente allo
sviluppo della ricerca, ad una riqualifica-
zione e specializzazione della chimica d i
base e configurando un diverso rapporto
tra questa e la chimica secondaria oltre
che una redistribuzione territoriale dell e
produzioni chimiche in modo che sia ga-
rantita tra l'altro la salvaguardia dei po-
sti di lavoro nel sud, e ad avviare Ia pron-
ta attuazione affinché sia assicurata la ri-
qualificazione del settore, determinando
così per le imprese una prospettiva di ri-
sanamento fondata su un recupero di
competitività e redditività e per le banch e
possibilità meno incerte di recupero de i
crediti e in prospettiva di collocazion e
delle obbligazioni sottoscritte dai consor-
zi bancari ;

2) a sollecitare le banche pubbliche
e di interesse nazionale a dar vita, nel
più breve tempo, ai consorzi e ad assi-
curare che questi provvedano al necessa-
rio rinnovamento dei gruppi manageriali ,
dai quali dipende la realizzazione degl i
orientamenti indicati nel piano della chi -
mica:
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3) a definire con urgenza le possi-
bili specializzazioni delle imprese, il loro
ruolo, e ad avviare il superamento del -
l'attuale confusione tra pubblico e privato
che caratterizza il rapporto tra Stato e
imprese nel campo della chimica, confu-
sione che è stata causa non solo di enor-
mi distorsioni ,e sprechi, ma anche di
inammissibili giochi di potere e di grav i
fenomeni di corruzione economica e po-
litica: ciò appare oggi come condizione
essenziale per il superamento della crisi
chimica :

4) ad affrontare il problema del ri-
sanamento della Montedison attraverso u n
ingente aumento del capitale sociale da
sottoscrivere da parte degli azionisti pri-
vati e pubblici, o in caso contrario da
parte dello Stato attraverso la SOGAM ,
traendone tutte le necessarie conseguenze ri-
guardo all'assetto proprietario della società .
(1-00063) « ALINOVI, D ' ALEMA, PEGGIO, MAC-

CIOTTA, MARGHERI, BRINI, ALI -

CI, ALBORGHETTI, ALLEGRA, ADA -

MO, AMARANTE, ANTONI, SATA-

NASSI » .
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Stampa effettuata negli Stabiliment i
Tipografici Carlo Colombo S. p. A.
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15
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